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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 



A Vita del Venerabile,. 
Servo di Dio il Padre 
Fr. Francefco de Pofa- 
das fcritta già in lingua 
Caltigliana dal Padre-. 
Pietro de Alcalà di lui 
Confelfore , ed in un* 
ampio volume alla Santità di Benedet- 
to XIII. dedicata, fu ridotta in com- 
pendio dal Padre Giovanni del Pozo 
dello flelTo Ordine , e Provincia d’An- 
daluzia . Or dovendoli trattare la cau- 
fa della di lui Canonizzazione fu tal 
compendio nella volgar nolìra favella 
trafportato , ed in Roma 1* anno prof* 
fimo fcorfo dato alla luce . Ma ficcome 
pochi efemplari ne furono impreffi , e 
divolgati , così mi è fembrato pregio 
dell’ opera il farne quella nuova edi- 
zione , acciocché 1* eroiche , e prodi- 
giofe azioni di quello grand’ Uomo di 

Dio palfalTero alla comune notizia, e 

* 2 leg- 




leggendole $ ed ammirandole glotificaf- 
fe ognuno iI"Stgriore ne* Tuoi fervi ma- 
ravigliofo, il quale non ceffa in verun 
fecolo di far comparire uomini Appo- 
solici pieni del luo fpirito* e de’ fuoi 
doni ad efempio* e riforma del Mon- 
do corrotto , ed a gloria della fua Ghie- 
fa - Leggi pertanto é^deSa Operetta 
con quella buona intenzione con la_. 
quale da’ miei torchj ti fi prefenta ? e 

vìvi felice # 

t 
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L pendere a compendiare un' ijlà - 
ria egli è un diminuirla , ovvero 
un' oscurarla , fi pur non Jìa Utl 
A ggettarla all ' uno j e all' altro di 
sì fatti pregiùdizj » Concinfiachè 
ove tralafcijì parte degli avveni- 
menti vengono a renderfi minori le maraviglie. 
e dove per amor delta brevità fi riferivano d'al- 
tra maniera , togliefì loro la propria vaghezza 
ed il proprio ornamentò . Su qUefli riflejjì non è 
quefla Un' imprefa sì facile $ quanto a prima vi *» 
jla appari fce , ma d' ogn' intorno la circondano ta- 
li difficoltà , che efiggono , e vigilie , e (udori * 
Nobis i qui hoc opus breviandi caufa fufcepi- 
mus , non facifem Iabofem y imo negotiurru 
plenum vìgiliarum * & fudoris aflumpfimus * 
futtoctò , che in ogn altra iftoria può accadere i 
egli è inevitabile nella predente , in cut non fi con- 
tiene fatto alcuno , che non fia ammirabile , nè pa- 
rola , che non ferva di ornamento , Quindi chi 
fi accinge a compendiarla , ben potrà cònCeguir la 
lode d' avere ubbidito a chi ciò gl' impofe , non_j 
già evitare il pericolo di troncare , e rendere o f- 
curo quel che dall' Autore fu f ritto con tanta 
felicità * 

* /W. 
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Certamente y che chiunque far affi a leggerci a 
più dijfufa narrazione , che della vita del Pa- 
dre Pofadas fcriffe il Molto Rev. Padre Maefìro 
Fra Pietro di Alcalà attualmente degnijjìmo Pro- 
pina al e y ravvi fera non eJJer ciò una putida af- 
fettazione y ne ridurjt a codardia P accennato ti- 
ntore • Alla maniera ifleffa quei , che prenderan- 
no a fcorrere quejlo compendio , dovranno affìcu - 
rarfì , che quantunque et Jta deforme , e dimez- 
zato y fondaft nondimeno fu P autorità di rile- 
vanti tejlimonj . Veritatem de fìngalis Autho- 
ribus concedentes , ipfi autem fecandum da- 
tarti formam brevitati ftudentcs. 

Rivelò Iddio ad uii anima fua diletta , che~_, 
gli farebbe fiata grata la definizione di quefla 
t fioria y e che la priverebbe in fatti il prudente 
Autore y da cui fu compilata y con riferir quel- 
lo y che come ConfeJIore del P. Francefco udì , vi- 
de y e toccò con mano y e ciocche P eroica umiltà 
del P. Francefco medefìmo , fubordinata alP ub- 
bidienza y non potè na fonder e , acciocché dalle 
fue flejfe parole rimanere confermata la verità . 
*Hinc ergo narratronem incipiente* , de prx- 
fatione tantum dixilTe fufficiat : flultuin enint 
eftante hiftorias effluere, tn ipfa aatem hilio- 
lia fuccingi . 




Digitized by Google 



VII 



INDICE D E’ C A P I 

Che Jì contengono in quefT Opera . 

LIBRO PRIMO. 

Capo I. \ T Afcimento del Servo di Die , & in • 
IN dtzj della fua Santità . i 

Capo II. Ifìanze di Francefco per e fere anime ffo 
nel Jt agro Ordine de' PP. Predicatori : fno rice- 
vimento , e travagli da effo [offerti fino al Sa- 



cerdozio • 



14 



Capo III. Ritorno di Fra Francefco a Scala C ce- 
li y e virtù da effo in quefio tempo efercitate .22 
Capo IV. Virtù efercitate dal P . Francefco nella, 
predicazione , e circojlanze , che V accompa- 
gnano . 29 

Capo V. Virtù efercitate dal Padre Francefco nel 
ConfeJJìonario , e favori , che gli furono da Dio 
compartiti in quejlo mi nifi ero . 42 

Capo VI. Virtù efercitate dal P. Francefco alfa- 
grò Altare , e favori , che ivi da Dio riceve . 56 
Capo VII. Divozione del P, Francefco alla San- 
tijjima Vergine : come da effo procurata in altri y 
e favori , eh' et ne ritrae . 68 

Capo Vili. D’ altre eroiche azioni , nelle quali 
[piccò publicamente il Padre Francefco . 7 z 

LIBRO SECONDO. 

Capo I. Fll'eroica Fede del P. Francefco. 81 
Capo II. Dell ' eroica Speranza del P.Fran- 



eefeo, 



Capo 



8 ^ 



Digitized by Google 




Capo III .Dell' eroica Cariti del JP. Trance fio , 90 
Capo IV. Della Prudenza del P. Francefco , 11? 
Capo V. Della Gtufìtzia del Servo di Dìo ,124 
Capo VI. Della Fortezza del Servo di Dio . 134 
Capo VII. Della temperanza del Padre Tran- 
ce fio, . ìfé 

Capo V III» D' ale uni Singolari doni , ne' quali rif- 
flendè fi P. Fruncejco , *4? 

CIBRp TERZO» 

Capei» T) pofetizzail P*F rance Cco la fuamon* 
i te, e pratica diverfe virtù . 148 

Capo II. Della morte , e fepoltura del Servo di 
Dio. " 154 

Capo III. Mar aviglio fe circojìanze , che (t per- 
suadono la glona del l\ Francefco . \6\ 

Capo IV, Miracoli Succeduti nel dì della morte , 
e della Sepoltura del Servo di Dio , 1 

Capo V. Miracoli , che opera il Signore al Jepol- 
cro del fito Servo , e per mezzo deila Jua effi- 
gte . ,• tày 

Capo VI. De' miracoli operati a prò di coloro , che 
fecero alcun voto al Servo dì Dio , one invoca - 
. rono il nome . 16 J 

Capo V II. De ’ miracoli fatti a prò degl'incurabi- 
li , e de 7 Def otiti » 169 } 

Capo Vili. De Libri , che ftrifle quejio Servo di 

Dtp » 17 ? 

, » / 

DEt- 



Digitized by Googte 



DELLA VITA 1 

Del Venerabile Servo di Dio 

IL P. F. FRANCESCO 

DE POSADAS 

• • 

Religiofo dell’Ordine di S. Domenico» 

LIBRO PRIMO 

CAPO PRIMO. 

H afe t mento del Servo di Dio , ed indizj 
della fua Santità • 

N Lamas de Arcos, Terra della_» 
DiocefiOrenfe nel Regno di Ca- 
rtiglia, godevano i frutti dell’an- 
tica loro nobiltà Stefano Martin 
Lofada, e Maria Fernandez, y Po- 
fadas fua Conforre. Accefaiì pe- 
rò ivi la guerra con i Portoglieli, pellegrinan- 
do nell’ Andaluzia , affine di fotrrarfi da ogni 
ollile incontro, fermaronfi in Cordova, e qui- 
vi aperto un fondaco di tele, e di pannine^, 
procuravano il proprio mantenimento . Con- 
tinuato nondimeno ben predo ogni capitale^* 

A ebbe- 
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ebbero meftieri d’ appigliarli ad altro raende- 
corofo impiego, per cui fi diedero a vendere 
legumi, limoni, e fomiglianci cote, con 
quali mal foftentando la vira ,fi ridufl'eroa tal 
povertà, che Maria fu cortretta ad andar ven- 
dendo uova per le pubbliche ftrade# 

Vero e’, che non tanto fentiva quella coppia 
di coniugati il proprio abbaiamento , quanto 
l’elTer rimarti privi d’ alcuni piccioli figliuoli 
involati loro dalla morte ; renduta non pertan- 
to feconda un’ altra volta Maria , offerì col fuo 
Conforte alla Santiflìma Vergine il portato , 
promettendole, che fe riufcilfe mafchio,lì (Indie- 
rebbero di affezionarlo alla Religione di S* Do- 
menico, e farebbero sì, che celebrane la prima 
Meffa al di Lei Altare di Fonte Santa fuori della 
Città di Cordova; e portatali dipoi la Madre 
alla Cappella di Nolìra Signora del Rofario, ivi 
con unii le orazione ; Compiacetevi , diffe, Ma- 
dre , e Signora mta , che il frutto del mio ventre 
Jta tutto vojlro * Giunto frattanto il dì venti- 
cinque di Novembre dell’Anno 1Ó44* con quef- 
f e previe difpofizioni die ella alla luce un va- 
ghiflìmo Infante, il quale in elfer battezzato nel- 
la Chiefa di S* Andrea Aportolo, ricevè con la 
(loia della grazia il nome di Francefco* Nel pri- 
mo fuo nafeere manifeftò il Cielo le proprie al- 
legrezze con lo fplendore d’una Stella novella , 
che videfi allora fopra la di lui povera Cafa , e 
con una fingolariflima luce , chegirando al tem- 
po ifteflb per la Stanza, in cni egli dimorava. 
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demotivo ad ogn’unodi prefagìre,£tte/F<*»- 
c tulio dover ejfereun Santo • Appena fu in iftato 
la Madre di portarli alla Chiefa, conduce feco 
il Pargoletto di frefeo nato al reai Convento di 
S. Paolo , e deportandolo a’ piedi della Santif- 
lima Vergine : Ecco , le diffe , il vojlro Figlio , non 
più mio; c lo ftelfo ripetendo poco dopo, udì , 
che il Bambino articolando miracolofamente la 
voce, sì x/,rifpofe,c l’oflervò nel tempo me- 
defimo piegar le braccia fui petto in forma di 
croce, chiuder gli occhi , chinare il capo, c ri- 
manerli in quella divota politura , in cui e' follto 
comporli chi ora • Intanto l’Immagine di Gesù 
Bambino rimirando affabilmente, e col tifo fu 
le labbra Francefeo, dava, a conofeere quanto 
grande folfc l’amore, con cui l’amava. 

Né qui fermaronli le maraviglie ; moftran- 
doli egli diverfo dal comune degli altri Bambi- 
nelli, mai non cercò di cibarli ai feno della Ma- 
dre, anzi ne’ giorni di Lunedì, Mercoledì, e Ve- 
nerdì non più che una fola volta guftava il lat- 
te^ ciò verfo la fera.Non era ancora in iftato di 
articolar parola , e pur nondimeno andava bal- 
bettando il nome di Maria, né altra voceufcì 
prima dalle fue labbra della falutazione An- 
gelica , la quale indi apprefe talmente , che ben 
due volte la ripetè tutta alla Genitrice . Di cin- 
que anni cominciò a frequentare il Sagramento 
della penitenza con maraviglia de’ Confelfori 
fui rifleflo del giudizio, con cui lì confelfava, 
e di fette gli fu accordato Tacconarli alla Menfa 

A 2 Eu- 
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Eucarittica . Ogni dì ferviva piò Mette nel real- 
Convento di S. Paolo, ed oflervando le leggi 
del digiuno ne’ tempi confueti contentava!! 
fpecialmente ne’ Venerdì di quarelima di Colo 
pane , ed acqua . 

Fino da quella età fcorgevali in effo la com- 
paflione del Tuo cuore verfo de’ miferi , a’ qua- 
li volendo dar foccorfo, raccoglieva in cafa, 
e pane , e panni , fecondo , che gli era per- 
metto, c tutto dittribuiva poi a chi oflervava 
etterne bifognofo. Quindi in ciò vedere Maria 
fua Madre , mio Figlio , andava ripetendo ,/ard 
Religio fò , farà Santo , e Vefcovo ; con mi dice il 
cuore : febbene quanto fida quella ultima par- 
ticolarità udì ancora una voce, che l’avverti- 
va a non prenderli cura del grado , che egli 
avrebbe goduto nella Chiefa. 

Ottenute dalla Madre, come ne l’avea pre- 
gata , due fagre Immagini , una di Gesù Crifto, 
l’altra della Santiflìma Vergine , le collocò fo- 
pra di un’Altare, ove venerandole con divoti 
affetti , recitava giornalmente avanti ad ette il 
Rofario, e ripeteva i difcorlì facri , che aveva 
afcoltari. Non contenta però la faa divozione 
di trattenerli fra’ limiti d’un culto privato , li 
llefe più oltre , fino a comporre una divota adu- 
nanza di altri quaranta Fanciulli, i quali anda- 
vano cantando per le pubbliche ttrade il Rofa- 
rio, e facendo divotilhme proceflioni in ricor- 
rere le fette di Nottro Signore, e della fua San- 
tittìma Madre , godendo d’ intervenirvi non fo- 

lamen- 
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lamente i giovanetti della sfera di Francefco, 
ma molti ancora della primaria nobiltà di Cor. 
dova; Ed eziandio Luigi di Xerez uomo molto 
confederato, e circofpetto, e fattoli guida dr 
quel coro innocente, efclamava : E chi potrà 
non ejjèt e divoto al rimirare tanta pietd in quefl't 
Fanciulli ? In ciafcuna di limili funzioni predi- 
cava Francefco, e con tanta ferietà efercitava 
quel miniftero, che ne reftavano ftupiri i più 
vecchi. Dava egli con ciò a conofcere quanto 
folle grande la fua inclinazione al culto divino , 
e al tempo iftello quanto folle umile di cuore, 
imperciocché, ove dirigendo le fue proceflìoni 
udille rifuonare per le Urade le proprie lodi , 
immantinente le facea voltare per altre diffe- 
renti . 

Non pago però il fuo zelo di predicare a* 
fanciulli , faliva in alcun luogo elevato, d’onde 
fonofoliti di miniftrare la divina parola i Mif- 
fionarj evangelici, e quivi dava falutevoli av- 
vertimenti ad ogni genere di perfone con gra- 
dimento comune della fua dottrina . Solamente 
una volta fu da una donna rimproverato , e 
tacciato di leggero, perchè tutto giorno con 
i fuoi giovanetti compagni 1* allordalle con le 
(Irida ; ma egli fenza fcomporfi , lanciatemi di 
grazia , le rifpofe con fpirito profetico , lafcia- 
temi avvezzare per quando farò grande , impe- 
rocché ejjendo allora Religioso , quejlo fard il pojlo 
tnto diletto per predicare j ed in fatti così fi vide 
dipoi avverato. Jtenchè folle d’età sì tenera , 

A l otti» 
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ottimi erano i configli che dava a chi abbifo- 
gnavane • Che maniera di parlare è tl voflro , di- 
ceva ad alcuni • Perché offendete Dio , ripete- 
va ad altri , il quale ci diè V effere , e ci confer - 
•va ? Avverti , foggiungeva a taluno, conte tu 
parli , poiché ambidue faremo preda del Demo- 
nio , uno perchè afcolta , e V altro perchè parla • 
Che fe da ciò riportaffe mali trattamenti con cf- 
fer chiamato ippocrita , e ingannatore , fi mof- 
trava tutto lieto in (offrire sì fatte contumelie. 

In portarli con altri giovanetti a diporto per 
la Campagna, il fuo divertimento fi era, men- 
tre gli altri attendevano al giuoco, il ritirar- 
li il alcuna delle grotte, che fono fituate alle 
falde del Monte Morena , e quivi applicarli 
alla Tanta orazione, e a difciplinarfi . Divoro 
poi, eh’ egli era della Santa Croce, lavoravano 
alcune, e dandole a’ compagni, gli dimoiava 
ad adorarle con divozione ; e ficcome in incon- 
trarne taluna facevaie egli lìeffo riverente ge- 
nufleflìone ; così procurava , che il medefimo 
li praticafle dagli altri, i quali induceva ezian- 
dio a fare la via (agra, a cui dava fine con tal 
preghiera ; Croce bella , e vaga , fu cui flette 
pendente un Dio , tu mi fepara , e tu mi togli dal- 
la compagnia maledetta del Demonio , e dalla fua 
converjazione • Pareva , che il Signore gli avef- 
fe comunicata la grazia di correggere gli al- 
trui diffetti con frutto. Perchè un certo giova- 
netto, dato di mano ad un battone, s’avven- 
tava contro il proprio Patrigno, da cui era,. 

mal- 
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maltrattato conia Madre, riprendendolo Fran- 
cete© di quella irriverenza ; a te non appartie- 
ne, gli di fife, il dar Jtmile gafligo , ma a Djo ; e 
correggendo dipoi ancora il Patrigno con ca- 
rità, lo jndufle ad emendarli in apprcflfo , co* 
me fuccelfe in fatti. 

Mentre dava in quella guifa le riprove dell* 
ardente fup zelo , non lafciava la provviden- 
za Divina di far conofcere quanto gli folte a 
cuore quello fuo Servo , prefervandolo da_* 
mortali pericoli , e compartendogli ancora., 
molti, e ftraordinarj favori, Infettoanch’egii 
dal generai contagio della pcftilenza, lo pian- 
geva già per morto la genitrice; non folamen- 
te però prefervoilo il Signore dalla morte, ma 
ez.and.0 con grazia Angolare fece si che liu 
Jtefla fua Madre pon contraefle il peltifero ma- 
lore, ancorché fpeffe volte apprelTafle la bocca 
a quella del Figlio per accertarli fe ancora ref- 
piraffe , Accefolì non sò in qual contingenza un 
fuoco artificiato , venne da elio percolFo Fran- 
Cefco nel volto, e sì malconcio rimafe negli 
occhi dalla polvere, che a mano funecefiario 
ricondurlo alla propria cafa ; nulladimeno , 
raccomandandolo la Genitrice a S, Antonio Ab- 
bate, ricuperò miracolofamente la villa fenza 
rimaner legnato in parte alcuna . Vedendo alla 
campagna un fiore, in volere Pendere il brac- 
cio per coglierlo, fi trovò vicino a precipitare 
in un profondo pozzo , poiché toccando con., 
la punta di un piede Torlo di eflò, rimafe eoa 

A 4 l’al- 
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]’ altro mìracolofamente foftenuto in aria , con 
cflerne in iftanti ritirato con Tua maraviglia, c 
fenz? v Papere il come. Sedeva un’alrra volta_# 
con un giovanetto alla riva di un gran fiume; 
quando fentendofi richiedere da non sò chi , i 
che ne guadafie la corrente, poiché di lui ab- 
bifognava dall’ altra parte, per quanta for7.a fi 
faceffe, non potè mai muoverti per andare 
compiacerlo. Corfe allora il compagno, che 
non era fiato chiamato , ma miferamente vi ri- 
male fommerfo . Scefo in altra occafione a ba- 
gnarli nel fiume, annegavafi già fenza rimedio; 
invocando però dal profondo delle acque la_- 
Madre di mifericordia , non fenza prodigio fi 
trovò libero all’altra fponda. Dormendo una 
notte vide il Cielo aperro , e la Santiflima Ver- 
gine la quale teneva in mano molti Rofarj, c 
lo invitava a prenderne alcuno ; che però po- 
fìolì egli in punta di piedi, fece tale sforzo , 
che gli riufcì di afferrarne uno con fuo non pic- 
ciolo godimento. In altra circoftanza, eflen- 
do defto , fe gli dié a vedere un’Angelo in figura 
di vaghifiimo Fanciullo, ed in abito di Religio- 
fo Domenicano . 

Sì fatti favori venivano accompagnati dal 
dono di operar prodigi , di cui fu aggraziato 
Francefcofino dagli anni più teneri , come ben 
fi raccoglie da’ più celebri, che qui fi accene- 
ranno . Afcoltando un giovanerto i Puoi Per- 
nioni, cadde non sò come, e ne rimafe ferito 
-nella fronte con non picciolo rammarico della 

Ma- 
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Madre di etto ; quindi per acquietarla France- 
fco, ponendo Ja propria mano fu la di lui fe- 
rita, via fu , gli ditte, che non hai alcun male : 
and'tam prejìo a g/uocare , poiché già è cejjato 
ogni dolore : ed in farci rimafe ad un tratto ram- 
marginata la piaga, e tutta contenta la Geai- 
trice del Fanciullo. Piantò egli una volta un* 
appattiro ramo di rofmarino tra due pietre^ 
d’ una muraglia , e non ottante l’eflere afciuttif- 
fimo il fito, crebbe di tal maniera la pianta, 
che un lenzuolo non era fufficiente a ricuoprir- 
la ; ed in tal guifa perfeverò molti anni, finché 
fu tagliata da chi non era informato del fuccef- 
fo. Feritoli un’altro in tetta fenza potere fta- 
gnare il fangue , all’ applicategli da Francefco 
alcune frondi dell’ accennata pianta, fi chiufe 
immantinente la ferita . Roverfciò un’ altro da 
una fcala nella fcuola , e tal fu la caduta, che il 
maeltro giudicò, che fe gli follerò fpezzare le 
gambe al vederlo sì maltrattato dal colpo, che 
più non poteva reggerli in piedi . Accorfo però 
Francefco, levate fu , gli dille, né tifar male 
per non leggere ; ed il fatto fi fu , che forgen- 
do egli ad una tal voce, andò rairacolofamente 
al fuo luogo . 

Etìéndo pattato all’altra vita Andrea More- 
no condifcepolo di Francefco, avealo di già la 
Madre acconciato per mandarlo alla fepoltu- 
xa : quando ito egli , fecondo il fuo collumo, 
alla di lui cafa per andare infieme alla fcuola, 
in vederne piangente la Madre , interrogolla 
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del motivo del fuo dplore ; alche eli a y pianga 
jrifpofe , la morte di mio figlio : datevi pur pace, 
foggiunfe allora Francefco, poiché non fard egli 
morto altrimenti , ed entrando nella Sala, ove 
giacevane il cadavero , pofegli la mano fopra 
la teda , con dire ; levati fù y Andremo , nè ti 
finger morto per non venire a j cuoia , né più vi 
volle, perché immantinente fi levalFe a fede- 
le il Fanciullo affatto fano • Quindi rivoltoli 
Francefco alla di lui Madre, vedete , le diffe, 
che non è morto : toglietegli di dojjo quegli ac - 
conci da funerale , e prefio lo rivefiite , accioc- 
ché poffìamo andare alla fcuola , ejjendone già 
V ora» Piena di giubbilo ubbidì la donna, che 
però incamminandoci ambidue i fanciulli alla», 
fcuola, al primo mettervi piede Francefco ; 
Signor Haefiro , diffe, ecco qu) Andremo , che 
per non venire a fcuola faceva il morto , onde. 
V, S f gli dia un cavallo . Potrebbe forfè fofpet- 
tarfi da taluno in quello fatto d’ alcun deli, 
quio, ò finzione ; chi nondimeno fperimentò 
un tal favore, e que’ molti, che vivevano in 
quel tempo rendettero teftimonianza della ve* 
TÌtà di elio, e fe ne fecero banditori. 

Ma per tornare al filo dell’ iftoria , morto 
il Padre di Francefco , rimàfe egli in età di cin- 

? [ueanni con la Madre, la quale palfandoalle 
econde nozze, fposòQio; Pietro Corero, uo- 
mo d’ indole sì ftrana , che né pur volle accor- 
dare al Figlialo la licenza d # apprendere la-, 
lingua latina , ed obbligandolo piuttofto alla 

raec* 
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meccanica, l’applicò ali* arte di teflere cordoni, 
ponendolo per tal* effetto con un padrone di 
naturale nulla meno fiero del fuo, e da cui non 
piccioli furono gli ftrappa 2 zi , eh’ ci fofferfe. 
Sentiva turtociò al vivo la Madre , ben veden- 
do quanto foflfe contrario al fuo difegno, che 
il figlio veftiffe l’abito de’ PP. Predicatori, c 
nullameno fentivalo Francefco, il quale ben-, 
difeerneva troncarfegli in quella guifa ogni 
fperan7.a di giungerea profetare vita rei igiofa* 
Non poco altresì aumentava il Demonio sì fatti 
travagli con fuggerire al Patrigno , ed al Pa- 
drone di Francefco, che non ceflalfero di af- 
fliggerlo, e maltrattarlo: di qui è, che com- 
piendo egli ogni giorno il fuo lavoro, erane 
Tempre ricompenfato con qualche gaftigo , 6 
perché lo facelfe più copiofonel dì feguente, ò 
con maggior perfezione : e d’ordinario ne ri- 
portava colpi di battone, alle ferite del quale, 
febbene procuralfe la di lui Madre di applicare 
alcun rimedio, nondimeno non potea ella ciò 
praticare con tutta la libertà, poiché non vo- 
lendolo in cafa il Patrigno, era neceflitata a 
rimandarlo ben predo alla fatica « 

Dal fatto, che fiegue argomentili la crudel- 
tà, con cui era trattato Francefco . Mancato un 
frutto da un’albero di Pero, ad elio ne fu at- 
tribuito il ladroneccio dal vero delinquente^, 
onde fu quello folo indizio, fenz’altra perqui- 
fizionc lo gaftigò sì crudelmente il Padrone , 
che per la gagliardìa delle percoffe , lo lafciò 
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a terra (venuto , e tramortito . Intanto rimale 
popolata la pianta da gran numero di demonj , 
in forma di neri uccelli, i quali chiamativi dallo 
fpietato Padrone con le fue maledizioni , ca- 
gionavano orrore, e fpa vento . Vedeagli Fran- 
cefco, e ad elfo ancora gli additava dicendo, 
e non vedete quanti demonj abitano in quel Fero? 
Ma perché quegli nulla vedeva, attribuendo» 
finzione quello fpavento , raddoppiò le per- 
colie fopra di lui , e fianco alla fine, in riti- 
rarli a ripofare nella propria cafa , lo lafciò le- 
gato ad un Moro celfo , da’ rami di cui cor- 
reva una fune fino al Pero accennato • Or quivi 
rimirò Francefco un Demonio in forma di gat- 
to , il quale andando in giù , ed in sù per quella 
corda, faceva furiofi sforzi per invertirlo, fe- 
nonchè dopo elfere fiato lì prigione alcun tem- 
po venne egli fciolto da’ figliuoli del Padrone, 
1 quali gli procurarono conforto , ed opera- 
rono sì, che folle fpiantato quell’ albero col fuo 
frutto pendente , il quale mediante le moliti 
maledizioni cominciò a feccarfi. 

Apparvegli in altra occafione il Demonio in 
forma di etiope , facendo forza di togliergli 
dal collo il Rofario : il che permeffegli il Si- 
gnore , non già, che glie lo ftrappafie dalle./ 
mani , con una delle quali tenendolo bene ftret- 
to, muniva!! con l’ altra col fegno della noftra 
redenzione, dicendogli con libertà, miraqud 
la Croce ; onde fuggendo lo fpirito maligno , 
prefe egli da quell’ora in poi a portare due ro- 
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far j , uno al collo , ed uno In mano : ed interro- 
gato della cagione , rifpondeva di ciò praticare 
per porre in fuga il Demonio .Tal volta davafe- 
gli quelli a vedere eziandio per impedirgli l’an- 
dare alle Tue quotidiane fatiche, minacciandolo 
con un battone , fe avette avuto ardire d’entrare 
in bottega. Quindi, ove il naturai timore lo fa- 
cefle trattenere, attribuendo tutro ciò il maef- 
tro a finzione, l’obbligava anch’egli con un- 
legno alla mano ad entrare: dimodoché’, ò en- 
trale, o nò, era fottopofto alle percofle dell* 
uno , ò dell’ altro . 

Nè già in fole minaccie terminò talora que- 
llo diabolico ardire , permettendo il Signore , 
che in varie occafioni gli fodero fcaricati ad- 
dotto pefanti colpi, i quali però furono da etto 
fofferti con tal pazienza, ed umiltà, che mal 
non fi determinò alla fuga, non ottante la fua 
naturai vivezza, e la quotidiana mortificazione , 
che foffriva . Al rifletto di si fatti fpaventi fil- 
mavano taluni efler’egli invafato,e lo Agget- 
tarono perciò all’efame d’ un’ uomo di fapere, il 
quale bene informato di tutto , ebbe a conchiu- 
dere : non efler altrimenti pofleduto Francefco 
dal Demonio, né eflervi cofa alcuna di quanto 
giudicava!] : anzi , foggiunfe , bifiognafar fape- 
re a ’ fimi Genitori , che levandolo dall ’ impiego , 
in cui fi efiercita lo applichino allo Jludio , acciò 
pojja e]} ere religiofio , poiché in quejla gntfd cefi 
fiera il tutto • / 

CA- 
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CAPO II. 

Iflanze di Francefco per effere ammeffb nel Sa- 
gro Ordine de' PP, Predicatori : fuo rice- 
vimento , e travagli da ej} ò /offerti 
fino al Sacerdozio • 

( p On quello, ed altri mezzi difpofe Iddio, 
_j che folfe rimollò Francefco dall’accennato 
meftiero , e venifle applicato agli ftudj , moven- 
do al tempo ilìeflb il cuore del Padrone , perchè 
velo ajutafle con le limoline. Nulla fi oppofe 
a ciò la Madrecomequella , che ben ravvifava , 
una tal rifoluzione elfere del tutro conforme a* 
Tuoi fini : il folo Patrigno negò di tenere in Cafa 
Francefco,. perlochè fu egli accolto nella pro- 
pria Cella da un Religiofo del Reai Convento 
di S. Paolo, da cui gli fu dato comodo d’ap- 
prendere lagramatica, Trovavafi ormai Fran- 
cefco in età di anni diecififette ,edi buona fta- 
tura ; umile però ch’egli era di cuore, non if- 
degnava d’ accomunarli con i fanciulli nello 
fcuole inferiori, d’inrerrogargli circa le diffi- 
coltà gramaticali , e di foflfrirne le moleftie • 
Anzi caricato da efli di obbrobri, afficura vagli, 
Zaffai meno elferciò, che gli dicevano, rifpetto 
a quel molto più , cheavrebbero potuto dirgli , 
e fi maravigliava , che più frequentemente non 
gii rinfacciaflero Pellet figlio d’una bottegaia. 
Alte maniera i (iella , non folo ammetteva di 
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buon grado ogni correzione, che gli venifio 
fatta intorno alla lingua latina , ma eziandio 
qualunque gaftigo, quanto fi voglia puerile gli 
fofi'e ingiunto* 

Fuggiva le converfazioni inutili , che fi of- 
fcrifcono nell’ entrare i ed ufcire dalle fcuole, 
ed evitava ogni gara men che profittevolo : 
con che venne a fcoprirfi in elfo una non pic- 
ciola abilità , per cui fi avvantaggiò fopra de* 
fuoi condifcepoli , e perfettamente apprefe a 
parlar latino* 

In quello fiato di cofe rimale vedova per la 
feconda volta fua Madre , perloché potè ella 
ritirarli in cafa il figlio, il quale sì feriamcntc 
applicofiì a fervida, ed afiìfierla, che fiupen- 
done elfa, andava dicendo a varie perfono: 
il mio figlio è un Santo : mi lava , e b accia i pie- 
di , mi rifa il letto , e prontamente mi obbedisce 
in tutto , avendo cura di me con ogni caritd • 
Egli fteflò già vecchio foleva dire ; fe Iddio 
ufa delle fue mifericordte , egli è ciò per la pron- 
ta ubbidienza , che ho fempre prefiata a mia Ma- 
dre : E ncll’efler nominato più volte Vefco- 
vo, come fi riferirà : Io non attri bui feo , dice- 
va , quefii onori , fe non a Dio , che vorrd for- 
fè premiare con ejjtgV intcnfijjìnii defiderj , ebe^t 
ho fempre avuti dì onorare mia Madre * 

Giunto intanto il tempo , che feioglieflo 
Maria il proprio voto , e deflc compimento 
Francefco alle fue brame di renderli Rcligiofo 
del Sagro Ordine de’ PP, Predicatori , fece le 
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fue ittanze d’effer’ ammetto al fagro Abito nel 
Reai Convento di S. Paolo . Non ottanti però 
le interpofizioni di perfone autorevoli, ne ri- 
porrò la negativa ; non già in riguardo della 
fua famiglia, ma bensì per la viltà del medie- 
rò in cui fi efercirava la Madre • nel che ri- 
guardatiffima e' quella Reai Cafa . In eftremo 
fenfitiva riufeì a Francefco una tal difficoltà, e 
millameno fui vivo la fentì la Madre : ove però 
egli, affine di vincerla, ricorfe alla orazione 
( nella quale fu veduto circondato di celefte 
luce) : Elia per l’oppofto giudicandola inopera- 
bile, procurò a Francefco l’accettazione in un* 
altro facro Iftituto, affinché, s’einon poteva 
edere Domenicano, fotte almeno Religiofo » 
Iddio nondimeno, il quale a vieppiù far prova 
de’fuoi fervi, differifee l’effettuazione de’ loro 
voti , e per fua maggior gloria ne accetta le 
promette , ora perconfolar Francefco dié mano 
ad una delle fue maraviglie. Preparato il ne- 
ceffarioal fuo veftimento nell’altro Convento, 
e pervenuto ornai il dì prefitto alla funzione , 
altro non fi afpettava, che l’ora ad effa (labi- 
lità : quando entrato Francefco in S. Paolo per 
prepararli alla confefiione , ed a ricevere l’Èu- 
cariftia , e per licenziarli dalla immagine di no- 
llra Signora , che ivi fi venera, fi fermò avanti 
di Efi'a con tale immobilità, che per gran tratto 
di tempo non potè ritornare in se (letto. Indi 
a molto rettituito alla propria libertà, tornof- 
fcneacafa, ma sì pieno d’amarezza, e di con- 



Digilized by Google 




fufione , che notando la di !ui Madre una sì re- 
pentina malinconia, ne lo interrogò della ca- 
gione : Io piango , rifpofe allora Francefco , 
e piangerò per tutto il tempo della mia vita ; poi- 
ché bramando d' ejfer Figliuolo di S, Domenico , 
voi mi obbligate ad altra Religione • Procurò la 
Madre di foddisfare a* Tuoi lamenti, ricordan- 
dogli le circoftanze , in cui fi trovava ; ma_* 
ciò non ottante fentendone qualche fcrupolo al 
cuore, corfe a configliarfi col Tuo Padre fpiri- 
tuale, che era appunto quel Religiofo ifteflb, 
che nella propria Cella aveane ricettato il Fi- 

{ jlio , con dargli campo di apprendetela lingua 
atina . Offendo quindi bene informatodi quan- 
to pattava,. operò in maniera, che attentandoli 
per allora Francete© dà Cordova, cvitafic in tal 
guifa l’impegno di veftire in quel dì 1* abito Re* 
ligiofò » 

Pattato pertanto qualche tempo tornò egli 
in Città, ove motto da Dio P accennato Rcli- 
giofo, per cui configlio erafene ritirato, pre- 
te a procurargli l’accettazione tra’ PP. Dome- 
nicani, e gli die per tal’ effetto una letterada 
prefentarfi al Priore del Convento di Scalai 
Cceli fituato alle falde del Monte Morena una 
lega dittante d? Cordova • Informa vaio in etta 
di tutto l’accaduto, lo pregava a rimirare con 
occhio di carità chi gliela prefenterebbe , e ad 
ammetterlo al fagro Abito* Letta quindi, chq 
ebbe la lettera il Priore, ed efaminata la voca- 
zione di FMQcefcOj determinò di confidarlo, 
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avanzandoli a richiederne la facoltà al Padre 
Provinciale ; onde pigliate le neceflfarie infor- 
mazioni, lo riceve finalmente a pieni voti , e 
vertitolo con inefplicabile contento di lui, lo 
inviò al Convenro di S. Caterina Martire di 
Saen , perche' ivi palfafie l’anno della fua pro- 
bazione. Non sì tolto ebbefi di ciò fentore nel 
Reai Convento di S. Paolo , che il Priore di elTo 
fpedì due fuoi Religiofi a Scala Coeli , perche', o 
fraitornalfero la funzione di vertire Francefco, 

© fe già forte veftito, ivi lo trattenelfero ; ma 
la Divina Provvidenza difpofe sì, che al giun- 
gere de’ due nielli, avelfe di già fatte Francefco 
molte leghe verfo il termine augnatogli . La- 
mentatoli pertanto del fatto il Priore di S.Paolo 
con il Provinciale, e adducendogli , al parer 
fuo, fortirtìme ragioni , fi rtudiò d’ indurlo a ' 
rimandare al fecolo il Novizio, poich’egli fa- 
rebbe di troppo difonorc al fuo Reai Conven- 
to:' piacque nondimeno al Signore, che ve- 
dendo il Provinciale le informazioni di Fran- 
ccfto , confermane il già fatto. 

Vero e , che morto indi a poco il Provin. * 
ciale , e fuccelfogli in qualità di Vicario gene- 
rale il Priore di S.Paolo, ftabilì quefti di fare 
egli Hello ciocche' non eragli riufeito per altrui 
mezzo . In feguito di che feri vendo a Saen, or- 
dinò al Priore di quel Convento, che imman- ‘ 
tinente fpogliafle Francefco dell’abito. Gran- 
di furono le lacrime, con le quali afcoltòegli 
una tal Temenza; ma ben preftoJcafciirgò an- 
cora 
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coraéol prendere Iddio le fuedifefe : attefoché 
propofto il cafo in Capitolo, produfle quella 
Comunità sì forti , ereligiofe ragioni a pròdi 
elfo , che riconofcendofi efler volontà di Dio , 
eh’ egli rimanefle nella Religione , rivocò il Vi- 
cario generale quanto avea comandato , ed or- 
dinò, che mantenendoli il Novizio, fiammet- 
teffe poi alla profeflìone , la quale fu da elfo 
fatta , compito l’anno del Noviziato , il dì ven- 
ticinque di Novembre del i66%. Soddisfece al- 
lora con molto contento la Madre di Francefco 
al voto fatto nelle palfate turbolenze , facendo 
affigerc nella Chiefa del Convento di Scala.» 
Cceliuna pittura, che a perpetua memoria vi 
fi conferva fino al dì d’ oggi , e in cui fi vede il 
nuovo Profeflo ginocchioni avanti alle imma- 
gini di Gesù Crocifitto , della fua Santiflìma.- 
Madre, del Gloriofo Patriarca S. Domenico, 
c dell* illuttre fuo Figlio S. Alvaro. 

Giuntone il tempo tornò Frantfefco al fuo 
Convento di Scala Cceli, ove non gli manca- 
rono nuovi travagli, avendo operato in tal 
maniera il Priore di S. Paolo, eh* egli non po- 
teffe giammai portarli a Cordova , eziandio col 
pietofo prefetto di vifitare la fua povera Madre; 
c ciò fui folito rifletto del difonore, che la fua 
venuta cagionerebbe a quella.Real Cafa . Ag- 
giungefi a ciò la vita, che faceva nello fletto 
fuo Convento, ritirata da* fuoi Fratelli, sì pcc 
non elfer loro di pioleftia con la propria'pre- 
ienza, sì per non ritornar loro alia mente Fin- 
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/amia, a cibi per Tua cagione fi credevano fog-* 
getti . Non ottanti però sì fatti rifletti piacque 
al Provinciale di allignarlo al Convento di 
S. Paolo , affinchè dette ivi principio a’ Tuoi 
ftudj: fenonchè reclamando quel Priore , fu ne- 
ceflario procure l’attegnazione, ed inviarlo al 
Convento di S- Locar di Barrameda, accettan- 
do Fra Francefco una tal determinazione con 
prontittìma ubbidienza, e fenza querelarli in_* 
tutto quello tempo di cofa alcuna, tuttoché gli 
fembrafle dipoi di edere flato inciò difettoloj 
e fotte folito dire : Ob quanto mi tormenta, il 
tempo , che perdei , ed in cui potevo raccogliere 
sì gran frutto ! Ma tl Signore accettò tl mio pa- 
tire fenza riguardo al modo , , con cui patii , 
poiché /ebbene non fu impaziente , fu non poco 
rimejfo , 

Grande fu il concetto d’elevato ingegno , 
che di luì fi rallevò in S. Lucar , ove die compi-» 
mento al corfo degli ftudj: quanto però al fuo 
vivere, tuttoché filile ben regolato , e Reli- 
giofo, pur non fi feorgeva in etto virtù, che 
aveffe dello ftraordinario, finché non ebbe af- 
coltata una predica del P. Tirfo GonzalezPre- 
pofito Generale della Compagnia di Gesù, in 
occafione di far’ egli le Mittìoni. Certamente 
da quel punto in poi cominciò a fentirfi avvam- 
pare da fervorofifiimi affetti ; ad efercitarfi in 
aultere penitenze, e digiuni, ed a portarli da 
perfetto Religiofo, ravviandoli in elio foprat- 
tutto un’ ardente carità, per cui diftribuendo 
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alla porteria del Convento la limofina a’ po- 
veri, fe gli Jlruggevano , come diceva egli ftef- 
fo , le vi /cere , e disfaceva in lacrime al vedere 
le loro necejjìtd , e mi (erte* 

Ricevuto quivi l’Ordine Sacerdotale (gra- 
do da elfo avuto in sì gran venerazione, che in 
ettcr protnolfo , non sò chi ai Suddiaconato , 
ebbe a dirgli : Fòt vi andate dtfponendo ad uno 
flato , nel quale , fe io già non foffi , non avrei 
ardire di mettermi ) pafsò immediatamente a 
Cordova, dove celebrò la prima Metta all’Alta- 
re di Noftra Signora di f onte Santa , rimanendo 
con ciò adempito il voto fatto dalla fua Geni- 
trice prima di partorirlo. Ritornato di poi a-* 
S. Lucaf continuo qniyi la fua efemplare ofler- 
vanza con darli alla predicazione , la quale.* 
riulcì sì proficua , che fino dalle prime fue pre- 
diche non picciolo fu il bene, che ne ritratterò 
i Fedeli , fpecialmente una donna , la qualo 
udito uno de’ fuoi difeorfi , ne partì sì contrita, 
che fpogliandofi d’ogn’ abbigliamento profano, 
c da sè rigettandolo ; cbt ba udito , diceva-. , 

Ì uejto Santo , non può operare d'altra maniera • 
ìd in vero eh’ egli fteflocon Pentimento d’ umil- 
tà Coleva dipoi ripetere, fi compiacque il Signo - 
re di trarre da quefio vafo affumicato il fuo fuo- 
co , non il mio fumo , facendo , che foffe J limato 
chi era meritevole d' effer deprefo per tutta uni 
eternità . Certamente non e fendo io Confeffore j 
mi domandavano con/iglio in materia di fpirito , 
non avendo nè fpirilo , nè lettere • 
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CAPO I II. 

Ritorno di Fra Francesco a Scala Cedi , „ 
e virtù da ejjo in quejlo tempo 
efercitato . 

Rdinato, che fu Sacerdote il P. Francefco, 
V,/ prontamente fi portò a Scala Coeli , ove 
dall’ubbidienza era fiato affegnato . Nel palfa- 
re quindi per Cordova , eflendo di già precorfa 
la fama delle Tue virtù, gli ordinò il Priore di 
S. Paolo , che facefie una predica nella Chiefa 
del fuo Convento , accettando egli ben volen- 
tieri il comando , quantunque non poteffe dipoi 
adempirlo : Attefo che opponendoli ad una tal 
determinazione gli altri Religioni, dovette ri- 
vocare il Priore 1* ordine già dato , come fece 
in fatti, fvelando al Servo di Dio qual folle di 
ciò la cagione, cioè il ricufarc, che facevano 
di Pentirlo i Padri di quel Convento . Soffrì egli 
con pazienza un tale affronto , e ben ne lo ri- 
pagò il Signore , poiché predicando dipoi più 
volte nella ftefla Città , fu tale, e tanto il frut- 
to, che cagionò nelle anime , che comincia- 
rono i Tuoi Religiofi a ceffare dal più contrad- 
dirgli • 

< Convertite adunque in ferenità le borraf- 
che, e mutatili in applaufi i difprezzi, filma- 
vano oramai i Padri di S. Paolo propria loro 
gloria , ed onore il vedere , ed udire Fra Fran- 
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cefco nel Pergamo. Anzi uno, chepiùd’ogn* 
altro fé gli era moftraro contrario partì da una 
di lui predica sì fattamente mutato , che ab. 
tracciandolo alla prefenza di molte pcrfone_> 
con affetruofa tenerezza , volle bacciargli non 
fenza grande umiltà la mano , e lo accompa. 
gnò in appreflo ip alcune delle fue Miflioni. 
Con quelle, efimiglianti dimoflranze andaro- 
no ritrattando que’ Padri i pafsati errori , 
ciocche la malizia del Demonio avea loro fug- 

f erito ; cedendo il tutto in maggior gloria dei 
ervo di Dio, ed in applaufo univerfale della 
Tua virtù • 

In quedo flato di cole cominciò il Signore 
a manifedargli d'averlo eletto alla converfione 
de’ fedeli per mezzo della predicazione : im- 
perciocché dormendo una notte fe gli rappre- 
fentò quello milleriofo legno. Ten due volte_, 
(così difs’egli al fuo confefsore) fognai dt tro- 
varmi alla riva di un fiume , da cut non facevo 
altro , che efirar pefci con la bocca • Maravi- 
gliandomi perciò di quel modo di pefcare , venni a 
/vegliarmi , ed al primo riflettere su quella , quafi 
metafora , temevo di di (corrervi fopra , pernotta 
incorrere qualche inganno . A queflo fogno fuc- 
cejje un si grande ardore di carità verfo Dio , e 
verjò il Vrojfìmo , che non potendo flar rtflretto 
tra le anguflte del Convento , u fcit preflamenteL» 
a refpirare all' aperto della Campagna; ma non 
trovando ivi anime da convertire , riempivo di 
gemiti quella fohtudine . Qual falsetti tuttociò 
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if lignificato j ben prefio glie lo fvelò il Supe- 
riore ordinandogli, che fi portafie ad abitare 
nell’Ofpizio del Convento di Scala Cceli,fituato 
nella Città di Cordova immediatamente preflo 
alla Porta detta del Rincon , dove, libero da_# 
altre occupazioni conventuali, potefle appli- 
carli alla direzione de’ fedeli . 

-Ubbidì Francefco alla voce del fuo Prela- 
to , e fenza dimora portandoli all’ accennato 
Ofpizio, appena v’ebbe porto il piede , che_* 
v’ebbe un prodigiofo incontro : Vidi , così lo 
riferì egli fteflb ; Vidi un Angelo con una Croce^ 
ed interiormente udii dirmi , quejla fard tua , ri- 
manendomi sì fattamente imprejfa nell * animiti 
una tal vijtone , e voce , che /’ ho sì prefènte come 
quel dì , in cui la fentii • Abbracciando per- 
tanto con ogni prontezza la moftrata Croce, 
quella fteflfafera* dando il fegno con la cam- 
pana dell’ Ofpizio, convocò il popolo di quella 
contrada alla recita del Rofario di Noftra Si- 
gnora, divozion falutare ch’egli andò conti- 
nuando fino alla morte. Ildìfeguente poi ap- 
plicandoli al confelfionario , sì gran frutto vi 
raccolfe, che ficcome potè verificarli l’accen- 
nato fogno, così potè dire egli rteflò, eJJ'ere. 
fiato sì grande il concorfo di chi accorreva a far 
confezioni generali per cominciare una vita di - 
i tota , ed ejjere fato sì continuato , che per fpe- 
dir tutti , non filo gli afcoltava la mattina , ed 
il dopo definare , ma eziandio la notte • Alla-, 
maniera ifielfa fi diè fubito ad amminirtrare , 
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poco meri, che ogni giorno la Divina parola 
con profitto confiderabile ; e confacrandofi fi- 
nalmente al follievo de’ bifognofi , ad altri da- 
va foccorfo, ad altri configlio, ed a tutti con- 
folazione * 

Radunando in appretto molti de* fuoi Fi- 
gliuoli fpirituali nella Tua Chiefa , recitava con . 
elfi ilRofario, e le Litanie, occupandogli ini- 
oltre per un’ora nella orazione, etrcvokèla* 
fettimana in far la difciplina . Grande fcorge-. 
vafi in fimiglianti efercizj la divozione delPa- 
dre Francesco , e nulla minore il profitto di 
quelli fuoi allievi, a’quali ragionava fpeffòdt , 
fpìrito con animargli alla pratica d’ ogni virtù* - 
Nel dopo definare de’ giorni fedivi fpiegava-. 
loro il miftero del Santiflìmo Sagramento , o 
con divoti difcorfi, o con la lezione d’ alcun 
libro dottrinale ad clTo appartenente. In oc- * 
correnza d’alcuna pubblica calamità accompa- 
gnavagli nelle procelfioni di penitenza , alle 

J juali intervenivano, chi con pefanti Croci in ■ 
palla, e chi con praticare aicun’altra mortifi- 
cazione, cantando al tempo illelTò perlellrade 
il Rofario. Ed in vero, che da sì fatti eferci- 
zj falle fu il frutto, che raccolfero i fuoi Figli- 
uoli fpirituali f che parlando di elfi, nonsòin 
qual circoftan’za , ebbe a dire : Si approfitta- 
vano di ejfi afiai più di me , che mi confondevo 
. in vedergli tanto divoti . 

Ballava certamente ad adempire il lignifi- 
cato delia Croce mollratagli dall’ Angelo la.* 
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continuazione di quelle quotidiane mortifica- 
zioni, le quali gli riufcivano alle volte tanto 
gravo fe, quanto s’inferifce dalle feguenti pa- 
role di lui : In una occafione , così dite’ egli , 
ufi t i di cafa con determinazione di chiedere al 
mo P. Provinciale , che mi levale dall OCpizio: 
fenonchc in mezzo alla firada mi tornò all cu, 
mente P incontro avuto della Croce , e delle fa- 
ttole udite , \ per trattenere i miei puffi , che al 
parer mio non fi slontanavano dalla prudenza 9 
tene he fofiero /ciocchi a quel di Dio . Entrato 
nondimeno in Convento mi tornò il defi derio d'ef- 
fer rimoffò , e perciò pittandomi a * piedi del Pre- 
lato , per maggiormente muoverlo a con Colarmi , 
gli diffì , che mi lev affé dt là , poiché pativo 
molte tentazioni dt fuperbia , e dt Infuria , per 
le quali non volevo perdere l' anima mia . Mcu 
egli rifondendomi , che mi quietaffi , mi fece 
di ctò precetto , feguendo da tutto quefio il tor- 
nar' io con maggior coraggio a ’ miei eferetzj • 
Si fatti travagli vieppiù fi accrebbero al coman- 
dargli il Priore del Convento , che delle limo- 
line, le quali riceveva neH’Ofpizio , faceiìe la 
quotidiana provvifione per i Religiofi : concio- 
fìache' togliendogli quello penfiero talvolta la 
propria , e neceflaria quiete , e non elfendo 
(ufficienti al bifogno le accennate limofino , 
non poco avea da foffrire . 

Sul ritìelfo di quanto pativa in quefio parti- 
colare fi lafciò ufeir di bocca una volta, che non 
cambierebbe con una Mitra le cofe deJJdpizio, 
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onde venendo attribuite sì fatte parole ad ava- 
rizia da non sò qual Religiofo, afficuròeglr il 
Superiore elfer sì ben provveduto l’Ofpizio, 
che non poco fopravanzava per il mantenimen- 
to del Convento. Quindi in vigore di tale in- 
formazione volendo con elfo comporli il Prio- 
re, gl* intimò , che in ciafcun mefe dovefle_* 
fonami mitrargli una tal determinata fomma : 
rifpondendo però egli di non potere offerire 
cola alcuna con titolo di aggiuftamento , o 
compolizione, ma che quanto da Dio farebbe 
Inviato, altrettanto fomminiftrerebbe, come 
avea fatto per l’addietro, fenza patto alcuno, 
rimoflelo il Priore dal rOfpizio, e lo richiamò- 
al Convento, non fenza di fonorc , attefa la_* 
voce fparfalì , d’ effer’ egli così trattato come 
ufurpatore delle limoline, che da’ fedeli veni-^ 
vano fomminiftrate all* Ofpizio , per foftentarc 
con elfe la propria Madre. Ritornato, che fu 
in Convento, fu alfegnato a’ fervigj della Sa- 
grefiia: uffizio, che, non ottanti le fuggeftioni 
del Demonio, che lo limolava a feufarfene con 
dire , non doverli fidare quel miniftero a chi 
nell’Ofpizio era fiato infedele, abbracciò pron- 
tamente, (limando piti ficuro il tacere, e l’ub- 
bidire, ed il conformarli alla volontà del Su- 
periore • 

Mentre in tale impiego occupava!! il Pa- 
dre Francefco, caduto infermo un Religiofo di 
S. Paolo, il quale appunto doveaufeire in mif- 
iioue verfo non sò qual parte, cominciò a di- 
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(correrti l'opra chi avrebbe potuto foftituirfi in 
fua vece ; quando il Servo di Dio udì una voce, 
che sì gli diceva : Tu nuderai a quejia mJJÌo~ 
ne* E febbene ei la giudicale tentazione , e 
re temelfe, Io tolte nondimeno fuor d’ ogni 
dubbio il Superiore col comandargli , che vi ti 
portale» Si pofe pertanto in viaggio fen za di- 
mora, e fenz’ altra provvifione , che d’un li- 
bro, e d’un bordone, e così guidato dalla fua 
carità , giunfe alla Villa di Almaden, dovo 

f medicando a quei Forzati , che in ifconto de* 
oro delitti , faticano nelle miniere dell’argen- 
to vivo, gli lafciò tutti compunti, e divoti , 
e gli ridufi'e in tal maniera , che fcmbravano 
piuttofto un coro di Angeli, che una ciurma di- 
malfattori puniti. Di lì pafsò al Villaggio di 
Chillon dove fece tal movimento con la fua-- 
fervorofa predicazione , che non eflendo ca- 
pace laChiefa dell’uditorio, fu portato fenza 
fua faputa il Pulpito nella Piazza ; e fu sì grande 
il frutto ivi cagionato dalla Divina parola, che 
ne feguì la riforma generale de’ coftumi , aiu- 
tando laSantillìma Vergine il fervente Milio- 
nario, a cui Ella inviò un penitente , perché 
con elfo lì confeifalTe delle fuc malvagità « 
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CAPO IV. 

Virtù efercitate dal P. Francejco nella 
predicazione , e circojlanze , che 
V accompagnano • 

. . • . . - , . \ V •• k * \ w \ ' ’ 1 ■ s “ 

T Ermìnata quella miflìone, fe ritorno Fra 
Francefco al fuo Convento , il di cui Prio- 
re di già difingannatafi, gli ordinò, chefire- 
fiituifìeail’Ofpizio : al che obbedì egli ben vo* 
lentieri per profeguire ivi gli efercizj incornili* 
ciati • E poiché uno di effì era quello del predi- 
care , di quello folo ragioneremo in quello ca- 
po. Avea Iddio dotato il di lui intelletto d’una 
prodigiofa luce, e maravigliofadifcrczione pCt 
ìcegliere argomenti tali, che foflero conformi 
alla capacità degli uditori oltreché aveagti 
data per tal* effetto una voce alta , fonora, e 
confidente, con la quale penetrava i cuori, è 
fi faceva fentire, eziandio da’ più lontani, dif- 
fondendola il Signore, perché fe ne approfittaf- 
(ero i bifognofi , conforme avvenne ad una»* 
Religiosa , la quale ne udì alfai da lungi un di- 
fcorfo, mediante il quale fentì muoverli a fare 
una generai confezione delle fue colpe. 

Era egli il primoa fperimentarc il buon’ef- 
fetto de’ fuoi argomenti , conforme Fa tteftato 
di lui medefimo : Non di rada , così difs’cgll 
al fuo Confelfore, nello /Indiare i fermoni , mi 
fattivo muovere al pianto , ed alla contrizione. ^ 
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da quei difcorjt i/lejjì , che facevo per i peccatori , 
dandomene il Signore il premio prima della pre- 
dicazione . Benedetta Jta fempre la fua liberalità • 
. Chiedeva a Dio , che mi facejje morire in 
Tulpitocon quejio pianto ; /ebbene temperatofi poi 
un tale ardore , ritrattavo la mia /applica , ri- 
mettendomi tutto in Dio . Con quelle , e fimili 
difpofiworii fai iva egli in Pulpito, ove, quan- 
tunque forte molto affabile nel tratto, fembra- 
va tutto diverfo da sé medefimo , compungen- 
do ri popolo col folo mirarlo • Non sì torto 
dava principio al fermone , che fi comincia- 
vano a veder maraviglie. Al folo alzar della 
voce- tremava l’udienza, ed all’ abballarla con 
piacevolezza, inteneriva i cuori più duri, egli 
xiempiva di confolazione, credendolo ciafcuno,' 
qual diceva effere , iftromento eletto da Dio 
per annunciarne a tutti la mifericordia , e la 
pietà • 

? Né. gli mancarono già nel fermoneggiaro 
altri molti rtraordinarj prodigi . Afeendcvano 
al di lui volto dall’interno dell’ anima sì copiofi 
ardori ^-.che infiammandolo in un’ iftante , lo 
laccano comparire vago , e bello , tuttoché at~ 
rempato , e gli faceano alzare i capelli della 
corona facerdotale.A vvanzato parimentO'neglr 
anni, com’egli era, predicava con tanta agi- 
lità, che faceva difeorrere, come follevandofi 
fui Pergamo, rimarrebbe fofpefo in aria, e Pren- 
derebbe fopra l’udienza : ed in fatti fu da alcuni 
veduto, ove il Pulpito forte fenza porta, col 
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corpo elevato , e non poggiato fui piano . Nel 
rimanente fembrava parlare una lingua nuova, 
c pellegrina, eziandio trattando materie, che 
non follerò all’uditorio, o adrufe , o nuove, e 
fenza pronunciar più, che il redo del Vange- 
lo, facea rimanere tutti attoniti . Confiderando 
una volta li ritorno del Prodigo al proprio Pa- 
dre , e le accoglienze, che quelli gli feco, 
trattò quello palio con forinole sì nuove , con 
rifleflìoni sì vive, con fpiegazioni sì affettuofe, 
che quantunque fulfe a tutti nota ridona , tutti 
nondimeno rimafero forprelì dalla maraviglia# 
Il disfarli poi in tener idìme lacrime era_» 
frequente, injmodo fpeciale ragionando di Din 
©ffefo dalle fròffrexolpe , ovvero della mifcri- 
cordia,con la quale ci perdona , della pazieni- 
Za , con cui ci afpetta , e dell’ amore , con cui cl 
chiama ; ed era talora sì grande il fuo dolore, 
che gli fi rendeva imponìbile il più profeguire# 
Sermoneggiando fopra il gloriofo San Filippo 
Neri , cominciò a piangere sì dirottamente, che 
interrompendo il difeorfo, dovette feendere^ 
dal Pulpito , lafciando fommerfa l’udienza in 
un pianto nulla minore. E perchè l’Eminentif. 
fimo Signor Cardinal Salazar, che fi trovava 
prefente, ed aveagli impodo di fermoneggia- 
re , gli difle di poi quede parole , K P. non 
ha detto , che per metà tl fUo difeorfò , e per- 
ciò fard bene , che nell ’ anno futuro ella dtetu. 
il rimanente , in ubbidire, che fece, fu tanto 
maggiore U maraviglia del popolo , quanto- 




che fu offervato piangere , fenza lafciar di pre- 
dicare, e predicare, fenza lafciar di piangere, 
e fofpirare. Lo videro bene fpertò non pochi 
circondato di raggi, e di fplendori, e fu udito 
con una voce più fonora di un banditore. Pre- 
dicando in quel porto medefimo, fucuifoleva 
falire da fanciullo, fu offervato, che ufeendo- 
gli dalla bocca un luminofo raggio, gli feen- 
deva fino fui petto . Decorrendo un’ altra volta 
in campagna fopra la Paflìone diGesùCrifto, 
divenne sì vago nel volto, e sì chiara fife fen- 
tire la fua voce, che rimirandolo certa perfo- 
ra, lo credè un’ Angelo . In altra circortanza 
l’oflèrvarono alcuni attorniato da’ Serafini, c 
tutto sfavillante di luce , che da sé traman- 
dava . 

Attefi fimigllanti prodigi , sì grande , 
flraordinario era il concorfo di chi andava ad 
udirlo, che non capendo il popolo nelle Chie- 
fc , fi rimaneva ne’ Portici. E laddove fi pub- 
blicane , eh’ ei predicherebbe nel dopo definare 
in alcuna Chiefa , reftava in erta la mattina non 
poca gente, per aflìcurarfi così il porto, da_. 
cui meglio afcoltarne la dottrina. Interveni- 
vano alle di lui prediche , e i Vefcovi, e gl’In- 
quifitori, e gli Ecclefiaftici , ed i Cavalieri , 
eziandio i Predicatori di maggior nome , ed 
ogn’un dopo averlo fentito , conchiudeva-.: 
Così predicherebbe San Vincenzo Ferrert ; ciò 
non Ji apprende fti libri : quejlo Predicatore è 
mi altro San Giovanni Crifojlomo * Non altri- 
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menti , predicando a tutte le religiofe Fami- 
glie, come praticò per molti anni nel giorno 
del nobro S. Patriarca, sì dotte , e sì divote 
riufeivano le Tue ribellioni , che talora ebbero 
a dire quegli uditori : Quejlo è predicare , e_, 
quejlo chiamaji additarci le nojlre obbligazioni ! 

Nè a dir vero nelle foleChiefe amminibra- 
va egli la Divina parola , ma eziandio nelle_^ 
piazze, e nelle brade, come praticò frequen- 
temente in quella di S. Salvatore , rendendo 
vera la profezia fatta fin da fanciullo. Grande 
era in quelli luoghi il concorfo della gente di 
campagna la quale veniva da elio intuita.. ; 
non dimentica però la l'uà carità di chi non po- 
teva condurli ad udirlo , portavafene ella beffa 
in cerca, come facea de’ Carcerati , e delle Re- 
ligiofe ritirate ne’ loro Monaberj • Non ritin- 
gendo poi il fuo zelo a Cordova fola , ufeiva 
di effa , per fare; altrove frequenti mibìoni , 
fpecialmentea’ Contadini, molti de’ quali traffe 
da loro errori, con profitto grande delle ani- 
me. In quebe occafioni , più volentieri por- 
tavafi a’ Villaggi meno grandi , ove per man- 
canza di minifiri fogliono correre fenza freno 
gli abufi. Inbruiva quivi la gente rozza nella 
cognizione di Dio , eia difponeva ad una con- 
fefiione generale ‘ ond’è, che trovandola pri- 
ma fuperbizuffa , lafciavala poi ben morigera- 
ta . Per più di trentanni continuò egli un tale 
impiego , avvenendogli tal volta di predicare 
t fi un fol giorno, quando fei, «quando ancor 

C più 



più volte ; ed effendo già vecchio , giacche 
non potea tanto predicar con la voce , facea 
ciò per mezzo delle lagrime, e de’ fofpiri,con 
i quali infervorava il fuo uditorio. 

Oltre alla eccellente carità , che muoveva 
il Padre Francefco a sì frequentemente ammi- 
nittrare la Divina parola, faceva in eflò fpicco 
l’amore, e la dima, eh’ egli aveva per le virtù 
tutte : e ficcome dal modo , con cui rappre- 
feotava all’udienza la mottruofità del vizio , 
dava a conofcere in quanto abominio P avelie; 
così dalla maniera, con la quale efortava alle 
virtù medelìme, faceva ben comprendere quan- 
to le amalle. Scendendone quindi alla pratica-, 
nel tempo ilìelfo della lua predicazione, fu of- 
fervato raccogliere per le ttradc una cert’ er- 
ba, che poi fi riponeva con gelofia nella mani- 
ca ; onde interrogato del motivo , e rifpon- 
dendo egU, elfer buona per dopo il cibo, in 
volerne altri far prova, la ritrovò sì amara , 
che ebbe di grazia a ben pretto fputarla . Non 
altrimenti , che a piedi , e per Io più fcalzo 
s’incamminava alle fue miflìoni , tuttoché non 
poco afpre , e difagiate follerò le ttrade . Quan- 
to alle provvifioni per il fuo fottentamento , 
mai' non ne volle alcuna ; ancorché molte volte 
non trovalfe con che fdigiunarfi di giorno, e 
dove adagiarli ai ripofo di notte . Se trattene- 
va!! in alcun picciolo Villaggio, un facco di 
paglia gli apprettava il letto , e dove migliore 
lo trovaflé nelle popolazioni più grandi , non 
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ne ufava altrimenti il penitente Predicatore^ , 
riponendo ogni Tua delizia in dormire fu hu 
nuda terra . , 

Egli era sì affabile, e modello nelle paro* 
le ; sì mifurato , e circofpetto nelle opero ; 
c sì attinente, c parco nel cibo, che rcftava-» 
ogn’ uno ammirato dei tenore (iella fua vita , 
reputandolo un vero uomo appoftolico. Gitta- 
vafi di notte a’ piedi della gente , ed umilmente 
glieli baciava : abborriva al fommo ogni fua_. 
lode ; ond’è, che alzando una volta la voce 
certo Religioso, mentre egli predicava, lo chia- 
mò Santo , con profonda umiltà gli rifpofe il 
P. Francefco , dicendogli , ricordatevi , cbe~» 
fon figliuolo d' una Venditrice : coerentemente 
a ciò grande era il godimento, che avea in oc- 
catione -d’ alcun fuo difprezzo : Dicono ( così 
egli ftclfo udì ragionar due fanciulli fra di loro) 
dtcono che il Padre Po fadar è un Santo , rifpon- 
dendo un’altro , ma dicono altresì, ch'egli è figlio 
d'una Kivendugliola ; cofa lacuale fu con tanto 
piacere afcoltata dal buon Padre , che ragio- 
nando poi col fuo compagno: oggi , gli ditte , 
Iddio ha fatta a me la predica ; ed interrogato 
perchè ciò diceflc , riferì per minuto il difeorfo 
accennato . 

Singolariflìma fu la pazienza , con cui tol- 
lerò, e gittò a terra le aftuzie, con le quali fu 
perfeguitato dal Demonio . Sentiva egli al vivo 
la predicazione del fervorofo Padre, e perciò 
procurando , febbene in vano di fcreditarlo , 
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fuggerì ad un’Eretico il fottofcrivereun foglio, 
in cui aderita: d’ aver creduta la fua falfa dot- 
trina, perchè udita predicare dal Padre Pofa- 
das, Se nonché quando fu a firmarlo col pro- 
prio nome : Nò, dilTe, tolga Iddio , che per 
tuia cagione patiCca un' uomo sì finto . Io abu fai 
della fua autorttd , quantunque non lo conofca , 
per vedere , fe ctò era ballante a feufare il mio 
fallo 4 Di non sò qual’ anno correndo la vigilia 
di S. Domenico a’ tre d’ Agofto, dille il Servo 
di Dio a perfona fua confidente : Domattina 
alcuna co fa mi tramerà contro tl Demonto , aven- 
do egli detto a certa perfona : taci , che tuo Pa- 
dre me la pagherà . In fatti feoprifiì il dì feguen- 
te, che avendo egli predicate le Iodi del fuo 
Santo Patriarca , era fiato divulgato , aver 
data una dottrina erronea , Vero è, che fic- 
carne elfendofi trovato prefenteal fopraddetto 
difeorfo l’ Eminentifiimo Signor Cardinal Bel. 
luga , Canonico allora Teologale di quella-* 
Chiefa , che frequentemente portava!! ad udir- 
lo, ,rimafe maravigliata l’Eminenza Sua della 
fparfa voce ; Così fu ella deprezzata da’Reli- 
giofi di ruttigli altri Ordini, che v 1 interven- 
nero, ravviandola per una mera calunnia., * 
Non è però, che non rimanefie fcandalizzato 
di un tal detto il volgo: dimodoché fuppofero 
taluni , eflerne fiata data di già l’accufa al San- 
to T ribunale,e riputarono altri, etfer’ egli di già 
riftretto in carcere , Soffrì nondimeno il buon 
Padre si nera iropoftura con tanta pazienza^ $ 
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che (limolato a portarti in luogo pubblico , ove 
da tutti potefle elfer veduto, e rimanefle (Vela- 
ta la falfità dell’ apprenfione del Popolo, negò 
di farlo , dicendo : Io fard c/d, quando mi fe 
ne pre/enti Poccafione . Dicendogli poi il Con» 
fedo re , veramente bella cofa farebbe , fe il Pa- 
dre Pofadas foJJ'e prefo dal S. tribunale , rifpo» 
fe egli , non creda V » P. Iddio mt voglia fare 
quello beneficio di patire fenza mia colpa : croce 
fimigliante la pone egli sù le fpalle d'uomini ro- 
bufii , e non fi ac chi, come io fono • Che però con» 
tenendoti trà quelli limiti , altro rimedio non 
die' a sì fatto aggravio, che il prenderti folle» 
citudine della cofcienza de! fuò offenfore , an» 
darne in tràccia , e pietofamente correggerlo, 
Iftigato un’ altro dal Demonio, finfe uiu 
foglio del P, Francefco,in cui configliava co- 
me conveniente un’aborto ; credendo quindi la 
complice Donna al finto configlio, ne procurò, 
ed ottenne l’effetto . Divulgatocene poi il cafo, 
non folo non ne patì la fama del Servo di Dio ; 
ma ancora egli fleifo fvelò dal Pulpito la finalità 
della calunnia , sì per non fcreditare il fuo rai- 
liiftero , sì per non dar’anfa di commettere^ 
(ìmili fconcerti fotto l’ombra del fuo nome. In 
pccafione di un gran concorfo (limolati due gio- 
vani dal nemico infernale, lo ingiuriarono con 
dirgli, vd , che prejlo ti vedremo con un ’ infa- 
me mitra della S . Inquifizione . Percoflfelo un* 
altro nel volto con uno fchiaffo, fenza ch’egli 
punto fe ne rifentiiìe, anzi con trattenere chi 
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pretendeva prendere le Tue difefe , e fall a pre-,. 
dicare; non eflendo fufficienti quelli travagli^ 
e que’ molti più, che fecondo l’accennato, fof- 
frì nel decorfo della fua vita , perchè meno pa- 
zientemente profeguifle il fuo miniftero . 

Non ceffando però qui i Tuoi travagli, pre- 
fe il Demonio a perfeguitarlo con le tentazio- 
ni degli applaufi mondani , perchè o fi riti- 
rafie dal fuo miniftero, olì lafciafie fopraffare 
dalla vana compiacenza di sè fteflo, ridendoli 
egli però di tali aftuzie,/?er re, gli rifponde- 
va, non ho cominciato , nè lajcierò per te , Ve- 
dendo pertanto il nemico riufeire a vuoto si 
fatti tentativi, procurò di ritirarlo egli fteflo 
dal fuo impiego; portandoli quindi una fera il 
buon Padrea predicare in un Villaggio, vidde 
non edere altrimenti di fecolari il fuo uditorio , 
ma di molta gente, come Monaci, e ne fpcrimen- 
tò in sè qualche timore. Fatto forte nondime- 
no dall’ ardente fuo zelo, incamminatoli verfo 
il Pulpito, prefe a trattare della Divina mife- 
ricordia, con tal rabbia di quella udienza in- 
fernale, che più non potendo foffrirne le paro- 
le, difparve dalla Chiefa . Aflalito un’altra_. 
volta fui principiare d’una predica con una for- 
te tentazione di fede, ebbe tale ajutodal Cielo, 
che potè farle refiftenza , fenza punto intermet- 
tere la fua predicazione • 

Ma fe sì grande era il fuo patire , nulla cer- 
tamente minore dovea eflere ancora il fuo 
godere, mediante i copiofi frutti, che racco- 
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glieva conia Divina parola. Appena metteva 
piede in molte delie popolazioni , che riforman- 
dole ne feguivano non poche converfioni , e 
confeflìoni generali ; rimanevano compofte , c 
fopite nimicizie, che fembravano non ammet- 
tere riconciliazione, e venivano fatte reftitu- 
zioni non poco difficoltofe ; perloche' ebbe a_* 
dire egli fteflò , non sò, in quale occafiono ; 
Manifefìava il Signore ciocché voleva , occul- 
tando le mi ferie dt quello , che operava . In fcri- 
ver ciò non ho potuto trattenere il pianto , ri- 
flettendo alViJlr omento , dt cut Jì ferviva Dio per 
falute delle anime . Camminando alla volta di 
un Villaggio, gl’ infpirò il Signore, che prcn- 
dette altra lirada , per la quale giunfe ad una 
cafa, in cui trovò un matrimonio illegittimo, 
e pieno di peccati ; onde afcoltando la generai 
confettane d’ambidue i complici, gli fc fepa- 
rare con feguirnè una vera emendazione di co- 
fiumi. Giunto egli in altra occafione ad un’al- 
bergo di campagna, vi rinvenne una giovane, 
la quale febbene faceafi beffe de’ di lui configli, 
all’ udirne però l’efortazioni , fi compunfe tal- 
mente, che in confettarli con elfo lui, gli cad- 
de morta a’ piedi per la contrizione. 

Udendo uno de’ Tuoi fermoni certo Eccle- 
fiaftico non molto morigerato, fi moffe a tal 
pentimento de’ fuoi peccati , che gittandofi al 
collo una fune, ed afpergendofi di cenere il ca- 
po, andava per le pubbliche ftrade chiedendo 
3 Dio mifeticordia con tal compunzione altrui,. 
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che moffe il Popolo a penitenza . Sentendo dire 
un faraofo Ladrone , che il P. Pofadas faceva U 
Miffione , al folo di lui nome tanto fi comraoflfe, 
che andato a ritrovarlo fi confefsò delle fue_, 
colpe , e diè principio ad una vita molto rego- 
lata. Un’altro, Ladro ancor egli, interrogando 
il Servo di Dio quanto fi tratterrebbe in quel 
luogo, all’udirfi rifpondere quelle parole, vi 
fi aro fin tanto , che fard necejjdrio a voi per conm 
fefiarvi de 1 vofiri peccati , fi confefsò immanti- 
nente, e diè principio ad una vita efemplare* 
OlTervandofi da un Sacerdote, il quale mena- 
va vita eremitica in una folitudine, non fochi, 
che viaggiava con ifpalla una croce , lo inter- 
rogò della cagione , ed udì rifponderfi , come 
fi ne andava a Roma , poiché avendo udito il 
P. Pofadat , era fiato mofio da ejjò a penitenza 
per mezzo della fua predica » Afcoltato un di- 
feorfo del fervorofo Padre , concepirono Ie_* 
donne del luogo, ov’ei predicava, tal fervore, 
che vollero fare anch’ elfe , terminata che l’eb- 
bero gli uomini, la difciplina, come pratica- 
rono in fatti con grand’edificazione, dopo a* 
vcrne ottenuta la licenza dal Parroco • Alla-, 
maniera ifteffa, mediami i di lui difeorfi, fi con- 
vertirono a penitenza due concubinarj , la fe- 
parazione de’ quali portava feco gravitimi in- 
convenienti ; febbenc ufando egli d’ una pru- 
denza fuperiore alla comune , vinfe sì fattamen- 
te tutte le difficoltà, che confervò i complici 
ip continenza fino a collocargli in matrimonio , 
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Convertiteli fimilmente due altre donne n ri- 
folverono ad una vita tutta efemplare, e fpro-* 
priandofi perciò delle pompqfe loro gale , 1» 
augnarono per l’ adornamento di varie imma- 
gini della Santiflìma Vergine . Un’altra final- 
mente di perd uta cofcienza fece tal cambiamen- 
to , che gittata!! per terra bocconi , e foftenen- 
dofi Tulle mani, e Tu’ piedi, fi flava avanti ad 
una fporta piena di paglia, ripetendo a sd ftefla-* 
Altro non merita, chi ha vijfuta una vita così 
brutale , 

Sentitoli un terremoto nella Città di Cor- 
dova, Topra di cui comparvero al tempo ifteflo 
nell’aria molti ,e groflì uccel lacci, che cagio- 
navano fpavento , alzò il P. Franccfco le mani, 
c gli occhiai Cielo, e trattenendoli così per bre- 
ve fpazio in orazione , cefsò di fubito il tremor 
della terra, e fparvero que’ maligni fpiriti.Pren- 
dendo egli pertanto la congiuntura , andò gi- 
rando a pie fcalzi per la Città con un Crocififlò 
stila mano, e recitando ad alta voce il Pater 
nofter; con che fi tirò dietro in breve tanta gen- 
te , che non n’ eflendo capaci le ftrade , dovette 
predicare in luoghi diverfi , ma con tal frutto , 
che altro non fi udiva , che la voce di penitenti 
contriti : cofa , per cui fembrava Cordova una 
Ninivc ; onde pieno di rodimento foleva poi 
dire : Gran temporale fu quello ; oh fe ne avejjì 
molti di tal fori a ! 
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Virtù efercitate dal Padre Frutice fco nel Confef- 
fiottano , e favori , che gli furono da 
Dìo compartiti in quefio 
mini fiero . 

D AI Pulpito, d’onde tendeva le Tue reti,fcen- 
deva il Padre Francefco nel Confcffiona- 
rio a raccogliere il frutto delle fue fatiche, al 
che non poco conduceva l’amorevolezza con la 
quale era folito d’accogliere i penitenti .Certa- 
mente, all’ affi dermi nel fagro Tribunale , cosi 
parla egli di se medefimo, interrogavo mefieJfo 9 
in qual gutfu vi farebbe fiato Crifio j e procura- 
vo a fua imitazione di ejjcre tutto amore , e beni- 
gnità con i peccatori : il che non mi cofi ava alcu- 
no sforzo , trovandomi to fenza veruna diligenza 
con tale afetto , che molte volte piangevo i miei 
peccati all' udire quei de' penitenti , reputandoli 
maggiori de ’ loro. Si fparfe perciò talmente la_* 
voce della piacevolezza dal Signore compartita- 
mi , che da diverfe parti venivano a cercarmi per 
cotifefiarfi meco • onde iti sì gran numero furono 
le confefftoni da me afcoltate , che non pojfò nu- 
merarle : pofio ben dire , che non corri fpondeva 
la mia vita a fervir quello , che fi compiacque. 
fciegltermi per iflromento delle fue tnifericordie • 
Infaticabile, ch’egli era in quello minifte- 
fo , appena feendeva dal Pergamo , che po- 
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nendofi ad udire varj de* Tuoi penitenti , dava 
ad altri l’ora, con rimandar poi tutti confolati 
della fua direzione. Parte de! giorno, e parte 
della notte impiegava egli in ciò, sì per mag- 
gior comodo de* penitenti , sì perch’eflì non 
reftaflero fopraflfatti dal roflòre : e ben gli riu- 
fcì in tal guifa di convertire un numero fenza 
numero di peccatori , i quali pentiti de’ pro- 
pri trafcorlì, gli pianfero a’ di lui piedi, chi 
emendando le confellìoni mal fatte , chi riti- 
randoli dalle occafioni proflìme ; in fomma_. 
con lavar tutti le macchie delle loro colpe. Ed 
in vero , eh’ egli era sì follecito in amminilìraic 
quello Sacramento, che come egli ebbe a dire 
in certa occafìone : Al vedere , fono fue paro- 
le, quel che Dio faceva per me , non trovava L, 
pofa il mio fpirito, Meglio però d’ogn’ altra-, 
cofa indicano il fuo zelo, e quanto folle am- 
pio , i di lui fentimenti , che fieguono : Ver 
quejli acqui/li sì fortunati ( così d ice egl i fteflo ) 
mi affezionai talmente a quefìo efercizio , cbz_* 
giunjt a temere d' alcun' attacco , o difetto da me 
non conofciuto , per ejfere occulto . Quindi me- 
diante tal timore domandai a Dio , fenza riflet- 
tere più oltre , un contrajfegno , e fu , che /IL» 
tal* efercizio era conforme alla fua volontà , m* in- 
vi afe qualche gran peccatore , come fece infatti, 
aggraziandomi fenza riguardo alla mia ignoran- 
za , con inviarmene uno sì carico di colpe , che^, 
ben rimafe appagato il mio defì derio . Ritornato, 
però , che fui in me , riconobbi la mancanza del - 
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la mia fede in far fìnti l domanda , Fin qui egli* 
Nè a dir vero confettava folamente i peni- 
tenti , che volontari fe gli gettavano a’ piedi, 
ma ancora andava egli detto in cerca di chi 
fotte neceflìtofo, fentendofi a ciò muovere da 
divina ifpirazione . Sedeva un dì nel fuoCon- 
feflionario, quando vedendo entrare in Chiefa 
due donne, ne chiamò una per nome, dicen- 
dole, vien qua figlia , che ti vuole il Signore 9 
vieni a confefj'artt . Niuna intenzione avea_* 
quella di ciò ; vedendo nulladimcno il Confef- 
fore circondato di celefte luce, non potè fare 
tefiftenza , onde abballando gli occhi , fc gli 
accodò, ed impiegando tuttala mattina in far 
Ja fua confeflione, ne partì sì contrita, che_* 
cttendo data per l’ addietro lo fcandalo della 
Città, divenne ad e da fpecch io di (ingoiar vir- 
tù , Eflendofi egli ritirato nel fuo Convento per 
rinvigorire nella fanta folirudine degli efercizj 
il proprio fpirito, fi fentì gagliardemente muo- 
vere nell’ interno a far ritorno a Cordova-. , 
perlochè domandandone al Priore la licenza, 
appena fu giunto all’Ofpizio, che ebbe la noti- 
zia d’ edere attefo da due infermi * Portatoli 

3 uindi immantinente a vifitarli ; Padre , gli 
itte uno di etti , quantunque abbia ricevuto il 
Viatico , e V e/frema Unzione , il tutto ho fatto 
facnlegamente , perchè da giovane tacqui per 
vergogna gravi peccati « Confettatoli pertanto 
con etto lui con ogn’ integrità , cefsò indi a due 
ore di vivere* Trovandoli un’ altro nello detto 
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perìcolo di dannazione , non Io Iafciò il Padre 
Francefco, prima d’averlo profciolto dalle fue 
colpe • 

Chiamàto in altra occalione da un* infer- 
mo , febbene fi poneffe in cammino per vie- 
tarlo, non fé ne diè contuttociò gran folleci- 
tfudine , trattenendoli alquanto , per non sò 
qual’ altro affare ; quando motto da divina lici- 
tazione Correndo frettolofo verfo dove era in- 
viato , trovò allacciato il penitente da non po- 
che confelfioni mal fatte ; onde facendogliele 
reiterare, in poco d’ora cefsò di vivere . Af- 
ferì un’altro come farebbe morto privodi con- 
feflìone , per non aver’animo di fvelare ad al- 
tri le proprie colpe , fe non fotte accorfo il Pa- 
dre Francefco , concili confettatoli, mori non 
fenza fegni ben grandi di final penitenza. Sa- 
rebbe in vero un diffonderli foverchio, fe non 
anche un tentare l’ imponibile , fe tutti li volef- 
fero riferire gli avvenimenti di fimil fatta, men- 
tre diffidandone il P. Francefco iftetto, così eb- 
be a dire fu quello particolare : Non pojjò nu- 
merare i cujì Jìmigltanti a quefit , pojfo bensì pre- 
dicare ad alta voce le divine mifertcordie . Oh 
chi fapejje corrifpondere a sì gran benefici ! 

> Il’anrlarfene poi dirittamente , così guida- 
to da N iftinto divino, alle cafe, dove era chia- 
mato, benché non gli fodero giuftamente addi- 
tate, e nonne conofcefle gli abitatori , era del 
pari frequente, c prodigiolo. Che fe veramen- 
te non folte da taluno richiedo , ben fe ne mo- 
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Arava intefo con chi portavafì a chiamarlo , 
come fingolarmcnte avvenne una volta , in cui 
altro non rifpofe al meffo, che le feguenti pa- 
role : In certa occaftone fui per confefjare chi 
non uvea fatta di me ricerca , onde al vedermi * 
e che co favini diffe 9 pretendete voi ? Chi qud vi 
chiama ? Per la qual co fa , fe non feci alcun ri- 
Pentimento , non è però , che non rtmanejjt Jòr- 
prefo : ed eccovi la ragione , per cui mi feufo dal 
ventre dove mi chiamate . Ad un tal parlare re- 
fìò quegli maravigliato del come Tape fife il Ser- 
vo di Dio di non edere in realtà richiedo dall* 
infermo, a cui facendo ritorno, lo interrogò, . 
fc volelfe confefi'arfi , e n’ebbe in fatti negativa 
lifpofta. Più maravigliofo fi rendette sì fatto 
avvenimento, quando in elfer chiamato nuo- 
vamente dal medfcfimo, fi pofe immantinente 
in iftrada , eziandio prima d’udirne la richieda , 
rendendoli con ciò chiaro, faper bene il Servo 
di Dio d’efler’ ora, e non di prima defiderato, 

■■ Tal’ era il fuo zelo, e la fua carità nel mi- 
niftero , di cui fi ragiona , che tutto moftravafi 
impegnato per Ponor Divino, fenza riguardo 
alcuno al proprio, tuttoché pericolane . Ca- 
pitategli due donne cariche di peccati per una 
occafion proflìma , che aveano in cafa ; una_^ 
col proprio Padre, la feconda con altro dru- 
do, le configliò etto alla fuga, ond’elle ven- 
dute le proprie gaie per foddisfare a varj debiti, 
fi ritirarono in unClauftro, ove divennero Io 
fpecchio della penitenza * Cercando intanto 
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delle fuggitive i complici, ebber finalmente^ 
contezza del configlio ad elle dato : perlochè 
febbene il genitore della prima tutto fi confon- 
deflfe, e ammutolilfe, l’altro nondimeno fu si 
ardito, che prefe a pubblicare, mantener na- 
fcofta il P. Pofadas una Donna , e riferbarla alle 
proprie voglie . Interrogato quindi dal con- 
felfore il Servo di Dio , perchè mai avelie efpo- 
fta a tanto pericolo la fua fama ; perchè , rifpo- 
fe, ebbi la mira più all'onor di Dio , che al mio 
proprio. Prendendoli però Sua Divina Maeftà 
la cura di quello del fuo Servo, fi compiacque 
di dar lume al detrattore per conofcere il pro- 
prio delitto , e per intieramente emendarfene, 
come praticò in fatti . ElTendofi ridotto a ter- 
mini di morte in cafad’unadifpnefta Donna un 
Religiofo apollata , operò il P. Francefco in_. 
maniera, che lo fe ritornare al fuo Convento; 
nel che da tal furore fu forprefa la rea femmina, 
che prefe a vomitare mille improperi contro 
del Servo di Dio. Egli però in ciò rifapere , 
mi dà confolazione , andava dicendo, che per 
tal. cagione fi dica male di me , non meritando 
per altro la mia balfezza sì fatti favori • 

Fra le altre virtù , che fecero fpicco nel 
Servo di Dio in quello minilìero , una fi fu 
quella della fanta purità, il di cui candore per 
confervare , non altrimenti feendeva al Confef- 
fionario, che carico di cilizj, ed armato d’un 
grolTo fpillone,con cui a forza di punture an- 
dava rintuzzando gli {limoli della carne . E ben 
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prefervollo 1! Signore da ogni pericolo, come 
fi raccoglie da’ feguenti avvenimenti . Molefta- 
ta una Religiofa da gravi tentazioni , non tro- 
vava ad efiemiglior refrigerio, che il mettere 
in pratica i configli del P. Pofadas, onde quan- 
to più fpeflfo poteva, procurava di farlo chia- 
mare per conferire con eflò lui le proprie af- 
flizioni ; ma fe ella trovava ad effe in tal guifa 
conforto, il Servo di Dio all’oppofto gagliar- 
diffime fperimentava le tentazioni , onde fcufa- 
vafi dal più predarle affluenza . Al vedere non- 
dimeno si intrigate le cofe per opera del Demo- 
nio, che il non accorrere alle chiamate della 
Religiofa, era un lafciarne efpofta al pericolo 
Ja caftità, ed il praticare altrimenti , un non_* 
curare la propria, firivolfe a Dio, il quale.* 
traudendone le voci , liberò ambidue dalle fug- 
geftioni diaboliche di tal maniera , che par- 
lando egli di se fteffo , così ebbe a dire : Mi 
rendette il Signore come morto : dal che conob- 
bi tn qual gutfa Ji porti Dio con quelli , che la, 
fu a Bontà efpone a pericolo . 

Gittatafi a’ fuoi piedi una Donna perfolle- 
citarlo, vomitò in fatti il veleno della fua fozza 
affezione/ e poiché facendo egli il fuo dove- 
re parte con le refiftenze, parte con i confi- 
gli, dovette ella partirli fenza l’intento , prefe 
a caricarlo di obbrobrj alla prefenza di nume- 
rofo concorfo. Vedendo pertanto il Demonio 
cfier riufcita a vuoto una tal macchina, lo af- 
fali con una tentazione contio la fama umiltà, 
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e attribuendo ad eflb quella vittoria, Franse* -, 
fco , gli di (Te , vincejlt , vincefti , fcorgendo 
egli nondimeno la frode, /og/d »o« vinjt y rif- 4 
pofe, ma bensì Gesù Crijio , ed in tal guifa lo 
rifofpinfe. Fingendo un’ altra un grave acci--, 
dente , freelo a fc chiamare, quali volelfe^- 
confeifarfi; in realtà però ^affine di manifeftar*’. 
gli le fue ree intenzioni. Allora il buon Pa-' 
dre, anzi che darfi alla fuga, poiché non v*; 
ha regola sì generale, che non venga eccet- 
tuata dalle ifpirazioni Divine, fe le gittò a* 
piedi, pregandola a volger lo (guardo a quel 
Dio , che offendeva , e con ciò folo lafciò 
contrita la Donna, e fuperato il Padre della 
fuperbia . Alfalito con forte batteria da un* 
altra, che in termini affai chiari gli fvelò i 
propri defiderj, non folo ebbe la forte di far- 
le refiftenza, ma d’ indurla eziandio all’emen- 
da de* fuoi coftumi. 

Alla manièra iftefla conceffe Dio la virtù 
della caftità a* fuoi ftefli penitenti. Confefla- 
vafi con elfo certa perfona , la quale patendo 
per lui graviffime tentazioni , fi trovava ìil, 
grandi anguftic, riunendole per una parte 
troppo grave l’abbandonare tal Direttore, e 
cagionandole per 1’ altra grande fcrupolo il 
tacere la tentazione . Fattali nondimeno ani- 
mo, gittofli a’ di lui piedi, e da quel punto 
in poi cefsò ogni moleftia. Perfuadevafi un* 
altro , che ove giungelfe a confelfarli col Ser- 
vo di Dio, troverebbe il rimedio alle fue di- 
... D fone- 
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foncftà , paflate ornai in coftilme per la loro* 
vecchiezza, e comprovò l’evento, non efferfi 
egli ingannato . Combattuta una Donna di 
riguardevol nafeita, e di frefea età, da’difo- 
nefti penfieri^ pregò il P. Francefco ad otte- 
nerle grazia da Tua Divina Maeftà , d’ andar*, 
ne libera; ben volentieri pertanto accettan- 
do egli lafupplica, confatati , figlia , le rifpo- 
fè, confatati i ebe cefferd ogni travaglio , e co- 
sì immantinente avvenne* In eflcr confutato! 
da un Confefforc circa un cafo di cofcienza, 
rapito in ertali, gli diè dipoi tal rifpofta-.: 
Quando ritornerà' il penitente , gli dia /’ aJJ'o~ 
luzàone , e gV imponga il recitare tre volte il 
Credo alla F afflo ne di Getti Cri/lo : Con che^* 
rimafe il penitente accennato affatto fano da 
graviflìma infermità di fpirito , benché pie- 
ciola fembrafle ai Sacerdote la medicina fug- 
geritagli, . , 

A si fatto dono aggiungefi il lume profeti- 
co, con cui fu favorito da Dio per conofcere 
P interno de^ fuoi penitenti* Penetrò egli sì 
chiaramente la cofcienza d’ un’ odinata Don- 
na, la quale perfifteva in negare le] proprie^ 
colpe, che ftupendone ella, gli cadde a’ pie- 
di tramortita, e fe ne alzò compunta • Nulla 
meno pervicace moftravafi in ciò un’ altra.*, 

. benché ridotta» a termine di morte; pregando 
égli nondimeno Sua Divina Maeftà, acciò le 
defle ajuto opportuno al bifogno, ù riduif<L> 
ella finalmente, e fe foriera la fua confeilio- 

V ne • 
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0 «T Negando un’ altra, rimanerle piò, di che' 
confettarli : Ab traduca, le dille con fpirito 
profetico, come mi taci queflo , e quefto? E le 
andò individuando le Ipecie, cd il numero 
de’ fuoi peccati, de’ quali fi chiamò allora in 
colpa* In frolligli ante cafone perché , replicò 
ad un’ alira, di qutfta, c di que/la colpa non' 
fi confeffa , mentre fa d y averle cotmnefe , e dì 
non averle confejjate ? Queflo è il trafcorfò % che 
tanto ti vergogni di cenfejlarc ,'Cosl foggiunfe 
ad una, che fi lafciava fopraflfarc dal roflbre • 
Ad un giovane , che fi portò a* fuoi piedi len- 
za dolore , ed va qual guifa , ditte ; potete far 
Ut confezione de' moftei peccati , fè non ne avete 
pentimento } E in oca! dire ritirandoli, lo la* 
(ciò profittevolmente confìifo ,, fintanto ebo 
conofciutauf la buona difpofizionc , k> chiamò 
perchè fi confcttafic , come fece allora , 
molte altre volte in appretto » 

- Ricordò ad un’ altro due peccati commetti 
dodici anni prima, in tempo, cd in luogo a& 
fai occulto. Ad uri Refigiofo , che trovavafi 
in punto di morte , in confettarlo , andò fug. 
gerendo i peccati di ciafcuna età , perchè ?e 
ne accufatte; onde ricuperata la faiute, an- 
dava egli ripettcodo alle occafioni : il Padre 
Pofadar è più finto di quel che appari fee • Ef- 
fondo giunta di frefep ad un luogo, in cui do* 
vea far Miifionc , in accollar fegli , non fo chi 
per confettare , Tenti quelli accoglierli coiu 
iimigiianù parole.; £ come venite a confejìarvi 
- - 02 fen~ 
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fenva depor prima V odio , che portate a t/ojlré 
figliuola} Alle quali voci rimanendo attonito, 
non fapea intendere, come potette ette r pa- 
tente il Tuo interno ad occhi , che mai non lo 
aveano veduto , c come umanamente avello 
potuto penetrarlo il Servo di Dio . Tocco 
quindi nel cuore dalla grazia Divina, depofe 
le antiche averfioni, e nimiftà, non ottante, 
che per P addietro fi fotte moftrato in ciò ri- 
trofo alle perfuafive di perfone autorevoli in- 
terporteli per indurlo alla pace. Facendo re- 
fiftenza un fuo penitente, d’andare a chieder 
perdono, di non fo qual fallo , al proprio 
Suocero, conforme aveagli importo il Padre-/ 
Franccfco, temendo d’ clfere da elfo uccifo 
immantinente , poiché Tempre andava per ta- 
le effetto armato, io vi duo > gli replicò ii 
Servo di Dio , e v' ajficuro , che il voftro Suo - 
cero praticherà tutto /’ oppojlo : e così fu in fat- 
ti, venendo egli ricevuto con ogni piacevo- 
lezza . : ; , ■•• • • • 

Oltre a* rammentati , altri Singolari favori 
compartì il Signore a quello Miniftro della-, 
fagramerale Penitenza; ond’é, che ficcome in 
altre occafioni già riferite, così nel Confefi. 
fionario lo videro non pochi circondato di 
celefti fplendori , ed oflervarono altri efala- 
re dal facro Tribunale, in cui egli fcdeva_., 
una fuaviflima fragranza. Affittendolo poi la 
Regina degli Angeli, gl* inviò talora i Pec- 
catori, perché gli profcioglieiTe. Apparve.» 

. ella 
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ella una rotta ad una rea Donna, tvà , lo 
dille, confefjdti dal Padre VoCadas ; il che fa- 
cendo effa con gran pentimento, divenne-* 
uno fpecchio di penitenza . Girtatofegli a* 
piedi un’ altro tutto tremante, fino a fcuote- 
re il Confeflìonario , in volgere gli occhi il 
Padre Francefco per mirarlo , videgli a’ fian- 
chi Maria Santifiìma Signora noftra. Comin- 
ciando una Donna la fua confeffione ( così riferì 
il Servo di Dio Hello'} divenne ad un tratto sì 
muta , che non poteva proferir parola ; conofcen- 
do pertanto la frode del Demonto , la condujjt a 
ftè dell ' Altare della Santiffìma Vergine , e /co- 
prendone r Immagine , fi ritirò il Nemico infer- 
nale , febhene pot col ritornar' io al Confeffìona - 
rio , tornajje anch' egli a quel di prima . Dopo 
varj contraili , partendo egli a piedi della San- 
ttjfìma Vergine , e tornando ìndi al Confeffìona - 
no , fi arrefe finaltnente , onde cominciai a con- 
fo Jf aria , trovando molti facrilegj commeffì in po - 
chiffìmt anni , e molto contrita la rimandai col 
rimedio delle fue infermità • 

• In rimirare gli Angeli sì favorito dalla lo- 
ro Regina il Padre Francefco prefero anch’ 
eglino a praticare 1* ifleflb ; quindi perché 
ufeendo una fera, ed in tempo piovofo, a con- 
feflare una pericolante di parto, fe gli fpen- 
fe la fua lanterna, comparve finitamente una 
Torcia , la quale gli fece feorta fino alla Ca- 
fa dell* Inferma, e quivi fmorzandofi efla_., 
tornò a xiacenderfi il filo lune • Finito poi , 
-* • D 3 che 
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che fi fu felicemente del -portato,, contro la-» 
comune cfpettazione, in partirfi ritrovò ac- 
cefa T accennata Torcia, ed agli rplendori di, 
efia ricondufle al proprio Ofp'rzio . Sopraffat- 
to non Co chi dalla vergogna , non Capeva-» 
indurli alla confeffìone de’ Tuoi peccati - quan- 
do andandocene un giorno alia Campagna-., 
ìncontroflì in un r robufìo Giovane ,1 dal quale, 
interrogato della cagione, per cui compariva 
sì mefto nel volto , glie la fvelò. Verna indie-- 
troy foggiunfe allora il Giovane, torna in- 
dietro , e confejj'ati col Padre pofadas , e in-* 
così dire fparendo,- fi rifolfe quégli d’ andare, 
ad effettuare il ricevuto configlio. 

Eziandio gli Angeli ribelli predarono la lo- 
to Cervitù a quello Miniltro dell*. Altilfimo ». 
Sentendoli una notte grande ilrepito nell* 
Ofpizio, Icefe abballò un Religiofo per inve- 
lligarnc la cagione, che ben- predo comprefe 
all* incontrarli in un Demonio , che sì gli 
parlò : Dite al Padre Pofadas , ejfer qui un' al- ' 
irò Minijlro del Signore , tl quale dice , che va- 
da alla tal parte , e confeffi la tal per fona , al- 
trimenti fard mia quell' Anima • 

All’odore delle accennate virtù, ed alla.» 
famma di avvenimenti sì fingolari, molti era- 
no i penitenti contriti, che di lui andavano, 
in traccia» Vivea in Cordova una fcandalofa 
Donna, che alla lòia vida del Padre Pofadas' 
tutta tremava da capo a piedi , non ne pò», 
tendo (offrire 1* affetto j onde fu coftrctta fe 
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*olIe aver |>ace a corifeflarfi con effo lui deb- 
le proprie colpe « Udendo non sò chi , uo- 
mo di crudel natura , la famma ,che nel Tuo 
.Paefe correva del Servo di Dio , ripofe nelle 
di.lui mani la propria cofcienza , generalmciv 
te confettandoli ; indi ritornando alla Patria, 
fe reftar tutti maravigliati della Tua compun- 
zione. Conddffdfi un’altroa Cordova, in ri- 
cercare del Padre Pofadas, Io forprefe tal 
tubazione, ai fdntirfi da elio dire, ià'Jòn^. 
quello, che per poco non cadde tramortito : 
prefo nondimeno animo , aprì al Ser vo di Dio 
i fegreti del fuo cuore, ed in tal guifa trovò 
rimedio ' alla gravezza de’ próprj trafeorfi. 
Venendo parimente a Cordova un. Sacerdote 
per conferire al Padre Francesco i travagli 
del proprio fpirico, ritornò alla patria conia 
pace , che perdura avea , mediante i falutc- 
voli rimedi datigli dal Servo di Dio» Venu- 
to per il 6ne mpdefimo a titrovarlo un’ Ere- 
mita , dapoicche' n’ebbe afcoltati i configli' 
ammirabili, * chi mai , cfclamò , Jt dannerà 
in queji a Città dimorando tn e fi a quejio Servo 
di Dio ? Ho io prefo sì grand' animo da' fuoi 
configli , che pochi mi fembrano tutti i travagli 
del Mondo , Riufcirogli finalmente di ridurrò 
al proprio Convento un Religiofo apoftata, 
ed uditane, colla licenza dol di luì Prelato, 
la confefiìonc. v generale de’ Tuoi delitti, lo 
tramutò si fattamente da quel che prima era, 
che non aitrimepti prendeva dippoi ripofo, 

D 4 - che 
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che nella Bara, ed efcrcitandofi con grandi 
penitenze, tutrociò, diceva praticar* egli me- 
diami le parole del Padre Pofadas, dacché 
aveagli penetrata la cofcienza , e fattagli ap- 
prendere la gravezza delle proprie colpe « > 

« • 

CAPO VL 

* • r 

Virtù efercitate dal Padre Prancefco at 
fìgro Altare , e favori , che ivi 
da Dio riceve « 

P Ofte di già in chiaro le virtù efereitate^ 
dal Padre Francefco nell* amminiftrare 
la Divina parola, ed il Sacramento della Pe- 
nitenza, farà prezzo dell’ opera 1’ accennare 
alcuna cofa di ciò; che fpetta al Tanto Sacri- 
ficio, sì in riguardo delle virtù, che in elfo 
praticò, sì rifpetto a’ favori, ch’ebbe la for- 
te di meritare, rapportando prima d’ ogn’ al- 
tra cofa quattro citeriori riprove, che, giuda 
il frequentemente notato, fi hanno di ciò. A 
parlare pertanto del dono delle lacrime, che 
fpargcva in gran copia, certo é, che in pre- 
pararli alla Tanta Meda, efaminando la pro- 
pria cofcienza , ne ricercava le mancanze, o 
dove alcuna non ne ritrovalfe , umile* eh* 
egli era, davalì a credere, avvenir ciò, non 
perchè non vi fodero, ma perché non fapeffc 
conofcerle. Quindi, io fono, andava ripetcn- 

. do, 
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<3 o , co;»*? »/ Nette ( era quelli un mentecatto ) 
<7 y? sa lordare , »o« n* lavar fi • Pre- 

melTa pertanto sì diligente prepia razione, por- 
ta va fi al-- l'acro Altare , ove cominciando a-* 
piangere, in sì gran copia gli cadevano dagli 
occhi le lacrime, che oltre alla Menfa, no 
redavano bagnati gli Abiti Sacerdotali , e tal 
volta ancora P Odia fagrofanta, lenza cho 
potefle trattenerle* 'i 
- Originavafi in elfo un tal pianto, or da* 
proprj, or dagli altrui peccati, e non di ra- 
do dal conliderarc la terribilità del dì finale , 
c dalla, compaflìone ver fo Gesù addolorato * 
Soprattutto però l’ incendio dell’ Amor EHfjU 
no, che gli avvampava il feno , e per. cui 
tutto fi facrifkavaal Signore , lenza 
cola alcuna di fe fteflò , era la Porgente 'dedito 
pianto. Che le mai in altro tempo, in quel- 
lo della confecrazione, era quando non Cape- 
va contenerli dai lacrimare, -reputando per il 
Signore le proprie mani un’ altra croce igno- 
miniofa; onde, oh che fatalità , efcknuva-*. 
Un Dio fendere tra quejle mani ! 

Infufe erano certamente quelle lacrime.*, 
poiché* ficcome non era in fua mano l’ averle; 
così dal Tuo arbitrio non dipendeva il -repri- 
merle. -Lo vifitò una volta il Signore con una 
Jlluftrazione fopranaturale , per cui vedendo 
i peccati di molti Uomini , cominciò a pian- 
gere, ed a ripetere : Signore il voflro onore ; 
rimanendo tra quelli sfoghilo diali a rimira- 
re 
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fc i peccatori , ed a pregare Sua Divina Mae- 
ftà , perché aiutandogli con la Tua grazia , fi 
rifolvefiero alla.* penitenza, e vcniffer così a 
^calmarne Jo fdegoo, finché ebbe la forte d* 
.efifer confolato con la ferma fperanza, che fa- 
«rebbpro efaudite le fue fuppliche.. : . . 

A sì fatte lacrime, fuccedcva un certo fcuo- 
^hnento, o tremore, per cui tal volta crolla- 
va repentinamente in tutto il corpo, in ifpe- 
ore nell 5 afluAterfe. la Sagra Oftia* quando tre- 
-mardoglt le mani, fe gli vedeva non di rado 
sgonfiare il petto » Di qual forta foflcro fimi- 
gitanti tremori., lo dille egli, fieflb Erano 
-i quejli movsmeMt a guifa di fai ti interni * che_j 
^eternamente fi mantjejlavauo , fenza che io po» 
itefii reprimerti ; ed erano sì violenti , che la - 
fiiàndo gravemente firacca la natura , ni ercu» 
- kecejjario jfì cimarmi . , per poter profeguire la 
Mejja-m Così egli; c ben fi ravvifava da ogn’ 
uno , divina effet la cagione d’ effetti sì ftra- 
-ordinarj^f d’ effere altresì infufi, mentre al 
,iiferireidj.lui ipèdefimo, non era pofljbile il 
trattenerli . Mi fi feuoteva il Corpo , difs* egli 
^l fuò Confelfore fenza potermi tenere ; e ciò 
con tali anfie , e lamenti , che non potevo occul- 
tarti . Il negar ciò , che finto , non m y è pojfibi- 
Je , ed il confejjarlo m y è di confufione » . 
i ; Alzato una volta il velo degli accidenti, 
. piacque al Signore di darfegli fveiatamente a 
; vedere^ ond* é, che parendogli da una par- 
ate, a tal vite , grande «riverenza il prende- 
vi re la 

\ 

* 
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re la Sagra Odia, ed impedibile dall’altra il, 
non prenderla, rimale così fofpefo, finche da 
fuperiore illinto non fi Tenti a ciò molfo « Al 
contatto pertanto di elfa , gli crebbero sì fat- 
tamente gl’ impeti accennati, con il tremore 
della mano, e di tutto il Corpo, che quanti 
erano prefenti alla Tanta Meda , dimavano, 
che fpezzandofegli l’Olìia, nè sbalzerebbero 
fuori dell’ Altare i frantumi • La difficoltà 
maggiore però fi fu al tempo della confu- 
mazione, per l’aumento, che Tperimcntò de’ 
Tuoi tremori: fortificato nondimeno dalla Di-, 
vjna MiTericordia con un’ impulTo di gran.* 
confidenza , ricevè nel Teno I* amoroTo Gesù,i 
godendo di quegli affetti infieme, ed effetti, 
eh’ egli in fimiiì contingenze Tuoi difpcnfarc. 
a’ Tuoi eletti 4 ^ 

Dopo le lacrime, ed i mentovati tremori, 
affai frequenti furono in elfo notati gli eftafi, 
ed i rapimenti, da' quali era forprefo con tal’ 
impeto, che non potendo trattenere i voli^ 
dello fpirito, e del corpo, dava fenfibilmen- 
te agiliffimi falci , conforme confefsò anch’ 
egli con quelle parole • Dò tal volta alcuni fatti 
con i piedi , che mi fi muovono , fènza che to ne 
/appi a il come , con una Jlrana leggerezza , che : 
mt giunge nuova , nè tò dire in qual guifa ciò 
accada • Attacca vali perciò non di rado all’ J 
Altare, affine d’ impedire la corporale ele- r 
vazione, ma non ne otteneva Tempre 1* in- > 
tento* Rimaneva talora in tal maniera, chef; 

* * con 
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con la fola punta de’ piedi poggiala fui tet. 
reno, e tuttoché per breve tempo,, vedeafi 
ptfre del tutto fofpefo in aria; andando poi 
a terminare tutti quelli movimentfin dolciflì- 
tni eccefli, per mezzo de’ quali volando l’Ani- 
ina foa a ripofarfi in Dio, reftavali il Corpo 
In un’ edafica quiete. 

Nel proferire una volta le parole della con- 
fecrazione , dandofegli a vedere Sua Divina . 
Maelìà, Figlio , gli dille amorofamente , eccó 9 
(he io qui fon da te trattenuto , io , che fono 
quel che fonò ; onde rimanendo per qualche^ 
tempo ellatico a tali parole, e facendo dipoi 
I’ elevazione del Sagramentato Signore, lo 
vider tutti, e ne ftupirono, follevarli aneli* 
egli non con l’Anima fola, ma eziandio coti 
il Corpo . Calato indi quello a terra, ficco- 
me rimafe circondato da una vaghiflìma luce, 
«la non pochi avvertita, così lo fpirito rima- 
fe alforto nella Ara gloria. Nel tempo della 
comunióne, folìenendofi fulla punta de’ piedi, 
in qucfl’ ammirabile politura alfunfe ambedue 
le fpecie; onde parlando di tale avvenimen- 
to col fuo Confelfore, ebbe a dire: Io non rd 9 
fè mi mancajje il terreno , nè intendo ciò , cht_, 
mi è accaduto . Vi accia al Signore , che io Jìa 
grato a tanti favori , eh 3 egli mi com'parte. 
L’ultima riprova finalmente de 1 favori, che 
riceveva al fagro Altare, fu la frequenza degli 
fplendori , che fe gli vedevano nel volto. 
Mentre celebrava fparivagli dalla faccia ogni 

ruga , 
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ruga, e diveniva !n fronte si lucido, e terfo^ 
che paragonavamo altri ad una vaga pittura, 
altri ad un trafparente criftallo. Sacrificando 
una volta in Sant’ Andrea, rimare elevato 
da terra, e si accefo, che fembrava un fuoco , 
riprendendo dipoi col calor naturale, 1’ ordi- 
naria pallidezza. Alla maniera ideila in ri- 
correre la folennità del Rofario fu veduto di 
non sò qual’ anno, elevarli col corpo, ed in 
ritornare dal ratto piangente , redar nel fem- 
biante accefo come una fornace. Sul princi- 
piar della Meda fembrava languire , e venir 
meno , in giunger però a leggere il Vangelo, 
fu notato , che ufcendogli dalla bocca un rag- 
gio di luce , gli andava illuminando fuccefiìva- 
mente i caratteri • Per fine , celebrando il Tan- 
to Sacrificio in due dì della Pentecode, oltre 
a’ fatti , a’ tremori , ed agli fcuotimenti , che 
fperimentò aliai frequenti , fu veduto traman- 
dare da fe tanta luce, che ne redava illumi- 
nato tutto il fagro Altare • Ordinariamen- 
te tutto ciò accadeva al buon Padre ; n<? 
per avventura celebrò mai fenza favori si An- 
golari, come ben potrebbe farli palefe col 
racconto di tutti i fuccedi in particolare, fe 
altrimenti non ci perfuadefTe 1’ amore della,», 
brevità • 

; Or venendo alle virtù, molte erano quel- 
le, eh’ efercitava il Padre Francefco al fagro 
Altare, come ben lo comprovano i molti av- 
venimenti , che furono notati , e de’ quali 

nei 
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pel preferite compendio rapporteremo' un few 

10 per Torta, affine di non dilungarci-dalla_# 
brevità or’ ora accennata . A parlare pertanto , 
della Tua carità» afficurò egli il proprio Con* 
feffore, come altra brama non avea, chetut * 
ti t fuoi pori fojjèro tante bocche , con le quali 
■poter lodare Iddio , ed efier /olito injinuare agli 
amict dt Sua Divina Mae fìd , che feguitajj'ero 
ad amarlo , giacché non poteva ejjo 5 e facendo- 
gli Umofina d' un pò d' amore , gli facejjéro cu. 
quejìo la /corta , perchè aveJJe Dio un’ amante 
4i più* Tali erano gl* incendi del fervorofo 
Padre, il quale giunfc in ciò sì alto , che-# 
in vcftirfi per celebrare , compariva fianco, 
non altrimenti, che ibi ritorna da una gran 
fatica , col refpiro groffo , e con la bocca.# 
aperta per prender fiat© , Nel tempo però 
della contornatone sì fattamente crescevano 
anfie tali, che raffomigliavafi a chi avendo 
prefo un bocone affai caldo , procura con i 
vati moti della bocca farne efalare gli ardori* 
Celebrando un’ altra volta , grande fu il do* 
lore, che concepì per non aver cofa da offe* 
rire a Sua Divina Maeftà, onde bagnato di 
lacrime, oh Signore , efclamò, /e vt aggradi fi- 
fe il mto cuore l. Al che rifpondendo il Signore 
mede fimo , sì , io lo ricevo , diffe, poich'egli è mÌ9% 

t mi piace di nuovamente ricevere quell’ tfìejjòy 
che t’ ho dato . Pari ad una sì acccfa carità era 

11 timore , con cui portavali al fanto Sacrifi- 
cio, reputandoli indegno di quel gran Mini* 

* fiero, 
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fiero, e che feendeffe Iddio tra-fefuémani *7 
Siccome però ve lo invitava da una parto ’ 
l’amore, ed il timore ne lo ritraeva per l’ai-ì 
tra; così da ambidue quelli effetti ne rifulta«> 
vano impulfi tanto gagliardi , che divenendo 
agilidìmo nel Corpo, folle va vali , giuda il : 
detto da terra * Stando una volta iromerfone’.s. 
Tuoi timori non ardiva di comunicarli , giu- ; 
dicandofi immeritevole di tanto bene* Quani 
do animandolo ji Signore medefimo, accodati : 
pure , gli diffe, diletto mio , e Cibandoti , rejli » 
vinto dalla carità il timore : alle quali parole- 
lì gittò a ricever la facra Odia, con amoro- 
sa violenza,, •••>•. 

- Chiedendo a Dio nella Tanta Mefla un’amo- 
re infeparabile, proruppe in sì fatte voci: 
Signore , . e faranno mai cagione i miet peccati , 
eie io vi perda ? Al che udì rifponderfi da Sua 
Divina Maedà, che non lo perderebbe , poiché 
/* uvea confermato in grazia. Altre volte do- , 
mandava, noo folo d’andare libero dalle im- 
perfezioni, ma ancora, che foffero effe pre- ■ 
venute dall’ amore Divino: quindi, ficcome 
ufando il Signore della Aia benignità, gli pro- 
mife , non sò in qual contingenza , di conc- 
iarlo, così in eder applicato delia remiflìone 
della colpa, e delia pena, non già per Sfug- 
gire il patire, ma perche altrimenti verrebbe 
a differirgli!! la vifione beatifica , n’ ebbe da . 
Sua Divina Maedà la promeda. Vero è, che ; 
oon regolando egli fuo fpirito per viadi ri- 
.. . vela- 
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relazioni , non lafciava perciò di fare le fue 
parti, celebrando con gran contrizione fui 
fuppofto, che graviflrmi follerò i fuoi peccati; 
ond’ è, che ripeteva al ConfdTore: mi ritor- 
tici fpefio alla memoria quel peccatavi meum con - , 

tra me ejt Jemper , e fpectalmente nel tempo del- 
la Mefia , quando , fi non più frequente , egli <? 
più vivo un tal penderò; Verfando perciò da* 
gli occhi copiofe lacrime , meritò d* eflfer con- 
forto dal Signore ifteflò, che sì gli diflfe.j- : 
Confida , o figlio , che ti fono fiati, perdonati i 
tuoi peccati . 

A tutto ciò feguiva una perfetta nudità di 
fpirito , per cui fiaccando il proprio cuore da-, 
gli ftefli favori, che gli compartiva il Signo- 
re, voleva amarlo con maggior difinterefle_y, 
giungendo eziandio aricufargli, come atteftò 
egli fteflb al ConfdTore : Al fentire quefii mo- 
vimenti , che il Signore fi compiace di comuni- 
care alla parte finfitiva , gli rigettai , evie »e_* 
Jpoghai , bramando filo la gloria , e la volontà 
di Dio , e ciò finza alcuna mia. fatica; di tal 
maniera , che fatte quefie rinunzie , mi trovò 
fenza alcun travaglio . Lo fteflo gli era il fen- 
tire qualche fenfibile godimento, che dire,/: 
Signore , per amor di voi fi e fio non lo voglio . 
Signore , per amor vofiro rinunzio all * amore ; nè 
per me filo bramo cofa alcuna , ma filo voglio 
la tua gloria . Ed in fatti ufava tal volta il 
Signore di confidare il Tuo fervo con ritirare 
i favori Tenibili, febbene gli molri.plicaflre.poi. 
nell’ interno dell’ anima . ì^on 
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Noti oranti però «1 fublimi privilegi, con 
I quali era da Dio contradidinto il fervorofo 
Padre, non altrimenti celebrava, che con af- 
fetti di profonda umiltà, giuda la Tua defl'a-. 
attedazione al Padre fpirituale: trovandomi % 
dice, all* Altare , fcendevo col p enfierò nell* In* 
ferno , e confederandomi tra * Demonj , mi re- 
putavo la flemma più flomacofa di quell * immon- 
do luogo . Ed in vero, che mediante una tal 
cognizione della Aia balfezza, avrebbe fuggi- 
to r fe gli fofle ftato poflìbile, le Divine be- 
neficenze, perche non follerò male impiegate, 
e rimaneva fenza fapere, che rifolvere, fin- 
ché riempiendolo il Signore di confidenza, lo 
rincoraggiva con le fue mifericordie , corno 
avvenne una volta, in cui gli dille : Il mio 
amore , ed il conofamento , che hai di te flejjo 
li fanno degno di quello , per cui ti reputi in- 
degno . 

Né fidamente lo favoriva Sua Divina Mae- 
ftà , mentre fiacrificava , ma eziandio la glo- 
riola Regina del Cielo fe gli manifcftava in_* 
quella guifia, che portava ilMidero, che di 
Lei correva • Nel dì della fua Natività, fio 
gli dava a vedere di frefeo nata ; addolorata 
in quello de’ dolori, c così a proporzione d* 
ogn’ altra fiua fefta, con fargli quelle Angola- 
ri finezze, che leggonfi compartite a’ più gran 
Santi. Predandogli in oltre adìdenza ancor gli 
Angeli, or gli rifondevano , come le gli fier* 
videro di Minidri , or lo fodenevano fiotto le 

E brac- 
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braccia , mentre elevava la fagra Odia , ed 
or ftando ginocchioni , reggevano accetta 
fiaccole • Sacrificando nel dì de’ Santi Pie- 
tro , e Paolo , ebbe affittenti a tutto il fa- 
orificio quefti Santi Appoftoli, ficcome Santa 
Caterina Martire, di cui era fpecial divoto, 
nel ricorrerne la fetta . Lo ftclfo praticarono 
altri Santi non pochi di numero, de’ quali fi 
fa più diflfufa menzione nella vita , che con_, 
maggior ampiezza fu fcritta , ed a cui ci gio r 
va rimettere chi legge . 

In tanto a terminare il prefentc capo, mi 
fia lecito il far menzione della poteftà , che_, 
godè quell’ avventurato Sacerdote di far mira- 
coli a prò di que’, che udirono la fua Metta, 
eflendofi ridotti per un tal mezzo a penitenza 
molti peccatori , ed a vita più divota altret- 
tanti tiepidi, ed avendo confeguita non po- 
chi eziandio la falute temporale, come ben fi 
raccoglie tra gli altri molti dal feguente av- 
venimento • Già da tre anni pativa una per- 
fona tre tumori nel capo , con infiammazione, 
e corruzione di gola sì grande, che già fiav- 
vanzava fino alla bocca, e per cinque Meli 
era Hata tormentata dalla febbre, originata., 
dai detto male. Raccontando quindi il fuo 
travaglio al Servo di Dio, lo pregò, dopo 
avere affittito alla Metta da lui celebrata , che 
gli recitaffe uno de’ Santi Vangeli; né più vi 
vuoile, perchè repentinamente fi dileguaflero 
i. tumori, e andafle ella libera da ogn’altro male . 

. Nulla 
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Nulla diiTimilmente in recitare egli il Van- 
gelo, reftituì , non lenza prodigio, la falute 
a molti infermi, come avvenne in ifpecie ad 
uno, che era tormentato da lenta febbre, é 
da continuo dolor di teda, il quale di tal ma* 
niera fe gli aumentava ogni dì più, che lo ca- 
vava fuori di fe fteflò. Narrando quelli al Pa- 
dre Francefco la fua fciagura, lo richiefe a_* 
leggere fopra di lui il Vangelo; ed inftanta- 
neamente fi trovò fenza febbre, fenza doglie. 
Lo ftelfo avveniva ov’ egli applicafTe a tal’ uno 
la mano, o fopra di elfo formaflfe il fegno del- 
la croce. In quella guifa reftituì la villa ad 
un Cieco, conforme fu a tutti notiflìmo. Un* 
inferma finalmente, a cui era ftato intimato 
da’ Medici il difporlì con la confelfione alla-, 
morte, chiamando il Servo di Dio , dopo che 
fu profciolta, lo pregò, che lavandoli le di- 
ta, le delfe poi a bere di quell* acqua: J cioè - 
ca , che fiate , rifpofele a tal domanda il Pa- 
dre, e che mai pretendete cavar di buono dalle 
mie dita ? Padre , replicò allora 1* inferma.., 
non ha detta V, R, la fanta Mejfa ? Or dunque^ 
che cofa di più pojjono vantare le fue mani , cbe 
/’ e fiere in efie dtfcejò un Dio ? Voi dite bene ^, , 
conchiufe qui il Padre Francefco, vi fia di 
conforto la voftra fede , e in così dire lavan- 
doli , fporfe l’ acqua all* inferma , che repen- 
tinamente reftò Tana. 
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CAPO VII. 

Divozione del Padre Francefco alla Eantiffìma 
Vergine i come da ejjò procurata in altri , 
e favori , co’ ei ne ritrae . 

S Ebbene fiali già riferito qual forte la divo- 
zione del Padre Francefco ancor fanciul- 
lo al fanto Rofario, retta nondimeno a ve- 
derli quanto egli andaffe in erta crefcendo col 
crefcere degli anni. Qualor predicarti, ad 
una tal divozione efortava con i fiioi difcorfi, 
1 quali conchiudeva con alcun mirabile avve- 
nimento, onde viepiù perfuaderla : e nulla-. 
* meno praticando nel Confeflionario , la repu- 
tava un mezzo ben’ efficace, per ritirare da* 
vizj. Ingiungendo poi a’ fuoi figliuoli fpiri- 
tuali il radunarli ogni fera, parte nella Chie- 
fa dell* Ofpizio , e parte in altre; operò di 
più in tal maniera , che lo andafl'ero fpefle^ 
•volte ancora recitando per le ftrade. Cofa , 
«da cui, ficcome li originarono moire Confra- 
ternite, che praticando rifletto, perfeverano 
fino al dì d’oggi; così profetizzò, efler per 
-venire un tempo, in cui li vedrebbero in Cor- 
dova tante adunanze di lìmil fatta, cheleune 
s’ incontrerebbero con le altre , come ben li 
vede al prefente verificato. Certamente egli 
era sì addetto ad una tal divozione , che ol- 
tre all’ impiegare quelle limoline, che rac- 
coglieva, in corone, perchè fortero recitate 
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«h quel , a* quali le dififibuivà, ottunquo 1 
predicale , fondava alcuna delle accennate 
Confraternite, o rimettevate nel loro vigore* 
fe già fondate. 

Bramofo d’ amplificare il culto alla Santif- 
fima Vergine, fece lavorarne un 5 Immagine di 
tal bellezza, che ad una Matrona, la quale^ 
prefe a lodargliela potè rifpondere, aflfomi- 
gliarfi ella all’Originale, che ftà in Cicloi„ 
nel che proferire , cominciando a piangere , 
/’ ami molto , le foggiunfe , V ami molto . Col- 
locatala per tanto in un’ Altare della fqa_» 
Chiefa (ove perfeverando tutt’ora, chiamali 
la Madonna del Padre Pofadas) ad efi'a avea_* 
ricorfo nelle fue traverfie , ed il medefimo 
bramava, che fi praticale da ogn’ altro. Fa- 
cendo dipoi con ella un’ annual proceflìone, 
il cui ufo ancor perfevera , con intervenirvi 
riverente tutto il Popolo, fenza alcun’invito» 
e con farvi fpieco la pietà de’ più nobili, che 
vi affi dono, levando dalla piccola Chiefa dell* 
Ofpizio la fagra Immagine, e portandola per 
diverfe ftrade vagamente adornare dalla divo- 
zione de’ Fedeli, e profumate dagli odori, 
che egli ftefiò portava in mano, trasferì vala_. 
nella più fpaziofa del Reai Convento di San 
Paolo, e quivi fe te celebrava folenni|firaa_. 
fella, predicando egli con molto fervore, c 
ritraendo frutto confiderabileda’ fuoi difeorfi 

Quanto accetto folte alla Santiflfima Vergi-, 
ne un tal culto, ben lo dettero a conofcere 

£ 3 tuoi- 
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molti miracoli , che nc feguirono . Effondo 
(olito, non sò chi , di erigere per 1* accenna- 
ta procclfione un’ Altare, era in procinto di 
ciò intermettere per mancanza di denaro, on- 
de comprare la cera ; cfortandolo però il Ser- 
vo di Dio a non lafciare il fuo coflume, La_* 
provvidenza , gli diffe, vi darà il come poter- 
lo: Ed in fatti appena ebbe meffa la mano 
all’opera, che una feonofeiuta Donna por- 
tandogli fei libbre di cera; all’ eflere inter- 
rogata , chi la mandafle , quella , che la man- 
da , rifpofe , è la provvidenza . All’ ufeire una 
volta dall’ Ofpizio la proceflìone, richiefelo 
un’ inferma , che leggeffe fopra di effa il Van- 
gelo, e fenz’ altra medicina reftò repentina- 
mente libera da un’ acuto dolor di capo . Nè 
già nc’foli giorni confacrati ad una tal divo- 
zione operava il Signore per mezzo di quella 
Immagine, ad iflanza del fuo Servo , fimi- 
glianti prodigi ; ma in altri ancora , quantun- 
que ei procurale di occultargli con attribuir- 
gli alia virtù dell’ Olio, che arde avanti l’ Im- 
magine di Maria Santilfima. 

Eziandio a chi toccava il Rofario del fuo 
Servo, compartiva Sua Divina Maeftà limili 
favori. Vagliami tra le altre molte quella ri- 
prova. Fu affalito un mifero da si fatta fpe- 
cie di pazzia, che con gagliardi colpi andava 
talmente percuotendoli il capo , che per lo 
fpaziodi trentafei ore llctte moribondo. Iil. 
quello flato bramava ogn* uno , eh’ ei lì con- 

feffaf- 
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feflafTe, ma vedendolo la Tua Conforte di ciò 
incapace, domandò foecorfo al Servo di Dio, 
il quale ponendo al collo dell’infermo il fuo 
Rofario, levati fù, Michele , gli dille, ed all* 
imperio di quella voce alzandoli quegli, ri- 
mafe sì perfettamente fano, che il dì feguen- 
te andò a confettarli con il fuo miracolòfo be- 
nefattore . Ad una difonefta figliuola di fami- 
glia , Partorirai , dille il Padre Francefco, 
fenza che , o in tua cofa , o fuori fappiaft co fa-, 
alcuna , o tu pattfea nella fama . Vi (graverai 
d' una Bambina , alla quale , nè il Re, nè quan- 
ti Poter/tati fono nel Mondo potranno mai dare 
quanto da Dio le è flato preparato nella gloria • 
Prendi quefta medaglia ( ed era con l’ impron- 
ta di Noftra Signora) gettetela al collo * e par- 
torito , che avrai , metila alla creatura . Nel ri- 
manente avrò io cura di efa , nè te ne verri 
alcun male . E così fuccefl'e, poiché, fgrava- 
ta che fi fu 1’ afflitta Donna, nafeofe il par- 
to in un baule, dove flette trentafei ore len- 
za alimentarli, e fenza piangere, finché fu 
potuto mandare allo Spedale degli Efpofti, in 
cui morì di quattro anni, verificandoli tutto 
il profetico annunzio del Padre Francefco. 
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CAPO Vili. 

jD’ altre eroiche ditoni , nelle quali /ficcò 
pubblicamente il Padre Trance fio, 

Q uantunque procurato II buon Padre di 
tener nafeofte le Tue virtù , non potè 
con tutto ciò la Tua umiltà sì fattamene 
teocultarle, che non fe ne aveto notoria-, 
contezza . A parlar quindi del badi fs imo con- 
cetto, ch’egli avea di fe delio, e per cui 
fece refiftenza a tutti gli onori; egli è certo, 
'che ctondo eletto Priore del Convento de* 
Martiri di Cordova , in mandarne al Provin- 
ciale la renunzia, in quella guifa conchiufe la 
lettera : Fo fine con rapprefentare , che la po- 
vera anima mia fi dannerà in tale impiego , nò 
V. P • A/. X. potrà togliere dagli occhi miei uru* 
tale oggetto , fenza rimuovermene . Siami pro- 
pizia la Santijjfima Vergine , e mi permetta il 
dire y laqueut contritus ejl , & nor liberati fumus» 
Più tofìo accetterei V ejier condannato ad un re- 
mo , che d ' ejjer Priore . Così egli. E poiché 
furono accettate le Tue feufe, in vederli poi 
confidato, più tofio cuoco , andava ripetendo, 
che Priore ; io non fono al cafoper tale impiego • 
Etondogli dati in un Capitolo alcuni Voti per 
1* ufficio di Provinciale , quejti Padri , dito-» 
forridendo, hanno valuto fare un pò di carno* 
vale a mie Jpefe con tirarmi quefie (, tranciate • 

Spar* 
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Sparfafi per la Città la voce (come era in 
fatti, benché, volendolo Iddio nell* Ofpizio, 
non avefs’ ella effetto) effer’egli flato dichia- 
rato dal Re Carlo Secondo fuo Confeflbre, 
Quefìo , difs* egli, ben può cfermi comandato 
dal Re y c fard necejfario V ubbidire : ma fe ciò 
fuccede , ed tl Re non fard quanto gli fuggeriw 
rò , ben preflo farò ritorno alla mia cella . No- 
minato per la Sedia Epifcopale di Alguer in.. 
Sardigna, collantemente la renunziò la fua 
umiltà ; e nulla meno fece di quella di Cadi- 
ce, e tutto che con grande illanza lo flimo- 
laffc ad accertarla 1* Eminentiflìmo Signor 
Cardinale Salazar, non vi potè mai eflere in^ 
dotto, rifpondendo egli K E, mi pcrfuade , 
ma non mi muove . Non sò, fe in quella occa- 
fionc, piangendo dirottamente, in cffere in- 
terrogato della cagione del fuo pianto : e come % 
rifpole , non devo pungere , fe bramando d' ef- 
fere da per tutto deprezzato , trovo onori , ed 
' 'applanjt? Fratelli , dille un’altra volta a’fuoi 
allievi fpirituali, raccomandatemi a Dio , per + 
che non oflante , eh' io fìa figliuolo 4' una botte- 
gaia , pur non pojjò trovar pace in me per uti^. 
Vescovado , a cut fono fato eletto , Vacando la 
Chiefa di Cordova , c correndo voce, che ad 
elfo farebbe ella fiata conferita: E non farei-, 
be , ripeteva grondante di lacrime, cofit*. 
moHruofa il vedere con la Mitra in teflq , 
chi fu veduto allevarci tra i cefi di queffL* 
piazza ? ?; 

Fun- 
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Punto meno celebre non fu la coftanza_,, 
con cui procurò, che fofler proibite le Com- 
medie, dalle quali tanti danni ritraggono 
molti, e molti* Predicò egli varie volte con- 
tro di un tal’ ufo, nè lanciava di riprovarlo 
nel Confeflìonario , non fenza il frutto di aver , 
ritirati molti da elfo . Ma poiché le fue mire 
tendevano a Eradicarlo affatto, ed a troncare 
a tutti 1* occafione, domandò, ed ottenne li- 
cenza dal Tuo Superiore, di portarli al Teatro, 
e quivi cón un Crocififfò alla mano predicare 
a tutta T udienza, mentre fteffe attualmente 
ricreandoli. Che fe ciò non mandò ad effetto, 
avvenne fole perché la fua umiltà non accet- 
tò la condizione fattagli dal Prelato in accor- 
dargli l’accennata licenza, di dover fare in 
quel pubblico alcun miracolo • Vero é, cho 
miracolo non poco confiderabile lì fu, fe ben 
fi mira, I’ aver’ egli ottenuto con la fua co- 
lla nza dal Senato di Cordova la total proibi- 
zione delle Scene. Conciofliachè , quantunque 
tutta la Nobiltà foffe impegnata per la difefa 
di 'ciò, che giudicava azione indifferente^ ; 
-nulladimeno li conformò ella alle iftanz.e del 
Servo di Dio*, proibendo in riguardo di elfo 
il Teatro, e riducendore in altra forma la_. 
Jatbrica, l’applicò a beneficio della Città. 

E ciò , che raddoppia il prodigio é , che ezian- 
dio dopo la morte del Padre Francefco , non 
abbia tentato la Città di nuovamente intro- 
durre quel divertimento* 

Nel 
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Nel riconciliare difcordie, non v’ ha chi 
non ammiralfe il di lui zelo. Egli era V iride 
della pace di tutte le Famiglie, e quello, che 
ne Topi va ogni differenza, riconciliando i fi- 
gliuoli con i Genitori , i Mariti con le Mo- 
gli, ed i fervi con i Padroni . Vaglia a ciò 
confettare un folo di quegl’ innumerabili av-» 
venimenti , che potrebbero riferirli . Eflendofi 
caricati d’ obbrobri due Coniugati., fu di poi 
a confettarli la Donna col Padre Francefco, 
il quale in altra guifa non 1’ accolfe, che con 
dirle: A ben conjejlarjì è necejfario perdonare^, 
gli aggravj , e domandar perdono di que ' , che 
Jì fono fatti ; il che non ejj'endojì da ejjd prati- 
cato , tornajje pure indietro fenza con/ejjdr/j , e 
Jì preparale a ciò con le dovute dtfpojtzioni . 
Vedendo ella pertanto edere informato il Ser- 
vo di Dio di quanto in fua cafa era- fuccedu- 
to, rimafe confufa, ed andando a domandar 
perdono al Marito, ritornò nel dì feguente^» 
a’ piedi del Padre Francefco , il quale in ac- 
coglierla, Orava bene , le ditte, vieni , e con- 
fejjati , foggiungendole di poi: Torna alla tua 
cafa , nè dir co fa alcuna al tuo Marito , e quan- 
do quefìa fera ti chieda la Cappa , e la Spada 9 
dagliela fenza replica , e vedrai ciò , che fucce - 
de . Efeguì la Donna un tal configlio , ed ofi. 
fervò, che ufeendo di cafa la fera il Marito, 
fe ne ritornò non poco confufo , c con ri- 
foluzione di' non voler mai più andar fuori 
fc non in compagnia della fua Conforte , 

con 
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Con la quale ville Tempre in appreflo paclfi- 
camenfe ✓ 

Egualmente noto era il dominio , con cui 
comandando agii fpiriti infernali, cacciavagli 
da’ Corpi degli ofTeflì . Tra quelli confavanli 
alcune fue figliuole fpirituali, le quali fole- 
vano metter fottofopra la Chiefa con le (Iri- 
da ; parlando però egli loro con voce impe- 
liofa , di fubito le riduceva ai lilenzio* Mol- 
ti farebbero i cali che potrebbero raccon- 
tarli, eziandio in quello particolare , nulla- 
dimeno un folo vaglia per tutti. Avendo fac* 
ta una Donna cattiva la fua confeflione ge- 
nerale col Servo di Dio, fentì forprenderfi dar 
graviflìma tentazione impura j quindi mani- 
felìandola al buon Padre, Fatti animo? le dif- 
fe egli, a /offrir ciò , che Dio ti manderei , poi* 
eh} , e tu, ed io avremo molto che fare * Se in- 
te n delle ella ciò, che le volle prefignificare ,• 
non lo sò, «ò bene, che impolTeflatofi di lei ii 
Demonio , la combattè fortemente nel Cor- 
po, c nell’Anima,- fpecialmente con laidi 
penlìeri per Io fpazìo di cinque anni ? a capo 
de’ quali , non altrimenti fu libera, che per 
le preghiere del Padre Francefco, il quale in- 
vocando la Santifiìma Vergine, c^dopo breve 
orazione , alzando gli occhi al Cielo, Signo- 
re, dille , per tua mifcricordia non permettere, 
thè il Demento tormenti più tn tal gutja qtiejla 
Creatura: e feguitando ad orare, foggiunfo 
poi , rivolgendoli alla Donna : In nome di Gesù 
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Crijlo , vi comando , o "Demoni , che più non 
la tormentiate ; con che abbandonandola gli 
(piriti maligni, più non la moleftarono per 
l’avvenire con Cozze tentazioni. 

Celebre fu eziandio la prudenza con cui ri- 
formò la Città di Cordova. Predicò molte^» 
volte a quel Nobiliflìmo Senato, e ridalle ad 
un vigilantismo governo que’ Senatori . Me- 
dianti le fue efortazioni intra prefero- l'acro 
Miflioni non pochi Beneficiati della Cattedrale, 
ed in fpecie il prefente Emincntiflìmo Signor 
Cardinal D. Luigi Belluga, allora, fecondo 
il detto, Canonico Teologale, e ad imitazio- 
ne di eflì nullameno praticarono i Rettori del- 
le Parrocchie , ed altri molti Sacerdoti d’ ogni 
Gerarchia, i quali predicando continuamen- 
te, grand’utile apportarono a tutta la Città. 
Alla maniera flìelfa populò di favj Miniftri i 
Confeflìonarj, perche vi folle agio maggiore 
di frequentare i Sagramenti , c verrifi'ero così 
a fradicarfi le ignoranze, e gli abufi: e ciò, 
che raddoppia la maraviglia, fi è, che tutto 
ciò perfeveri ancora , con vantaggio non or- 
dinario del pubblico. 

Con sì fatte diligenze, non folo venne a^» 
riformare in tutta Cordova con le gale pro- 
fane, le fpefe ancor fuperflue delle Famiglie, 
ma eziandio le ultime volontà de’ Teftatori, 
i quali non avendo neccflarj credi, lafciavano 
in abbandono i Parenti poveri con preferirei 
ad eflì gli cftranei ben facoltofi. Strepitofo é 

il ca- 
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il cafo avvenutogli in quello particolare-*. 
Avea perfuafa una Donna a rivocare per l’ac- 
cennata cagione il Tuo Teftamento, in cui la- 
rdava erede univerfale il Reai Convento di 
S. Paolo. Rifentendofi per tanto il Priore di 
tal configlio, Padre, gli rifpofe il Servo di 
Dio, io penfo d' aver fatto ciò , che era di gu- 
fo di Sua Dtvtna Maefid , e lo pregò ad an- 
dar feco alla cafa dell’ Inferma per aver da 
lei miglior ri fpofta . Quivi giunti, febbene-. 
la ritrovafiero di già trapalata, interrogan- 
dola nondimeno il Padre Francefco, fe forte 
flato convenevole, eh’ ella avelie fatta la ri- 
vocazione della fua volontà, apri ella gli oc- 
chi, dicendo, /’ aver £os) praticato ejjèrc fiata 
la cagione , per cui V anima fua trovavajì itL- 
buono fiato . 

Mediante la pubblica fama di tutto ciò, 
e delle fue eroiche virtù, non v’ era chi non 
bramafle d’ avere alcuna cofa da eflò ufata, 
affine di guardarla come reliquia. Chi gli to- 
glieva il cappello, e chi gli cambiava le ve- 
fli nel darle a lavare . Gli fu involata una., 
volta la Cappa, c bene fpeffio, non per altro 
gli erano fcritte lettere, che per averne la-, 
fottoferizione . Era cofa ordinaria il confer- 
varfi per 1’ accennato fine la rafura della fua_. 
barba , ficcome furono riporti da chi glie li 
cavò, due denti. Certamente tutto ciò fi con- 
ferva fino al dì d’oggi con gran riguardo, ri- 
trovando i divoti nelle mentovate cofe il ri- 
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medio alle proprie neceflità, come potrebbe 
far fi manifefto. con un numero fenza numero 
di particolari avvenimenti . Dalla fama— 
iftefla poi , la quale correva, del fant’ Uomo, 
ch’egli era, originavanfi quelle acclamazio- 
ni, che tanta pena arrecavano alla fua umil- 
tà. Altri gli baciavano ginocchioni la mano, 
altri il religiofo fcapolare , onde foleva egli 
cfclamare: Oh che penfìone ! Son ’ io forfè InJ. 
pila dell' Acqua benedetta ? Tn efler chiamato 
fanto, fant a , ripigliava egli, finta Jì a la tua 
lingua , poiché fi fard tale , fanto fard Fruti- 
ce / co ; ma fe non è tale , infelice F rance fio, poi- 
ché non fard mai altro più , che il figlio della — 
bottegaja . 

Quantunque con cortei! maniere accoglicf- 
fe i foreftieri, che fi portavano apporta all* 
Ofpizio per vederlo, c baciargli la mino, 
fi querelava nondimeno in apprelfo con umil- 
tà, dicendo a’ fuoi Figliuoli fpirituai} : Ave- 
te veduto , che cofa fono venuti a fare ? Sono 
venuti a baciare lo Jìtncone di Maometto : Jta per 
amordi Dio! A’ fuoi Religioni, oh che fioc- 
cherà del Mondo! foleva ripetere, Io Santo? 
Ah che dovrei ejjere qual mi reputano! In una 
fola occafione Lafìtalt , dilfe argutamente , 
con la loro divozione ; ben sa Iddio quel che 
fa , mentre in quefta gutfa Jì applicano a ri- 
cevere il conjìglto , e fi ne ajficura il frutto . 
Ed in vero, che innumerabili furono quelli, 
che lo aflìcurarono j in particolare una per- 

fona , 
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fona * là quale patendo un veemente dolor 
di gengive fenza trovar follievo ne’ molti 
medicamenti ufati, in veder pattare per la_. 
fìrada il Servo di Dio, rivoltandoti alla pro- 
pria Famiglia, frefio , ditte, cejjarà il mio 
totale: ed in fatti , Tenia più, che gittarfi gi- 
nocchioni a baciargli la mano, rimate libe- 
ra in ittanti dall’ acuta fua doglia • 




DELLA 
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DELLA VITA** 

jjd Generabile Servo di Dio 

IL P. F. FRANCESCO 

DE POSADAS 



Religiofo dell’ Ordine di S. Domenico. 



LIBRO SECONDO 

CAPO PRIMO. 

DelV eroica Fede del Padre F rance fio • 

Uantunque alcuna cofa fiali già 
riferita intorno alle virtù prati- 
cate dal P. Francefco , contutto» 
ciò alcun’ altra ne and eremo toc- 
cando , e principalmente parle- 
remo della Fede, come quella.# , 
che fra le Teologali ottiene il primo luogo , 
ed in cui egli fi fegnalò con eminenza . Non 
lafciava il Demonio di fuggerirgli falli dogmi, 
e di provocarlo ad orribili beftemmiej ma op- 
ponendoli egli con gran refiftenza a sì fatte^ 
tentazioni , divenne sì pratico nell’ arte di fu» 
perarle , che non Colo diffipava con facilità le 
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proprie v ma eziandio quelle di cui con e(To . 
lui fi configga*»* -Umile però , ch’egli era, 
(limava d’avet tutto il merito di cadere in_. 
quelle colpe, ed al Signore ne aferiveva la _* 
vittpri %, Qb cb$ gran merito, cogl difs’egli al 
fao Confeffore , avevo io diréfiar privo delitti 
UiVtdà luce, e cadere in fintigli unti trafeorfi ; 
pia la bontà di Dio fi compiacque di non ritira- 
te da meda fùa mano , Sta benedetto chi tanto 
tiene , e tanto ritiene • 

itagli atti eroici della tede , uno fi è il 
nutrire fentimenti fublimi intorno alla Maeftà 
Divina/, ed- m- fatti cosi altamente fentiva di 
Dio il Pachre Francefco, che al Tuo Direttore^ 
potè a (Ter ire., che fe egli aveJJ'e dovuto afeen - 
dere all ’ ejjbré Divino , avrebbe ad ejjo rinuncia- 
to , per darlo a Dio ; dando con ciò ad intende- 
re di prezzar tanto quell’ elfenza fovrana, che 
non v’era ceda, che ad dTa non anteponete. 
Il difprèzzo poi delle cole terrene melìc al 
confrontò dell’eflere increato giunfe a tanto 
net padre Francefco , che nulla ftimando la_. 
propria vita, ben volontieri l’avrebbe offer- 
ta in oflfequió della fuprema Maeftà , ed iru. 
fhtti defiderava di trovarli in mezzo agl’ infe- 
deli per poterla facrificare al Signore; ma in- 
terrogato eziandio da non sò chi della verità 
di certa dottrina cattolica, ella è così certa , 
rlfpofe , che per difenderla metterei tl collo /otto 
una mannaja . La prontezza medefima fi cono- 
fceva nella difefa delia Chiefa. e della giufti- 

zia, 
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zh , imperciocché fentendo egli sì altamente 
di Dio, il di lui onore, e la di lui gloria ad 
ogn’ altra cola voleva antepofta. 

Nulla meno eroica fu la perfeveranza , con 
cui dopo molte ripulfe, nel che confitte uno 
degli atti della Fede , ttiede faldo nelle fue_> 
petizioni , fupplicando il Signore per gl’ infe- 
deli , ed efortando quefti all’ attento delle cat- 
toliche verità, come ben fi ravvifa dal reggen- 
te avvenimento , Ridotta agli eftremi della»* 
vita una Maomettana di anni cento quattro, c 
negando di ricevere il Tanto Battefimo, nulla 
prezzava i configli di non poche perfone di fa- 
pere , e fenza rimedio fi dannava . Non Gettan- 
do però il Padre Francefilo di attìtterla con le»/ 
efortazioni , e molto più con le preghiere , me- 
ritò la forte di convertirla , e lavarla egli fleto 
fo al Sagro Fonte . Mentre per efia pregava»# 
il fervorofo Padre, ebbe la Donna una vifione , 
in cui fe le rapprefentò la Santiflima Vergine, 
accompagnata , come riferì ella fletta, dal Pa- 
dre Pofadas, onde da ciò motta, domandò d’ef- 
fer rigenerata a Criflo per mano del Servo di 
Dio, Speditone pertanto ad etto i’avvifo, fu 
egli ritrovato non fittamente veftito degli abi- 
ti fagrj , ma eziandio all’ Altare in procinto di 
cominciare il Tanto Sacrificio; fpogliandofi non- 
dimeno con tutta follecitudine , ditte agli af- 
tanti , più mi preme il negozio per cui fon chia- 
muto , che ti dire la Mejja : raccomandatemi il - 
Dto , poiché vado a guadagnare uri anima il . - 

Fj 
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$, D. M . , c In così dire s’incamminò allaca- . 
fa dell’ inferma. Quivi appena giunto , Ma- 
ria della Bianca , diflele , vuoi tu ejjer crifiia - 
? Ed udendo rifponderfi di sì , foggiunfe , 
io già' ciò Japeva fino da jerfera , e feppi , che 
là vifita , che hai avuta è fiata di Hofira Si- 
gnora della Bianca, Reftarono tutti ftupiti del 
come gli fofle noto un fucceflò , di cui nonu. 
l’aveano informato , ed aggiungendo, ancor 
egli efler venuto a vifitarla, rifpofe non clfer 
ciò potàbile ; ed intanto ponendo il fuo Rofa- 
xio fopra 1* inferma , fece chiamare il Parroc- 
chiano, alle cui ftanze, e della novella catc- 
cumena, le amminiftrò il Tanto Battefimo, im- 
ponendole il nome di Maria della Bianca. Ap- 
pena ciò feguito aggravoffi la Donna , ondo 
cominciando il Padre a raccomandarle 1’ ani- 
ma , udì dopo breve fpazio da eflfa dirli, 
Tadre Pofadai , io muojo , perlochè coprendole 
egli il volto con la propria cappa, di lì a po- 
co, rivolto a’ circoftanti , Signori , difle, bra- 
mano vedere un prodigio} E ritirando al tempo 
fteffo la cappa, fcoprì la faccia della defon- 
ta | che era divenuta belliflima . 

CAPO II. 

Dell' eroica Speranza del Padre Francefco . 

L A feconda virtù Teologale è la Speranza, 
la quale ancora fu eroica nel Padre Fran- 
cefco; concioffiachè, fe quanto più ardue fo- > 

no 
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fio le difficoltà, che fi vincono nella pratica 
del bene, tanto più eccellente e' anche la fpe- 
ranza, ne fiegue, che eroica folfe quella nel 
Servo di Dio , mentre sì grandi furono gli 
oftacoli, che fe gli offerirono a fuperarc nel 
decorfo della fua vita . Già fi riferì, cornea 
vinfe ogni difficoltà, che fe gli prcfentò nell' 
ingreffo della Religione , nel che ricorrendo 
all’ ajuto di S. D. M. giammai non difperò di 
fervirla nel chioftro , ed in appreffo fi riferi- 
ranno quelle defolazioni di fpirito , con ie^ 
quali Io travagliò il Signore , fperando egli 
fempre d’ effere da effo a jutato , con ottenere 
in fatti follie vo .alla fua pena . Quando però 
altro non vi foffe , ben tuffa ‘fisò- conferma il 
cafo feguente . Effendofi egli incamminato) a^ 
non sò qual Millìone , tentò il demonio di pèrà 
turbare la di lui fperanzacon riempirlo di una 
sì gran malinconia , che temè di perder con 
la vita il frutto della fua fatica j fe non Che , 
implorando la Divina clemenza , mi rivoltai , 
diffe egli al fuo Confeffore , a Dio , il quale^ 
mi mutò di tal maniera , che mi ritrovai fieno 
di st^gran contento , ed allegrezza , che perfem 
ver ai con ejfa per tutto il viaggio , fino a giun- 
gere al luogo della mia MiJJÌone . 

. Tanto grande in vero fu nel Padre Eraftcef- 
co quella virtù , che eziandio agli altri fcrvi- 
va di conforto. Ad una , che con effo fi con- 
figliò in quella materia: Si ebeti , le diffe, poi- 
ché ci abbiamo a rivedere in quella gloria , che 

' • T» 4 * * v * i 
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et off etti . E con quelle fole paròle (a fieni pt 
di fperanza , e la liberò dal Tuo penofò tor- 
mento# Filfando gli occhi nell’immagine del- 
la Santiflìma Vergine, che fi venera nella Ghie- 
fa dell 5 ' Ofpizio, infperanzì un’ altra , condir- 
le ; Quella Signora ha da rifanare tl futi figli* 
itolo , ed alzando con la voce ancor l’indice, 
profeguì in tal guifa : Tenga per ficuro , 

Ancor le rimane molto da patire : fi armi coniai 
fortezza , poiché fuccederd di poi tl rtpo/o * Cam- 
miniamo bene , che lafsù abbiamo da •vederci cer- 
to , certo ■> Rifletta , che non va fola , ma chi 
V ama viene con ejfo lei . E licenziandola , le_> 
difle, che le invierebbe un medicamento, per- 
ché deludendone ogn’ altro, lo applicaflfe al 
figlio , il quale rimarrebbe (ano ; ed in fatti 
inviandole un poco d’olio della lampana di 
Noftra Signora, in effergli unte Cori elfo le_> 
piaghe , quantunque vi fi opponefiéro i Medi- 
ci , reputandolo cofa perniciofa , repentina- 
mente ricuperò la falute * Lieta la Madre per 
fanazione sì prodigiofa, benché fperimentaire? 
dipoi i travagli profetatile , confcrvò non- 
dimeno' Tempre la fperanza , in cui con la fua, 
aveala ftabilita il Servo di Dio# 

Ne fidamente inclina la fperanza air afTcca- 
2ione dell’eterna felicità, ma ancora al cqn- 
feguimento di qualunque altro bene onefto , 
che dee confeguirfi ,- mediante il Divino aju- 
to : e ben’ atti tali efercitò ancora in grado 
eroico il Servo di Dio# Ancorché fearfe fofl'c- 
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tó te limoline cori 1é quali mantenere i Reti» 
gioii del Tuo Convento , più viva era la fpe- 
tantàf che concepiva del Divino foccorfoj 
Richiedendolo una volta il fuò Prelato di ten- 
to reali * benché non avelie tal fommà/mS 
maniera umana per radunarla i alzando non*- 
dimeno pieno di fperanza gli occhi al Cielo , 
immantinente gli fu porratoqùanto abbisogna- 
va , eziandio lenza domandare cola <alcuna_.ii 
Parendo egli d’ una grave infermità * e non_. 
potendo oflérvare l’ attinenza / che comune- 
mente ofi'efvava* era foli to di prendere quel 
che .gli fomminiftravano per Irrnofina i fedeli: 
Or in occafione d 1 eflcY mancate fé prov vffmnì ' 
cosi gli ditte il Rreligiofo j che lo fervi va i In 
•verità. Padre i che ZèfìleWWflaà tipdtu 
do , è V ultimo 4 Al che rispondendo eglr «oiC, 
importa , poiché Dio mi provvedeva ; non aveà 
finite ancora quefte parole * che ricevè P im- 
bafciata d’ un Prebendato * il quale avendo 
avuto notìzia del fùo n^Ie * gl’ inviava fei 
polli * e due prefciutri . In quefta guifa pre- 
miava Iddio la fperanza del fuo Servo * pre- 
ttandogli la fud Divina afliftenza , perché non 
ritnaneffe privo del necelfarìo. Egli però alri- 
fìeflb di sì opportuni favori diceva pieno d’u- 
miltà i compartirglieli il Signore , perché avea 
riguardo alla fua fiacchezza di fpiritórf Iddio , 
replicava talora ,• mi confonde con i beneficj re 
fai’ altra- foggiunge va Signore, tuttoché tó jìk 
si fciagurato , e fcnza mento , così vi portarci 

F 4 me* 
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picco ! Efortando eziandio gli altri , che fi tro- 
Vaffero in grave neceflìtà , a fperare in Dio , 
otteneva ad elfi il rimedio di cui abbifognava- 
ilo • Ita una perfbna a ritrovarlo , fu da lui 
Ticevuta con sì fatte parole 1 V, S* viene per - 
thè io frettila alla firada , ma ciò non poffo , ef- 
fendi) infermo ih quejla gamba ; che però non,.* 
potendo quegli negare, pieno di maraviglia, 
gli dille , tale edere fiato il fuo fine; e comu- 
nicando al Sèrvo di Dio non sò qual prefen- 
(ione, per cui era neceflitofo di predo foccor- 
fo, ricorra V, £. , gli dille il Padre, al Ma- 
gifirato de' venti quattro , è confidi in Dioiche 
le iard ajuto . Onde partendoli tutto fpe'ran- 
$a , ottene il fuo intentò nella prima udien- 
za , quantunque difficoltofa foffe la Tua pre- 
tensone : tornando quindi a render grazie al 
fuò configliero , fu da efiò accurato , il tutto 
efiere fiato facilitato da Dio « 

Incontrando una Volta due povere dorine, 
molto fi affiifle per la loro miferia ; e rivolto 
ad una di elle , ditemt , forella , le difle , per- 
chè cori ignuda conducete quejla giovinetta ? Pa-* 
dre , rifpofe quella, è sì grande la mia povera 
td , che non ho con che riVefttrla , nè trovo mer- 
cante , che voglia fidarmi la roba . Non averi 
allora il Servo di Dio più , che dieci reali , 
con tutto ciò liberamente dandogli ad effa_«* 
Hon vi perdete di fperanta , le difle , mi an- 
date a qmtJivogUa mercante , e troverete con 
che riparare alla nuditd di vojlra figlia . Ac- 

set* 
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tettando pertanto la Madre con la lltnolìrìa y 
ancora il configliò, fi portò alla bottega dì uh 
fondaco non conofciuto, il quale quantunque 
non volelfe cori efla contrattare , fapendo che 
non avea più di dieci reali, in udir poielìer- 
le flato dato quel danaro dal P. Pofadas, 1 e_> 
dié fcnza dimora la riecdfaria roba • 

Nulla menò efortava alla fperanzà in D : o 
gl’ infermi , i quali in quella guifa cònfe- 
guirono la fanità • Pativa una Donna d’ una_j 
fiftpla iri uri occhio, feriza fperimentare fol 1 le- 
vo alcuno da’ molti medicariienti , anzi con 
ridurli a termine di grave pericolo i Ricor- 
rendo quindi al Padre nella fua afflizione^ y 
udì da elfo dirli : Si getti nelle mani di Dio y 
è confidi in Dio , e lafci ogn altra cura , chè 
rifanerd . Riempiflì ad un tal parlare P infer- 
ma di fperanza , e fin d’ allora fperimenrando 
il miglioramento , in breve rimafe fana < ì ri 
ritornar’ ella dipoi a ringraziare il Servo dì 
ì) io , vede , le foggiunfe ciò , che le dijjì y 
che fi gettajje nelle mani di Ùio , e ri fallireb- 
be ? ben fapendo per efperienza y che in tal 
guifa premiali da S< D< una ferma fpe-* 
ranza « 
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CAPO I I L 

Dell 1 eroica Carità del Padre F rance fcO # 

A Lia carità non (blamente appartengono* 1 
quegli atti proprf, ne’ quali come vir- 
tù ella influifcc, ma eziandio tutti quegli at-" 
ti virtuofi, che con il fuo impero dirige , ed 
ordina ; e perciò di erti brevemente fi tratte- 
rà in quello libro , Due atti propri ha la ca- 
rità, e fono amor di Dio, e amor del Pròf- 
fimo , ed in ambidue fu perfetto il Padre_> 
Erancefco. Già fi riferì , come dalla veemen- 
za dell’ Amor Divino era tirato, or’ al Con- 
fellìonario, or al Pulpito, ed ora all’Altare,' 
Io vado feguendo , difs’ egli al fuo Confellore, 
il fagro Amor Divino , per cui mi Jèmbra di 
lutto • operare , Bramerei , che tutti t miei pori 
fojjero bocche , e che gridajjero amore ,■ Vofirct^. 
Paternità mi raccomandi a Dio , che non fi ri - 
ttrt da me r Ed in altra occafione, mi dtsfac - 
ciò , di He, per i Veementt impulfi dell 1 amore * 

Ma perche fi vegga dalle opere quanto egli 
ardefied’ Amor Divino, farà bene iT riferire 
qui le fue quotidiane occupazioni , Non era 
ancor nato il Sole, che già fi/trovava egli ap- 
parecchiato con lunga meditazione, per fali- 
re all’ Altare, Prima però confefiava i peni- 
tenti, che lo affrettavano, indi, celebrata la 
Meffa, tornava immediatamente in Cofeffìo- 
nario, ove afcoltava que', che erano foprag- 

gion- 
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giunti; £ dòsi di marie} iti mànó per tutta la _j 
mattinata quanti venivano , occupando*! ne* 
tempi intermedi nella orazione,' 0 nello Au- 
dio* Allìdendofi in apprdflo alla IVtenfa , nort 
per delizia , ma per efercitarfi nelle Tue vo- 
lontarie mortificazioni , fe ne levava , riòrL* 

f »et andare a cortverfare , ma per prendere 
eggermente un pò di ripofoj e quiete * Fat- 
to ciò, recitava 1* Officio Divino, ed in ap- 
preso portava!!, o a vifitarè gl’ infermi , oa 
riconciliare difeordie, o a predicare a’ Fede- 
li* Che fe la civiltà lo tratteneva alcuna voU 
ta a ragionare con qualcheduno, o ad udirlo, 
convertiva iti edificazióne diocché poteva efr 
fere oziòfità* 12 dfóve gli fopravanzatfe aidoiL* 
poco di tempo da quelle ordinarie Occupazió- 
ni, implegavalo in orare, irt recitar le oro 
Canoniche, in lèggere; o fi efeteitava irt al-’ 
alcun’ opera corporale* Prima di tornare Ia_* 
fera all’ Ofpizio, confelTavafi tutto contrizio- 
ne delle fue Colpe, e radonati all’ imbrunir 
della fera i fuoi Figliuoli fpirituali ,• comin- 
ciava con effi gli efercizj divori già riferiti , 
e gli continuava dipoi , fecondo 1’ ora_* 
prefi fifa * . 

L’ iftdfó elterlor culto dava a conofcerO, 

Occultar egli nell’ Anima quell’ eroica virtù * \ 

1/ ondar fempre con il capo fcoperro , indica- 
va il camminar, che faceva riverente alla_* 
prefenza di Dio;' I’ attrazióne, cori la quale 
andava per la Città f dava ad intendere' occu- 
parli 
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parli egli in una continuata orazione . I Tao! 
occhi , né affettatamente baffi , né vanamente 
.inquieti, manifeftavano la divozione del fuo 
interno. Inamabilità delle Tue parole, 
acutezza delle fue fentenze condire con il fa- 
lchici Vangelo, perfuadevano la di lui occulta 
.enfiti. La pietà dell* animo fuo ravvifavali 
..dall’ emaciato colore del Tuo volto, e final- 
mente tutto il fuo fembiante, e la fua modella 
gravità, in cui nulla appariva di arte , o fin- 
zione fu Tempre indizio della fua virtù . Egli 
«Templare nelle fue parole, e circofpetto nelle 
fue opere, ed egli altresì provido ne’configli, 
e difereto nelle rifoluzioni, comparendo nell* 
c.fterno, qual’ era interiormente la fua carità* 
A ben mifurare però i’ eccellenza di quella 
virtù nel Padre Francefco, raccolgali da’ Tuoi 
eccellenti motivi. Amò egli Iddio puramente 
per Iddio ad efclufione di qualunque altro 
fine, eziandio dell’ utH proprio; avendo folo 
riguardo alla bontà Divina , per cui fpeflTo- 
volte efclamava,: Signore , fóto il tuo onore • 
ed in coformità di ciò, io, difle In una occa- 
fione al Confeffore, io non cerco gloria , o al- 
tra co fa , che abbia per mira tl mio vantaggio , 
fembrandomi dt operare fòl per V amabil glori it 
di Dio ; ed in propormi/t il premio , da me lo 
rigetto , non volendo altro , che il Divin bene- 
placito . Quindi in effe re dalla Maeffà Divina 
favorito, Coleva dire, che non erano que' fa- 
vori per un ’ uomo s) ingrato , come egli era . 

* L’»L 
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L* altro contraffegno , che dà a credere elle- 
re flato molto intenfo il Tuo amore, fi fu il 



parergli di poco amare, quando tanto ama- 
va, e di corrifpondere alle Divine beneficen- 



ze, con cadere in ingratitudine, con trattare 
la caufa di Dio affai tiepidamente . Dicea_, 



perciò al Padre Spirituale: Così beneficato , e 
sì foco grato ! cammino fra le braccia delV amo- 
re , offendendo il benefattore , ed il benefìcio • 



Che fe voleffe alcuno confidarlo con ricordar- 



gli alcune virtù, che non potea negare, rif- 
pondeva tutto umiltà: N on pofo negare que/l a 
•verità ; ma come ? Con quali difetti r Che sò io> 
fe negli occhi di Dio , a cui nulla è nafcojlo , vi 
farà alcuna cofa , che gli Jìa aggradevole ? Ed 
in altra circoftanza ebbe a dire, conofco di far 
molte volte le opere mie per puro amor di Dio , 
falvi i difetti , che non conofco per mancamento 
di' umiltà . Ad un Religiofo così diffe piangen- 
do : Amico , dove /là Dio ? Oh fe io foJJÌ amico 
fuo! Giudicando poi di nulla fare per il fuo 
Signore, parlando con il fuo Prelato, Padre y 
gli diffe , io qui mi trovo fenza ubbidienza , e 
fuori del mio Convento fenza far nulla ; fe così 
parejfe a Voflra Paternità me ne tornerei con i 
miei fratelli , con i quali recitando V officio di- 
vino , farei pure alcuna cofa , fe altro non fofj’e , 
per guadagnare il cibo • 

Oltre al già detto, ben s* inferifee quanto 
intenfa folfe nel Padre Francefco la carità da’ 



fuoi effetti, ed in fpecie dal di lui prodigiofo 

zelo. 
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zelo, con cui procurava impedire gli altrui 
peccati, ed ip (qualunque circoftanra la pren- 
deva per la parte dell’ Amor Pivipo, Procu*. 
rava di dare 3 tutto rimedio, o da fé ffeffo, 
quandp ciò gli era permeilo, e in cafo diffe- 
rente, per mezzo del Superiore , Ricorreva 
quindi a’ Vefcovi, ed al rimanente degli altri 
Giudici, e Prelati, da’ quali, poiché ruttilo 
veneravano, confeguiva ciò, che bramava-.. 
Egli è vero, che per qualunque peccato egli 
era tutto zelo , ma affai più lo era contro le 
irriverenze, che fi commettono nelle Chiefe , 
riprendendo continuamente quello vizio, e_/ , 
pel Confeflìonario , e nel Pulpito, Su tal ri- 
fletto, ove la comunità del Convento di Sap 
Paolo andaffe fuori ad affìftere a qualche fun- 
zione, rimaneva!] il Servo di Pio in Cbiefa_» 
per impedire con la fu a prefenza ogni feom- 
pottezza ; e quindi l’ i fteffo era i| notar’ egli 
alcun piacaleccio fra Uomini, e Dopile, che 
|* accoffarfi loro, ed il farfi filenzio. 

Ne’ giorni di gran conporfo ; per celebrarfi 
le Fefle d’ alcuni Santi, effendo cofa folita , 
Che per la varietà de’ foggetti fuccede qual- 
che inconveniente, procurava, che fi predi- 
calle da alcuno in Chiefa, ed egli fi trattene- 
va al di fuori, facendo qualche fermone: con 
che venivano ad impedirli le diffrazioni, ed i 
cicalecci perniciofi , Nel generai contagio di 
Andaluzia erano ftate mette le guardie della-. 
Città di Cordova alle fue porte , e poiché 

una 
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una di effe è quella detta del Rincon , fta va- 
no ivi a far la guardia alcuni Capitolari 
della Città ifteffa, i quali per diere immedia- 
tamente attaccata la mentovata porta della-. 
Chiefa dell’ Ofpizio , vollero quivi fermarli a 
prendere il cibo; il Padre Francefcoperò fat- 
toli loro innanzi, nella ChieTa , ditte loro, 
non Ji mangia y e tanto folo baftò, perche al- 
trove andaffero a fare quell’ azione . Quan- 
tunque alzando la voce uno di que’ Cavalie- 
ri , prefe ad ingiuriarlo con dire , bene fcor- 
gerlì eiter’ egli figliuolo d’ una Bottegaia, e 
con ragione aver trovato delle difficoltà in- 
efiere ammeflò all’ abito , che portava ; il 
buon Padre però udendo ciò, pieno di umil- 
tà, e di piacevolezza, tutto que fio , rifpofe, 
ed ajjiti più , che non le è noto , è vero , nulla - 
dimeno la Chiefa non è fatta per mangiare in~. 
eJJ'a, Nel che e da avvertirli, non aver’ egli 
pigliato le difefe del proprio onore , ma quel- 
le di Dio: dal che ne feguì, che Sua Divina 
Maeffà pigliò quelle del fuo Servo ; conciofia- 
chè aprendogli occhi il Cavaliere, conobbe 
il fuo fallo, e perciò ne implorò il dì feguen- 
te perdono dal Padre Francefco, il quale lo 
riceve con tranquilità di volto. 

Nulla meno eccellente fu la fua carità ver- 
fo de’Proflimi, come ben lì raccoglie non fo- 
lo dal continuo occuparli a prò loro , c nel 
Pulpito, e nel Confefiìonario, ma da molte./ 
altre riprove ancora. Rendevali leggiera un 
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tale amore quella pefante Croce : quindi nel- 
le ore eziandio più incommode accorreva a* 
bifogni di chiunque, fminuiva il tempo della 
fua quiete, e del Tuo fonno ■ né per i (boi Profi. 
fi mi sfuggiva di patire grandi avverfità, e di 
tollerare le pii) forti contradizioni; e ciò, che 
è più , non ricufava di lafciare il dolce ozio 
della orazione, per attendere alle altrui fpi- 
rituafi neceflìtà, non lardandoli giammai do- 
minare da alcun rifpetto umano. Nelle mag- 
giori moleflie altro non fi udiva dalla fua boc- 
ca, che quelle parole: Jìa per amor di Dio, E 
perche' entrata una volta in Chiefa certa Don- 
na invafata , corfe al fuo confeflìonarlo a fca- 
yicare fopra il capo d’un penitente gran col- 
pi con una fcarpa , interponendo egli la pro- 
pria mano, riceve in efla quelle percolfe con 
benignità, foffrendo caritatevolmente la mo- 
leftia della Donna, e difendendo l’altro con 
carità da quel male. 

Portatali parimenti in Chiefa un’altra ri- 
guardevol Donna , che avea raccolto il frut- 
to della fua difonefta pafiìone, gli pofe fra le 
braccia il poc’anzi nato fanciullo, perché gli 
trovafié ricetto ; ed egli non folo non ifde- 
gnofiì con la Madre, ma facendo fperimenta- 
rc a quell’innocente gli effetti della fua cari- 
tà , portandolo nel fuo povero letto , Figlio 
del mio cuore , gli andava ripetendo pieno di 
compafTione, appena fei nato , che cominci a_* 
patire ! E perchè non ho io con che alimentarti ? 

Indi 
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Indi fi diè in cerca della maniera , con cui 
allevarlo. Udendo non sò quando le gran- 
di allegrezze , che fi facevano per la morto 
di molti uccifi in guerra , Ab ! ripeteva af- 
flitto, riflettete fratelli , che fono nojiri prosi- 
mi tanto glt uni , quanto gli altri , e dobbiamo 
dolerci delle miferte loro , chiedendo a Dio 9 
che reftitutfca a tutti la pace . In ciò cot{fiJh_, 
la carità ; e V operare diverfamente , è manca - 
re contro di ejja • 

Finalmente altra diftinzione non faceva in 
far bene a’ proflìmi , che in aiutar piò, chi piò 
era necelfitofo ; quindi ove nelle fueMiflìoni 
incontrane gente ruftica , con ella fi trattene- 
va a far le prediche, ed efortazioni, e ad udir- 
ne le confezioni, con procurare il vantaggio 
delle loro cofcienze . Nel rimanente tutti ri- 
mirava con occhio di carità, i buoni ,ed i cat- 
tivi , gli firanieri , ed i domcftici , gli amici 9 
ed i nemici , foffrendo pazientemente le mo- 
leftie di ©gn’ uno , e pregando, cosi portato 
dalla fua ardente carità , per quei , che lo mo- 
leftavano , fino ad offerir per effi le fue ope- 
re virtuofe • 

Non sò in quale occafione ebbe a dire così 
al fuo Confeflore , fi è compiaciuto il Signore 
di vijitarmi per mezzo di una per fona , la qua - 
le per degni riflejjì non nomino : efla ha avute 
Iddio la cura di preparare il mio cuore in tal 
maniera , che mi ha mojjò a pregar continuarne *»- 
te per chi fenza meritarlo mi diede occafione fi 

G me- 
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merito • Benedétto fia quello^ che in quefia gut- 
ja mi vifitò • Già fi è pienamente quietato il cuo- 
re ) perché il Signore con la fua clemenza ha avu- 
to compajfione alla debolezza delle mie forze_, * 
In tal maniera sfoga vafi la di lui carità all* 
eflfcr gravemente calunìato. Venendogli fcrit- 
fo un foglio pieno d’ignominie, digiunò ìhl- 
pane, ed acqua per chi l’avea così oltraggia- 
to. Indotta una Donna dal Demonio , andò 
fpargendo , che il P. Pofadas.la rimirava con 
affetto ; ed egli , febbene la chiamafle alla—* 
fua Chiefa , e la correggere avanti alle fteffe 
perfone preflo le quali lo avea calumato, lai 
rimandò con una limofina , e con dirle : io tè 
perdono , prendi tù ciò , emendati , e vattene. ut 
eon Dio • 

, Con più di temerità , .pubblicò un’altra-. 
che fin dall’ Altare era riguardata con laido af- 
fetto dal buon Padre , il quale dopo di aveE 
praticato ancora con quella ciò , che con la_* 
prima, la pregò tutto umiltà a non voler pili 
tornare alla Chiela dell’ Ofpizio , per evitar 
così l’occafione di efler tentata a fimigliante 
trafcorfo . In fottìma Tempre rendeva egli be- 
ne per male , pregando Dio per i Tuoi perfe- 
cutori , il che fpecialmenre praticava in efler* 
effi fopraggiunti dalla morte. Certamente ef- 
fendo pallata all’altra vita una perfona, dal- 
la quale era flato gravemente oflfefo, applicò 
per la foddisfazionc delle colpe di lei le fuo> 
opere buooe di due meli. 
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. ' Ma non folàmentè fi ravvifavà la carità del 
P. Francefco nel far bene, ma ancora nel fen- 
tire gli altrui mali. Udendo dirli non sò da chi, 
che piuttofto fi fottoporrebbe all’ eterna con- 
dannazione , che a manifeftare al Confeflfore le 
proprie colpe, lo prefe tal compaffione, e tan- 
te lacrime versò dagli occhi per il dolore, che 
quegli immantinente confelTando il fuo pecca- 
to, fi liberò per Tempre da un pericolofo peli- 
fiero : Ricevè una maritata divertita in altri 
amori dal fuo corrifpondente un viglietto’, 
lenza potere impedire, che folfe Ietto dal pro- 
prio Cooforte ; tuttoché Le .riufcifle di per- 
fuadergli. cffere a lei flato decapitato per er- 
rore. U letto intanto di cala il marito , v’en- 
trò il Servo di Dio , e parlando con l’adulte- 
ra, è pojjìbile , le dii Xe , che Jl andò io digiunan- 
do , e difriplinandomi per voi , non vogliate 
emendarvi ? Diflìmulando però elfa ; che cofk 
è quejla , gli andava dicendo j ma replicando- 
le il Padre: ben voi lo fapete , ed il vojlro ma- 
rito in veder quel foglio poteva avervi data la. 
morte, fenz’ altre ragioni tornò colei in sé ftef- 
fa, e fi slontanò da quella pcrverfa amicizia* 
fedendo foprafatto un mifero dagli fcrupo- 
li,tentavalo gagliardemente il Demonio, per- 
ché dandoli in braccio alla difperazione fi to- 
gliefle la vita. Configliato quindi da un Reli- 
giofo fuo parente a confeflarfi col P. Pofadas, 
fu da elfo udito con tanta carità , ed aiutato 
Con ximedj sì proporzionati alla fua infermità, 
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che ricevendone quegli i configli con gran.- * 
confolazione del Tuo interno, volle tornar nuo- 
vamente a confettarli ; febbene glie lo impedì 
«fio replicatamele, fino a ritirarli in Cella , 
dicendogli» che non li confetterebbe più, tut- 
to che quegli perfiftefle nel fuo fentimento. In- 
terrogato dipoi dall’ accennato Rcligiofo fuo 
parente, le fotte rimatto quieto , e confolato ? 
Hò 9 rifpofe, nè lo farò , Je il Padre Pofadar 
non prenda /òpra di sè i miei peccati per ren- 
der conto di efft , le quali parole udite dal 
Servo di Dio con fpirito profetico dalla fua 
Cella, fcefe da ella , e parlando al peniten- 
te , quietatevi , gli ditte , che /òpra la mia co - 
fcienza prendo le vo/lre colpe ; c con ciò riman- 
dandolo confolato, chiefe quali perdono a* fuoi 
domettici ; ed il giorno Seguente , pattando 
do all’altra vita , refe vera la profezia del 
Padre Francefco, che l’avea atticurato, che 
non tornerebbe a confettarli • Morto poich’ e- 
gli fu , confolò il buon Padre la di lui Confor- 
te, esortandola a mitigare il proprio dolore, 
poiché il fuo Marito di già flava in gloria . 

Su quelli rifletti, io mt trovo fempre , ditto 
egli al proprio Confeflòrc , occupato con i profi* 
fimi , con quella allegrezza delle opere di Dio , 
che V. P. ben rd . Perciò tanto fi affliggeva , 
quando vedeva nel fuo proflìmo alcun malo 
Spirituale , o temporale , che fotte ; Perciò 
chiedeva a’ Giudici , ed a’ Poflenti , che avcf- 
fero compaflÌQne de’ rei , e de’ deboli : a’ ric- 
chi , 
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chi , che dettero foccorfo a’ poveri ; a* gran* 
di , che non opprimcttero gli umili ; agli of- 
fefi , che rimctteltero le ingiurie : e di tal ma- 
niera Io avvampava la Tua carità, che avreb- 
be voluto tollerare, e foffrire qualunque mor- 
tificazione , che dovettero patire i profiìmi * 
Perfiftendo il Demonio in non abbandonarti 
un’invafato,che fcongiurayafi ; rivolto il Pa- 
dre Francefco al Signore, date a me , difle, o 
mio Dio qnejlo travaglio , acciocché abbia qual- 
che co fa da offerirvi : ma io tanto non merito y o 
Signore . E con quella fupplica conteguì la_. 
vittoria contro de’ demonj, obbligandoli alla 
fuga . 

Quella carità medefima fi manifetlava cotu. 
le limofine, che faceva a’ poveri , Appena , 
dille egli , erami data alcuna cofa , che ero tutto 
follecitudtne per darla a ’ bifognojt , e non volen- 
do confervar nulla nella Cella , nulla altresì non 
mi mancava ; poiché mentre quanto più dejide- 
ravo dt non avere , tanto più mi dava Iddio che 
dare. Erangli lafciate grotte temine , perché 
le ripartile tra’ poveri , e quantunque fottei 
avvertito ad aver riguardo alla propria necef- 
fità, anteponeva contuttociò a quella l’altrui* 
Non polfono contarli i manti , e le faje, che 
ditlribuì a donzelle, ed a vedove, né polfono 
numerarli le velli , ed i danari , che riparti 
tra’ poveri, e tra gl’invalidi. I regali, che 
erano folite fargli diverte perfone , davaglia’ 
poveri | che vedeva* Inviatogli un Gallo d’in- 
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dia, ordinò al Tuo compagno , che lo divi- 
dere tra’ fuoi penitenti più deboli ; mandato- 
gli un’altra volta certi bifcottini , gl* inviò 
egli fteifo a’ poveri infermi con dire, quejli , 
che non pojìono mangiar pane come noi , mangino 
cofe dolci , e riformo i loro Jlomachi . Vero é , 
che più di limili cofe , godeva gli folle man- 
dato pane, con cui fattollare l’altrui fame : 
quindi regalato una volta da un ricco d’alcu- 
ne cofe dolci , perchè , gli dille , mi manda el- 
la tiò ? Pane mi mandi per i poveri • 

Che fe non avelie notizia degl’ infermi bi- 
fognoli , e fi trovava di avere alcun regalo , 
portava!!, o in iftrada, o fu la porta dell’Of- 
pizio, e tutto lo dava per limofina ; e inter- 
rogato perchè ciò facelfe, perchè , rifpofe, ri- 
partite quefie bagattelle , trovandomi poi fenza 
di effe, vivo in ripojò . Avvifato da’ Tuoi peni- 
tenti, eller necellìtofa la Chiefa deli’Ofpizio 
di qualche adornamento: Fratelli^ rifpondeva 
loro , prima d' ogn ’ altra cofa deefi attendere a * 
lempj vivi , che fono i poveri , ed ajjìcurare lt^> 
Orfane . Se io foJJÌ uomo denarofo , tutto impie- 
gherei in dar Jimili foccorft . In far limofina non 
avea riguardo alle perfone , ma alle neceflità ; 
e perciò quantunque follerò bifognofi fua ma- 
dre , ed i iuoi parenti, poteva contuttociòdar 
tanto a’ poveri per quanto follerò neceflitofi. 

Nè folamente era liberale la fua mifericor- 
dia delle cofe meno preciofe, ma eziandio delle 
più necdfarie. Diè molte volte quelle velli di 
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cui avea mertieri per sé , rimanendofene eflò 
neceflìtofo. Vedendo nella fua Chiefa una_» 
Donna mezza ignuda , portandole dalla pro- 
pria Cella un lenzuolo, prendete ,forella , lo 
difife , fatecene una camicia • Così in rimirare 
un fanciullo anch’egli ignudo, die alla diluì 
madre uno fciugatojo, perché lo ricopriflo. 
Ad una povera fanciulla die' un’altra volta-, 
una cortina della fua Cella , perché con erta 
fi facefie una verte ; e fpeflò difìribuendo a* 
poveri tovaglie, calzette, ed altri panni, fi 
rimaneva erto ignudo per amor loro. 

Portandoli in un giorno di gran freddo al 
fuo Convento di Scala Cceli , incontrò per if- 
trada un Religiofo sì povero, che né puro 
avea calzoni con i quali ricuoprirfi, che però 
dandogli i fuoi, venne a rimaner’ egli nulla.* 
meno ignudo di elfo . Non in una fola occa- 
fione dando a’ poveri le proprie fcarpe, fi pren- 
deva egli le loro fdrucite, e rotte. E poiché 
interrogato perché andalfecosì, rifpondeva, 
che avendo i pie guafti , in quella guifa flava 
meglio. Ad un’altro, che gli fuggeriva, ef- 
fer vergogna , che egli andafie con i piedi 
ignudi , via, rifpofe , che per me fon buone. 
quejle fcarpe , e poiché inftando l’altro, dice- 
va non elìer decente, che un Sacerdote, co- 
me egli era , calzalfe in quella guifa ; Anco- 
ra Crijio , rifpofe , è Sommo Sacerdote , e pure 
andò con i piedi ignudi , e con i piedi ignudi fu 
conficcato in Croce • , . . ; j 
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Chiamava fpeffe volte la Donna, che gli la- 
lavava l panni , ordinandole , che gli portaf- 
fc una camicia ; e febbcne negaffe ella di con- 
tentarlo, ben prevedendo ciò , che ne volelfe 
fare, era nondimeno coftrctta a credere alle 
fueiftanze. E perchè una volta volle ella met- 
terlo alle (frette con dirgli , in qual guifa mai 
poteffe dare ad altrui quel che preci (amente-, 
era neceffario per lui: io, rifpofc, non ho bi- 
sogno , che d' una fola co fa ; ed il rimanente è 
de' poveri • Patendo quello Regno nel 1708, 
una fame generale , s’ indugiava il Servo di 
Dio di raccomandare la limofina si dal Pulpi- 
to, come nel Confeflìonario ; e. quantunque 
fperimcntaffe grande la confolazione nel dif- 
tribuir, che faceva a* poveri il pane , che»* 
aveva, affai però maggiore era il martirio, 
che provava per quello , che gli mancava-, : 
quindi richiefto in una occafione di qualche 
loccorfo alla fame di un mifero, nè trovandofi 
altro, che fomminiftrargli , pieno difentimen- 
to, gli dié ad imitazione del fuo gloriofo Pa- 
triarca S. Domenico i proprj libri. 

Più ancora impegnofli la fua gran mi feri* 
cordia, impegnandofi in chieder limofina allo 
perfone ricche per rimediare alle altrui necef- 
<ìtà. Le brame di dare a tutti follievo lo tra- 
evano dalPOfpizio, e lo conducevano alle-. 
Cafe de* beneftanti per intercedere a prò de* 
bifognofi, e venendogli dato , da chi argen^ 
to , da chi, panni , e da chi commeftibili > il 
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tutto poi ripartiva tra eflt : e fe bene fi ver- 
gognale da una parte di chiedere , e follo 
dall’altra generofo in dare, non fapeva con- 
tenerli in un folo di quelli termini , poiché in 
ambiduc avea la mira a Dio . Non avendo 
una Donna conche (digiunare i luci figliuoli , 
inviò al Padre Francefco uno di etti per ot- 
tenerne tanto di pane, che battaffe per tutti: 
non avendo però egli che dare, ufcì imman- 
tinente dall’Ofpizio, non ottante, che la tta- 
gione, e l’ora fotte molto calda, ed andò in 
cerca di quanto era neceflario per dar rime- 
dio a quella neceflìtà . 

Al tempo ifteflò , che con chieder limofine 
a prò d’altri efercitava la fua carità , veniva 
ad efercicare ancora la pazienza con tollera- 
re ciò, che afcoltava • Chiedendo una vo!>a 
limofina di grano per il fuo Convento, udì dir- 
li da uno, t Santi per domandare fi levano (L* 
buon'ora , ma noi peccatori dormiamo troppo , 
egli però facendo del Tordo sì a ciò, corn: a 
cofe limili, giammai non rifpofe ; e così an- 
dò praticando per molti anni , ne’ quali c ar- 
cando la (letta limolina, udì fimiglianti paro- 
le. E febbene il Demonio , come ditte egli 
fletto, lo ftimolaffe a ritirarli da quell’ufficio, 
in cui crali efercitato per tanto tempo, come 
di poco decoro al Tuo minittero , egli nondi- 
meno, perché obbligatovi dalla obbedienza, 
€ allettatovi dalla carità verfo de’ Tuoi fra- 
telli, bea volentieri lo tollerava, e foffViva . 

Ézian- 
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Eziandio prima di effere richiedo, era foli- 
to conofcere le altrui neceflìtà, e accorrerei 
prontamente al foccorfo . Non avendo una_. 
Madre pane per i fuoi piccioli figliuolini, né 
chi mandare a darne avvifò a quello benedet- 
to limofiniere, fi rivolfe a pregare piena di 
afflizione la Santiflima Vergine ; e non an- 
cora terminata la fua orazione, fu il Servo di 
Dio a foccorrerla. Incontrando per iftrada_. 
un’altra Donna , tuttoché ella nulla gli chie- 
dere, ne conobbe contuttociò 1* occulto bi- 
fogno , e le die limofina : e da lì in poi ,ogni 
qual volta fi trovava ella travagliata, accor- 
reva il Servo di Dio a darle fufiidio, fenza_. 
che ne fottfe richiedo . Pativa grave neceflìtà 
una Religiofa ; né avea con che alimentare 
una fua forella inferma, e pure non ottante, 
che nulla di ciò dicefse a perfona alcuna, por- 
tandole il Padre Francefco fei feudi, le difse, 
che fi valefse di etti per comprarne tante gal- 
line per l’ammalata. 

Trovandoli un’ altra bifognofa di che ali- 
mentarli , non fi arrifehiò a richiederne il Ser- 
vo di Dio , e quindi tornavafene indietro feon- 
folata : fe non che tutto ciò conofcendo egli 
dalla fua Cella , le portò giù alcuni pochi da- 
nari, che fi trovava, dicendo: prendete; an- 
cor' io fon povero -, nè ho di più . Prima di udi- 
re un’ altra , che andava a chiedergli limofi- 
na : Andatevene con Dio , le ditte , poiché chi 
’fommmijirava quejii fujjìdj > non può per ora . -, 

dar - 
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darli . Rapprefentando un povero la fua gra- 
ve necertìtà in cafa d’un figliuolo fpirituale^* 
del Servo di Dio, fi moftrava reftìa la fua mo- 
glie in fargli limofina, egli però fecegli par- 
te del pane, che dovea a lui fervire : quan- 
do, andato la fera all’ Ofpizio, gli furono da- 
ti dal Padre Francefco due pani, con dirgli: 
Andate a cena , e dite in ca fa , che fino algior - 
no d' oggi non r’ è perduta cofa alcuna , che fia^ 
fi fatta per Iddio . 

Quantunque non averte che dare a? poveri, 
efercitava egli contuttociò la fua miiericor- 
dia. Richieftoda una Donna di qualche limo- 
lima in circoftanza , che nulla avea , che dar- 
le: andate , le dille, con Dio, il quale vi f oc- 
correrà ; ed in fatti appena slontanatafi, s’in- 
contrò in un giovane, il quale le die' un pa- 
ne affai bianco, tuttoché in quella ftagione_> 
il commune forte affai nero. Portatali un’al- 
tra a vendere alcune calzette , che avea la- 
vorate, per portare un pò di pane ad un fuo 
figlio infermo , poiché non trovava compra- 
tore, molto fe ne affliggeva : dicendole pe- 
rò il Servo di Dio, che fi deffe pace, poiché 
pretto le venderebbe , vide ciò talmente ve- 
rificato, che in breve fpazio potè portare al 
figlio il cibo. 

Giunfe fino a conofcere i veri da’ falli bi- 
fogni . Eragii fiata data una fomma afsai con- 
fiderabile , perché la diftribuifse fra le povere 
vedove j onde perché la diftribuzione fucce- 
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defse con più rettitudine, accorrevano le po- 
vere con la cedola dei loro Parroco, il quale 
rendeva in effa teftimonianza della loro po- 
verrà. Or accadde, che venendo due dello 
accennate vedove non conofciute dal Padro 
Francefco a chieder limofina, febbene aveflcr 
liceo gli atteftati della loro povertà, conobbe 
egli nondimeno, una di effe non efier neceflì- 
tofa di fuflìdio. Che però dando doppia por-, 
zione alla vera povera , andate con Dio , dif- 
felc , poiché Sua Mae/id J occorre fecondo i bifo- 
gni , ed all’altra foggiunfe riprendendola-.; 
fiate timorata di Dio , nè venite ad ufurpare^, 
la limojina de ’ poveri . 

Quanto più poteva , offervava il fegreto 
nelle Tue limofine, e quindi alla diffribuzione 
diede, valeafi di alcuni Tuoi penitenti, de’ qua- 
li poteva più aflìcurarfi: e tuttoché molti fof- 
fcro quelli, uno però non era confapevolo 
dell’altro. Sopra d’ ogn’ altro però fervivafi 
di un cieco, sì perchè egli non poteva vede- 
re la perfona a cui mandava il foccorfo,sì per- 
che quella non patiffe alcun rofiore. Spefe in 
una occafione il mentovato cieco tre reali di 
danaro datogli dal Padre per comprare un po- 
co di panno, con cui dovea vellirfi un’ ignu- 
do, e febbene avelie egli intenzione di radu- 
nare la fomma fpefa , fenza che il Servo di 
Dio ne fapeffe cofa alcuna, udì da effo dirli: 
prendete quejli tre reali , che fono quanto ave - 
te fpefo ; andate , e pagate il panno , acciocché 
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•vero pofia farfi il fuo vefiito • In altra circo- 
ftanza avendo I* ifteflò le (carpe affai rotte, 
fe ne ftava perciò vergognofo, e ritirato; fe 
non che portategliene un pajo nuove in limo- 
fina da perfona feonofeiuta , appena glie le_* 
vide in piedi il ServodiDio, vedete , gli difi. 
fe , come sd Iddio aver cura della decenza de' 
fuoi figliuoli , Abbiate cura della voftra fami - 
gita , che Dio averd cura di voi . Con ch^ 
egli intefe, avere il buon Padre rimediato al- 
la fua neceflìtà cfteriore, e voler di prefente 
rimediare al fuo interno, 

Infinuava con preghiere , che i poveri ren- 
dettero a- Dio grazie di quefte limofine, e pre- 
gaflero per chi le faceva , e che confeffandofi 
delle proprie colpe purificaffero le loro co- 
feienze. Impofe ad una fua figliuola fpirituale, 
che fomminiftraflc certa limofina ad un mifero, 
e al tempo ifteflò gli dicefl'e: Procurate di con - 
fefìarvi , e comunicarvi fecondo la intenzione di 
chi vi fa quefta carità , e fappiate , che ve IcL* 
fa a quefio fine . Ricevè il povero la limofina, 
c fenza faperc, che gli era (lata inviata dal 
Padre Pofadas, fu il giorno feguente a con- 
felfarfi con elfo lui dicendogli. Io ho alcuni 
peccati gravitimi taciuti per vergogna lo fpazio 
di treni 1 anni : ora mi fono mofò a confe farmene ^ 
perchè con quejla condizione mi diè limo fina una 
Donna , nella quale , al mirarla io in faccia _ , 
vidi uri Immagine di Maria Santijftma . Epro- 
feguì facendo compunto la fua confeflione»/ , 
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raccogliendo quello frutto la mifericOrdia del 
Padre Francefco. 

A confolazione del fuo Servo moltiplicò 
eziandio il Signore le limofine, eh’ ei difpen- 
fava . Venuto in cognizione della neceflìtà 
di due infermi, mandò dicialfette reali d’ ar- 
gento ad uno , ed una quantità d’ altre mo- 
nete all’altro « Quando, chi ebbe 1* incom- 
benza di ciò portare, giudicò, che non fa- 
rebbe fiato gran fatto , che Dio aveffe molti- 
plicata quella Iimofina, sì per i meriti di chi 
la faceva , sì per dar follievo a que’ poveri : 
ed in fatti mettendofi a contare i reali d’ ar- 
gento, trovò, che da diciaflette , eranfi mol- 
tiplicati fino a trentadue • Lo fteflfo fuccedé 
delle altre monete , benché non ne potette^, 
fpecificare il quanto , poiché non fapevane la 
giuda quantità. Volle pertanto prendere per 
sé uno de’ detti reali moltiplicati', fiofiituen- 
done un’altro della propria borfa: dal che ne 
feguì , che da indi poi , mai più non mancò 
danaro in fua Cafa ; il che per l’ addietro non 
fuccedeva . Datigli una volta trenta reali per- 
ché ne faceflé limofina, gli moltiplicò fino a 
felìànta. Avendo inviato quaranta reali ad un’ 
infermo , ne confummò quelli quanto era ne- 
celfario per il fuo mantenimento , ed in ag- 
giuftarfi poi da’ domeftici i conti, fu ritrova- 
to , che eranfi moltiplicati fino a cento cin- 
quanta • 

Di 
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Di dodici reali , che 11 Padre Francefeo pa« 
gò ad un’Artefice, potè quelli non (blamente 
fpenderne otto, e lòddisfare ad un debito, 
per cui era minacciato d’ efifer citato avanti 
al Giudice; ma ancora provvederli con elfi di 
cibo per dodici giorni , ne’ quali non celiava di 
render grazie a Dio « Stando afflitto un Gio- 
vane per trovarli fen?,a danaro pe.r far le ne- 
cetrarie. fpefe per il fuo . acca farne nto e per 
non poter rifciiotere cento reali , diffe iì Pa- 
dre Francefco, che and alfe a vedere 11 fuo 
debitore , poiché da eflò gli farebbe (lata sbar- 
rata tutta la fomma , e lì fidaffe di Dio , £hì_> 

10 foccorrerebbe nel rellante ; cortie avvenne 
infatti, rifcuotendo egli, il fuo danaro ,^otv 
C ui, e con altri quaranta reali * che^fracqp 
lofemente fe gli moltipllcarono, fece léfpeut 
del fuo fpofalizio con avanzargliene alcuni . 

Si ridulfe a tal difperazione una Donna peti 
la collera , ed ubriachezza di fuo Marito, 
che già andava a fofpenderfi * Vedendola peròr 

11 Servo di Dio andare in campagna , Pigliai 
le dille, volete confidarvi? A quelle paro Io* 
tornò in sé la mifera, e gli manifellò la fui 
intenzione. Ceri ì, replicò egli, e come mai po - 
tevate far. tal eofa ? Mirate Gesù con la crocea 
in collo 4 Con che finalmente convertitali la 
Donna, le die egli nove monete, ed una pic- 
cola pagnotta per limolina, perché! rimediaf- 
fe al fuo bifogno* Ritornata ella a cafa, tro- 
vò compunto anche ii Marito , e non avendo 
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la Tua famiglia di che cibarli , mangiarono quat- 
tro perfonc a pranzo , e a cena di quel pic- 
ciolo pane 3 con reftar tutti maravigliati del- 
la fua miracolofa moltiplicazione. Lo fteflò 
accadde delle nove monete, poiché fpendcn- 
do di effe perciò, che le era neceflario, Tem- 
pre rimanevano nello fteffò numero di nove, 
finché paffato un’anno fpendendole tutte itu. 
una volta , cefsò d’ allora in poi il miracolo • 

~ Il * • ; -» < 

CAPO IV. 

t 

Della Prudenza del Padre Francefco • 
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L A prima virtù Cardinale é la Prudenza^, 
alla quale fi riduce il configlio , la dis- 
crezione , ed il magiftero fpiritualc, nello 
uali cofe fu del tutto eminente quello Servo 
i Dio , a tal fegno, eh’ ei non ebbe prero- 
gativa più ammirata della fua fingoIariffima_. 
prudenza , o fi parli della naturale , o della 
infufa . Innumerabili fono gli avvenimenti, 
che ce lo danno a conolcere prudentiflìmo , 
or nel concertato efercizio delle fue opero, 
e de’ Tuoi affetti, or nella continua direzione 
de’proffìmi ; ma alcuno noi non ne riferiamo 
fu quello affunto, poiché farebbe d’uopo feri- 
vergli tutti. Il dono del configlio, che tien_ 
dietro alla prudenza, fu ancor’ egli una delle 
doti più notorie , con le quali adornò il Si- 
gnore l’anima di lui fortunata, come confef- 

fa- 
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favaio , e Io faceva pubblico fpcffe volto* 
]*Eminentiffimo Signor Cardinale Belluga Ca- 
nonico allora, conforme al detto della Cat- 
tedrale di Cordova, dicendo, effcr’ egli fin- 
golariflìmo in quello dono . Senza il di lui 
parere non operavano cofa alcuna i Vefcovi* 
all* occorrer loro alcun cafo, che avelie deli* 
arduo. Lo confultavano i Giudici, ed i Go- 
vernatori nelle loro difficoltà. I Nobili da ef- 
fo prendevano configlio , fupponendolo ac- 
certato, eficuro . Lo Hello praticavano i Pre- 
lati delle Religioni, e tutti gli Ecclefialiici sì 
Regolari, che Secolari, e qualunque altra^ 
perfona , ricorrendo tutti ad elfo per averne 
nelle loro gravi urgenze i configli. 

Moderava a taluni i loro eccelli , avverti- 
va altri delle loro mancanze, manifeftava a-, 
tutti mezzi opportuni per ufcirc dalle loro 
follecitudini, riufccndo Tempre tanto accer- 
tata la Aia rifoluzione, quanto per i feguenti 
cali fi fa palefe. Riconciliati gli animi di al- 
cuni nobili, non fi trovava il mezzo oppor- 
tuno, perché l’amiftà avelfe effetto nelle due 
famiglie ; propofta pertanto la difficoltà aL 
Servo di Dio, dando egli prontamente la rif- 
pofla : Egli è molto facile , diffe , effettuare 
V amijld , jtcchè tutti ne rimanghino contenti • 
Vada ciafcbeduno di quejli Cavalieri ad un me- 
dejimo tempo a vtjìtare la Moglie dell * altro T 
E fuppojlo , che le due Signore tra le quali paf- 
futo t diffapori , fono Madre , 9 Figlia , conti-. 
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mi il Marito della Madre in contter fazione co» 
la Figlia , finché ritorni fuo Marito , e allora 
conduchtno ambidue gli Uomini la figlia a ba- 
ciare la mano alla Madre • E così fu efeguito 
aggradendo a tutti la rifoluzione . 

V !Un Canonico di certa Chiefa di Spagna, il 
quale avca viaggiato in divertì Paefi per ri» 
trovare Io fcioglimento d’ alcuni Tuoi dubbj , 
giunto alla Città di Cordova, e confultato il 
fuo interno col Servo di Dio., ne partì conu 
dire': Mi trafle a Cordova la fama di quello 
Tanto Rcligiofo, il quale al proporgli il mio 
cafo ha faputo dirmi quanto mi é avvenuto * 
e con le fuc ragioni mi ha apportato gran.* 
contento, r mi ha eziandio premunito per» 
ciò, che può fopravvenire, additandomi co- 
me mi devo portare. In fomma mi ha fod- 
disfatto intorno a’ miei dubbj, ed ha quietata 
la mia cofcienza. Sia benedetto il Signoro , 
che creò uomo sì grande • 

Uno de’ gran Signori di Caviglia fcrifle al 
Servo di Dio intorno ad una materia non po- 
co ardua • Dandogli perciò il Padre pronta*, 
rifpofta , fu quella reputata dal Cavaliero nel 
leggerla , che fece, fuor di propotìto . Fonda- 
to nondimeno nella opinione della di lui gran 
virtù , gli fcrifle per la feconda volta /pie- 
gandogli il cafo più alla diflefa, ma il Servo 
di Dio altra rifpolla non gli die', che dirgli : 
Lega V, E • la Lettera , che gli fcriffì, ed in-* 
eJJ'a troverà la rtjgofia a quanto mi dijjè , e di - 
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ce* Allora prendendo il Cavaliere la prima-* 
lettera, trovò efier molto conveniente ciò* 
che egli, per altro di gran talento, avea_* 
giudicato tutto ! oppofto, e vide, che il Pa- 
dre Francefco come prudente gli configliava 
ciò, che doveva operare, e come profeta gli 
annunciava quanto dovea fuccederej come-* 
bene il tutto fi verificò. 

Nulla minore delia prudenza fu in effb 
grande la di lui difcrezione, come fi racco- 
glie da 5 due fcguenti fuccdfi. Lo richiefe un* 
Arcivefcovo di Siviglia, che fi portalfc a pre- 
dicare in quella fua popolata Città , e non_* 
potendo egli feufarfi , vi fi portò ; ma predi- 
cati i primi fermoni , (labili di partirli di co- 
là. Scrivendogli pertanto il Prelato con far- 
gli intendere, la fua partenza effere (lata-, 
tentazione, umile, e difereto, gli rifpofe ìi 
Servo di Dio, che fe la fua partenza era fiata, 
tentazione , non era la prima , cb' egli avejft^» 
patito ; quanto a fe però non averla tenuta per 
tale , anzi aver creduto convenevole il non prò - 
fegutre , poiché i fuoi uditori naufeando V ah - 
bondanza della dottrina , s y infastidivano , e_* 
non facevano profitto , e perchè , come dice lo 
Spinto Santo , non dee predicarjt ove non è chi 
afcolti • 

- Un’ altro Vefcovo di Cordova, UomoneU 
le fue vifire di molta aufierità, e integrità* 
lo richiefe, che in una di efife lo andalfe pre- 
cedendo con predicare, far mifione, ediihui- 
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te le anime ; egli però rìfolutamente negò 
di condefcendcrgli , ed interrogato dal Prela-* 
to della cagione di quella novità, Signore ^ 
gli rifpofe, che io debba andare innanzi cotLa 
tutta la mifericordia , e debba feguire il Prela » 
lo con tutta la giujlixia , fono co fé , che ben non 
Jf accordano fra di loro • 

' Sono tante le prerogative, le quali devo 
avere un Macftro di fpirito , che fé fi ritro- 
vino in alcuno, ella é cola , che fembra mi- 
racolo , c pure tutte fi trovarono in quello 
Servo del Signore. Fu egli nei naturale, o 
nell’ acqui fi to prudente, difereto, efperimert- 
tato, e dotto. Ebbe nel fuo intelletto lumo 
chiaro, maturità nel fuo giudizio, pace nel 
fuo genio, e nella Tua condizione fu manfue- 
to, c fofferente. Era cortefe nel tratto, o 
compaflìonevole nelle altrui necefiìtà. Fu ver- 
fato nella Sagra Scrittura , c nelle dottrino 
de* Santi Padri , e praticando ogni genere di 
virtù fu deilrifiimo in governare le cofcienze 
de* Fedeli. Nella orazione fu eilatico, nella 
carità perfetto, e in tuttfc le virtù prodigio- 
fo , finalmente per sé fu mortificato , e peni- 
tente, per gli altri pietofo, c benigno. 

Adornato con quelle doti di natura , e di 
grazia, inllruiva la fua fpiritual famiglia , pri- 
ma nell’adempimento delle fue obbligazioni, 
e dipoi nel rimanente delle virtù • Molto ri- 
ferifeono i fuoi figliuoli fpirituali di quella fua 
paterna foilecitudine , c del modo, con cui 
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gli animava agliefercizj divoti, e gli armava 
contro lealluzie del Demonio: tra tutti gli at- 
tellati però, che potrebbero rapportarli , ferva 
folamente il prefente : Soleva io, dice uno di 
efii , trovarmi fenza volontà di confeJJ'armt , e fen- 
za vigore per dare un pajioverfo Dio j ed ancor d 
entrando in quella Chi e fa , e procurando di pre- 
pararmi , mi rimaneva dtjlratto . Appena però 
mi ponevo a ’ piedi del Padre , che mi ritrovavo 
con tanta divozione interna , che cominciavo tu. 
piangere , fenza potermi contenere ; Ed in ciò di 
tal maniera , che bi fognava , che il Padre mi fa- 
cete animo , poiché il mio cuore pareva volejjk_j 
feoppiare per il dolore d’ avere ojfejò Sua Divi- 
na Maejlà . Così fpiegofli quello fuo figliuolo 
fpirituale, e nulla differentemente gli altri 
che fi tralafciano per la brevità di quello 
Compendio . 

Perfuadeva a’ Tuoi allievi fpirituali , cho 
efegui fiero con fommifiìone quanto per loro 
direzione andavagli dicendo, fenza fidarli del 
proprio parere : e ad un tal fine negava loro 
ciò, che gli chiedevano, ecK ingiungeva ad 
efii quello, a cui aveano repugnanza , perché 
così mortificaflero la volontà propria, e fi 
efercitaffero nella obbedienza • Ad una fua_* 
figliuola fpirituale foverchiamente pulita in 
cafa , e nella propria perfona , ordinò, che 
iion feopafle la fua abitazione fenza fua efpref- 
fa licenza, ed ingiunfe ad una ferva di ella, 
che le infudiciaffe le velli , per tenerla così roor- 
tificata. H 3 So- 
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Soffrendo poi le debolezze de* Tuoi peniten- 
ti , gli andava tutti fortificando, e dove tro. 
valfe alcuno illanguidito negli efercizj divoti 
amorevolmente a sé lo chiamava, foffrendo 
egli umilmente chiunque fe gli rivoltarle con- 
tro, fino a ridurlo all’obbedienza. Suggerì 
il Demonio ad una fua penitente, non dover* 
efla ftar tanto fubordinata a’configli d’un figlio 
d’ una Bottegaia ; e febbene ella refiftefle al- 
la tentazione , fi ftudiò nondimeno il maligno 
di farle credere d’ avervi accpnfentito, afflig- 
gendola con lo fcrupolo, che quella folle co. 
fa peccaminofa , il che le riufciva di gran rof- 
fore il confeffare, e dall’altra parte le pare- 
va facrilegio il tacere . Vintali non pertanto, 
andò a. confettar quanto le accadeva ai Sciv 
vo di Dio,; il quale non poco lieto, ha ella , 
diflfe , penfato altra co/a contro di me ? Lo dica 
Jènza prendercene pena ; e rifondendo ella.., 
che nò, lì inoltrò egli tanto raflognato, che 
pofe in fuga la di lei tentazione , la quale 
mai più non fu da efla fentita. 

^Dotato eziandio della diferezione degli 
fpiriti , giunfe a comprendere i più occulti 
penfieri , e a difcernere i cattivi , con 1’ in- 
terno, ed i più nafeofti peccati de’ penitenti, 
conforme altre volte fi é accennato. Io non 
ho creduto , così dilfc internamente fra sé una 
Donna, che quefto Padre Pofadar Jt a appropojt - 
lo per governare anime ; voglio perciò confutar- 
lo intorno ad alcune cofe per chiarirmene con /’ ef- 
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perie-ma .Porta tafi qulndi a* di lui piedi , V, S.^ 
gli ditte fubito il Padre, v{en qui tirata dalla 
(uriojttà , non dal defiderio di approfittar# ; va* 
dafene con Dio + potcbè oggi non fi ha da coirne- 
aicaro, . -, f v i r.r Uy: chr-.y.c : • M 
c Ben conobbe ella ad un tal. parlare, aves- 
se il Padre francefco penetrato ilfuo intera 
pò; ciò non pipante perfiftcva a dire;, -non ef- 
fe r’ egli buon Direttore delie anime,, poiché 
te impediva la dovuta obbedienza ; e rinvi- 
gorendo il Demonio la tentazione per mezzo 
dsun Confeffore poco efperto,>il quale male 
informato , le ditte , doverli $] te comunicai*, 
avendoglielo comandato il fuo Padre fpiriru*- 
te,, e non ottante il contrario parere; del Ser- 
pp di Dio , fi ascoltò allc f balauftze, &te fo*. 
prefa quivi da.un’acutiffimo dolóre, e da uno 
Orano tremore di tutto il corpo yj riconobbe 
il fuo fallo , 9 ritirandoli confefsò ad alta vo- 
ce V eccellenza del* magi fiero del Padre Pofa** 
das, e la tentazione del.Demonio. , . , 

•, A tutto ciò aggiungeva!! il difcernere gli 
fpjriti cattivi ^da’ buoni, come fi vede chiaro 
«da* cali , che qui foggiungo . Confultandolo 
tin Con fetìdre intorno ad una còfcicnza, ch’el 
credeva molto, ben regolata , guardi bene , Pa T 
dre , gli ditte il Servo di Dio , che cofiui è un 
grand! eretica : E così era in fatti, cpme fi vi- 
de poco dipoi ,. quando fu. caftigato- dal Tanto 
Tribunale. Portatoli a Cordova un cieco, an- 
dava predicando mólto a propofito fopra qua- 
L H 4 lan- 
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lunque affunto ; e febbene il Padre Francef- 
co non lo avefle mai né veduto, né udito, e 
non volefle udirlo ancorché richieftone , non 
ottante che andafle ad afcoltarlo tutta la Cit- 
tà ; ali* incontrarlo poi una volta, ed al ve- 
derlo circondato da molta gente , fi accodò 
egli ad Uno della di lui compagnia , ingiun- 
gendogli , che diceflc al Cieco una parola in 
fegreto • Qual fotte quella parola non fi rifep- 
pe ; fi vide bene , che immediatamente prefe 
quegli la fuga, e s* intefe dipoi eflere fiato pre- 
lo dal fatuo Tribunale , e caftigato come reo 
In materia di fede, e come quegli, che prei. 
dica va ciò, che gli era fuggerito dal Demonio. 

Gli fu una volta riferito , efferfi pentito un 
Sacerdote Apoftata, e nuli’ altro afpettaro , 
che un poco di danaro per metterli in viaggio, 
e ritornare al Chioftro religiofo. Il Servo di 
Dio però, quefto danaro , ditte 9 è quel , cheto 
fio n intendo , nè mi contenta • Me lo conducbino 
qua . E poiché gli fu condotto , interrogan- 
dolo , Io ricercò , qual’ impulfo avcjje avuto per 
ritornare alla Religione ? Potimi ad orare , ri- 
fpofe allora quegli , in certa Chiefa, quando 
mi fentii riprendere da una Signora, perché 
non facevo ritorno alla mia Certofa ? Onde 
per tale avvilo di S. D. M. mi fono rifoluto di 
tornarvi . Allora il Padre Francfco , via di 
qua y gli replicò, via di qud , che nulla di ciò 
è vero . Ed in fatti fi rifeppe con certezza-, j 
che quegli né «a Sacerdote , né Certofino . 

Sì 
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Si divulgò talmente quello fpiritual magifc. 
tero del Servo di Dio , che evàandio i Confel- 
fori più dotti andavano a confìgliarfì con elfo, 
con che veniva egli ad efler direttore de’ diret- 
tori. In una delle accennate confulte, rifpofè 
egli una volta con quelle formali parole . Que- 
sta creatura , nel giudizio di V» P . , fecondoché 
affermiti il foglio , è un* anima , in cui per tutto 
il tempo dt fua vita non fi è trovata volontaria 
materia di ajfoluzione . Al mio parere però fa* 
rebbe uno fptrito più ficuro fenza una sì generai 
purezza ; poiché non vi è jlanza fenz* atomo , il 

S uole non fi di feuopra con i raggi , e con la lucè 
el Sole ; il chi , ó manca - in effa ^ o in V, P. Il 
dire , che Putti i difetti fono fenza avvertenza è 
un negare ad un* anima fimigliante quella luce y 
che gli difeuopre , e que* mancamenti , che fìiolè 
Iddto permettere nelle anime molto pure , perchè 
fi conofchino . Al nojlro P.S. Francesco effèndo ri- 
ferito , che un fuo Religiójò in confeffarfi «o«_. 
uvea di che , fi pofe a piangete ; e quegli dipoi 
appofiatò . Se ella non vedrd in quejlo fpirito le 
cofe , che- accenno , ed altre , il mio giudizio fa- 
rd , non cb* egli fio cattivo , poiché non v* biL* 
perciò ragione , fecondo ciò , che mi fi communi- 
ca , ma che fia un * anima non della elevazione. 
che fi penfa . 

Ad un’altro difficoltofo efame , ed ardua_* 
confulta die il Padre Franeefco quella rifpofta: 
Ho vijla la perfino , e la ritrovai turbata , di- 
cendogli , che poteva feguire gli ordini di V* P+ 

fin- 
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pinza [crupolo . Ilfarre nell' alta nudità di fri* 
rito chi non è per ora dtfpojio a fomigltante alt ex* 
za , è al mio parere un' ofcurarh • Mi ricordo , 
cke S. Francefiù di Sale s ci dice * che procurta? 
mo dt fare gli [piriti quanto più Jt può , Angeli * 
via non. gli facciamo Demonj, E fendo che il mio 
fpirmAJ tacco , mi accomodo a quejla dottrina • 
[adii onta della detta per fona è fana *. Quello , 
PPfld andar fojfjltcando nell' intelletto non mi 
dà pena , poiché Dio f nofìro Paàre amanti ffimo % 
Domandandogli configlio un Confeflòre fa* 
pr? la rifoluzione di due Donne, mal vage com T 
punte^ col valerli di elfo venne a facilitar fi ciò, 
che era/ion poco arduo • In ritornare poi il 
Confefiore a dargli ragguaglio del ìucceduto , 
gli.iifpo.fe il favio direttore: Di gxà ho faputo 
tutto , ed ho ad e fé fritto un foglia, dando loro 
Jtcurezza di tutta f 'operato da V.S . , e rifletta 
fila \ che Si Pietro fu convertito dal Signore per 
mezf^o di un Gallo, Conche il P^dre Francesco 
Volle avverti/ lo non laf/iarfi fopraffare dal* 
4 ^nità r .CQD cui il. Demonio Io cominciava 
a..tentac« Pjef aver ridotte alla virtù .Quello 

- .Molto Pentiva jl. Demonio il frutto , cho 
da- quello magillero ne rifu|taya,e tentòd’jnir 
pedirlo, ma fempre con rimaner v.ifi*o * Dirì- 
geva il buon Pachfe una giovane d’ammirabile 
ConofcimentO:> Ja quale confeflandofi con uà* 
altro, uomo di dott/ina sì * ma non di uguale 
efperiehza , feotì dUfidaeiVo^ poiché l’ebbe 

* a feci* 
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ascoltata, patir’ ella diabolici inganni. Ratcri- 
ftatalì quindi ricorfe molto rammaricata al Pa- 
dre Francefco, il quale ordinandole che ritor- 
nale ai ConfelTore, le ingiunfc, che così gli 
parlafle ; Dice il mio Padre fpirituale , ch<t_* 
egli per la Tua infufficienza non conofce lo 
mie iliufioni y onde V. P. miGgnifichi in che 
confiftono, poiché tanto elfo, quanto, io, al- 
tro non bramiamo, che sfuggire ogn’ inganno* 
Così praticò la giovane, rimanendo ammuto- 
lito il ConfelTore, fenza poter rendere ragio» 
He del fuo parere , e Coprendoli in quello 
guifa l’aftuzia del Demonio contro io fpirif 
tual magiftero del Servo di Dio. » j -m 

Un’altra volta prendendo il comun nemi-*' 
co le fembianze del Padre FraDcefco , vjfitò 
una fua figliuola fpirituale religiofa , con dirle: 
V. S.JiJta accorciando la vita con le fiejfe fue 
mani , e tutto ciò fenza frutto , poiché per lei 
non v\è rimedio e con quejle tentazioni devt_, 
morire , onde le lafci correre . Come, ripigliò 
la Religiofa , mi dice ciò V. P. ; a chi mai ha 
mancato Iddio di ufare della fua mifericordia? 
Non è quella la dottrina infognatami da V. P» 
Dio avrà cura di me come Padre, in cui credo, 
econfido. Vedendo quindi il Demonio feopér-. 
ta la fua infernale aftuzia, fe ne partì fenzo: 
proferir parola , con rimanere la Religiofa.. 
piena di confufione al ravvifare tanta novità’, 
in quella dottrina , ed il modo altiero , e fu-, 
perbo di proporla* 

An» 
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Andato intanto a confeflar.Ia il Padre Fran- 
cefco nel dì feguente, eziandio chiamata non 
voleva fcendere la Religiofa , e venuta final- 
mente, all’ interrogarla egli comeftcffe, rif- 
pofe rutta fevera, come mi lafciò jeri: /eri, ri- 
pigliò il Padre, io qua non venni: Come, tor- 
nò ella a ripetere , e non mi difle ciò V. P. ? 
Figlia , foggiunfe il Padre Francefco , io non 
venni jeri , nè potevo dire tal cofa ad alcuno : 
Quejlo fu il Demonio . Ditemi , vi dijfe altra. ^ 
cofa ? Non, Padre, difs’ella, perchè avendo 
cominciato ad udirmi , fe ne partì fenza riC. 
pondermi. Difinganolla allora elfo, lardan- 
dola confolata, e lieta con conofcere P aftu- 
zia del Demonio contro lo fpiritual magifte- 
zo del Padre Francefco . 

CAPO V. 

■ Della Ciufizia del Servo di Dio • 

S Ebbene non amminiftrafle Iagiuftizia il Pa- 
dre Francefco come giudice , poiché fug- 
gì ogni dignità, e Prelatura della Religione, 
contuttociò non lafciava di perfuadere una^ 
tal virtù. Lamentandoli con elfo un Giudice, 
perchè non gli aveflfe fatto fapere , un certo 
reo dfere fuo penitente , gli rifpofe : Io non 
ho che avvi fare a V. S.; folamente le incarico , 
che adempia la propria obbligazione , e faccia ^ 
giujitzia fecondo il diritto : Se egli menta bat - 
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tìture , ordini , che gli /tino dai* ; e guardi be- 
ne , che glie ne fo fcrupolo avanti a Dio fe V, S, 
Hon adempifce ciò , che deve , col perdonare il 
cafiigo in grazia mia » Udì il Cavaliere con-, 
ammirazione una tal rifpotta , ciò non ottan- 
te mutò in un’altra la vergognofa pena, che 
al delinquente fi doveva * Pregato da una Don- 
na ad interporfi , perchè fuo Marito fotte li- 
berato dalla Carcere, lafciatelo Jlar //, le ri— 
fpofe , poiché bene lo merita , e replicando la 
Donna, ch’egli attribuiva ad efia la fua pri- 
gionia, e minacciava d’ ucciderla fe ne andaf- 
fe libero, andate con Dio s le foggiunfe, e rac- 
comandatevi alla SantijJtma Vergine , che le coje 
Under anno del tutto bene t in fatti feguendo el- 
la il fuo configlio, ufcì di prigione indi a pò- 
chi giorni il Marito col fuo caftigo,e con ri- 
manere emendato ne’ fuoi cottumi » 

Nulla meno gelofo ei fu della giuftizia com- 
mutativa» Oltre alle innumerabili reftituzionl 
da etto configliate, fi feusò dal confettare una 
perfona, perchè potendo, non voleva paga- 
re i fuoi debiti ; il che quanto giuftamento 
avette praticato il Servo di Dio, dovette ve- 
derlo indi a pochi dì, quando fu chiamato ài 
t)ivin Tribunale* Fedeliflìmo poi ch’egli era 
nella diftributiva, ottervava un’ efattiflìma di- 
ligenza, sì nel ripartimento delle limofino, 
che ad un tal fine gli erano date, sì ne’ lega- 
ti , che erano lafciati a fuo arbitrio : talché 
UQ fuo Amico , con tutto 1* impegno , che ne 
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aveva, non pcrté indurlo a preferire un fuo 
favorito , perche, come egli diceva, febbene 
quel tale era povero, altri più poveri di lui 
vi erano, e tra quelli dovca fare la riparti- 
zione . 

Alla giuftizia appartiene la pietà, con cui 
i figliuoli rendono a’ loro Genitori il debito 
onore . Già fi riferì in quello particolare quan- 
to egli forte amante della propria Madre ; ciò 
non oftante giova l’ aggiungere ancona fi Te- 
gnente cafo. Affilleva il Servo di Dio alla di 
lei ultima infermità, pulendola, e facendole 
ogn’ altro buon’uffizio j e febbene altre per- 
fone voleflero ciò praticare , contendendole 
egli , andava ripetendo : ella è mia Madre_, , 
ella è mia Madre^e profeguiva con quelli pie- 
tofi efercizj a foddisfare alle obbligazioni di 
un buon figlio . 

Alla maniera iftelfa appartiene alla giufìi- 
7.ia l’obbedienza, la quale fu nei Servo di Dio 
non poco fommefla , obedendo Tempre con., 
molta conformità, e gullo a’ Prelati , sì in ciò, 
che appartiene agli efpreffi comandi, sì in ciò, 
che fpetta a’ configli, dipendendo dal loro vo- 
lere , eziandio in quelle cofe dove poteva., 
aver luogo l’arbitrio. Quanto al fuo Confef- 
fore, non’gli comandava quelli cofa , cho 
non efeguifse , ancorché gli riufeifsetantodu- 
xa, quanto lo fu lo fcrivere la propria vita, 
efsendo foiito dirgli, bajla , che V* P. mi co- 
mandi* Sì inclinato egli era a quella virtù , 
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che obbediva anco a chiunque avefse voluto 
comandargli» Solfandoli di accettare alcuni 
bifeottini , dopo aver fatto un fermone fopra 
il Itofario ad alcune Religiofe, gli difse una 
di efse * io comando a K P» che gli prenda , e 
l’ iftcfso fu 1! udire un tal precetto , quantun- 
que non fufte del fuo Prelato, che umiliarli, 
cd ubbidire » Notando un fuo figliuolo fpiri- 
tuale,chc egli eziandio infermo non Iafciava 
l’orazione, gli difse imperiofamente , e come 
può K Vtjtar beiie , fe continuamente Jtd or art* 
do ? Lafci per ora la orazione : e tanto folo 
ballò, perché ubbidifse con prontezza. 

< Similmente alla giuftizia . appartiene ancot* 
la gratitudine ; poiché con dfa rendiamo lo 
dovute grazie a que’ , che ci fan bene ; net 
che tanto (ingoiare fu il P. Pofadas , quanto 
grato a qualunque picciolo benefizio . Mo- 
Mlrava la fua gratitudine nelle fue parole, 
veniva ad accreditarla con le opere , non^*> 
tanto con i temporali donativi quanto coti 
ciò , che conduce all’ eterna vita . In modo 
fpecialifiìmo procurava di efier grato , quan- 
tunque confelfalfe di non effcrlo , a’ benefici 
compartitigli dal Signore, quindi interrogato 
una volta , perchè tanto amaramente pian- 
gere : Piango , rifpofe , perchè fono un' ingra- 
to ; ed in un’altra circoltanza ebbe a dire tut- 
to lacrimante * Non sò che farmi per corri fon- 
dere a sì gran benefìcio • Molirando con ciò a 
qual fegno giungdìe la fua gratitudine . 
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Nella maniera medefima fpetta alla gialli- 
zia la veracità , con la quale fi regolano le.-» 
parole, conformandole all 5 interno; ed in ciò 
ancora non poco fu efercitato il P. Francete© . 
Eziandio quando fui riflefsO'della fua umiltà fi 
caricava di obbrobri, folevaavvertcntcmcntc 
dire: io non fono affezionato a parole di Attrez- 
zo proprio : Tolga Iddio , che venga alle mie_* 
labbra ciò y che non Jld nel cuore . Se alcuno di- 
ceva qualche bugia , tutto che leggiera , dif- 
eretamente correggendolo gli fuggeriva il di- 
xe un’altra volta la verità. Ad uno, che era 
determinato a dire una menzogna: F.S., gli 
difse, quantunque Jia giujla la fua pretensone , 
ha confentito ad una coft 9 che non può farfi fen - 
za peccato . P tuttofo deejt morire , che peccare • 
E fe con una falfa dichiarazione poteffe libera- 
re fuo Padre dalla forca , non gli farebbe lecito 
il farla , e prima dovrebbe eleggere di vederlo 
morire ver gognof amente 9 che offendere il fuo ce- 
lejle Padre , Vadane con Dio , ed il tutto Jt com- 
porrà . Per le quali parole allenendoli quegli 
dal mentire , vide poi riufcirgli felicemente^» 
le fue pretenfioni • 

Alla giultizia appartiene ancora la Religio- 
ne , con la quale fi dà culto alla Maellà di Dio; 
nella qual virtù fu tanto eccellente il Padre^» 
Francefco, quanto lo dà a conofcere tutta la 
fua vita. Andava egli per tutti i gradi, peri 
quali la Religione manifella il fuo culto. Co- 
minciava dalla lode vocale, profeguiva con la 

cor- 
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cordiale riverenza , e terminava con lafciaro 
I’ anima Tua come muta a vifia della grandez- 
za Divina, e della baflezza propria; quindi 
parlando di Dio era foliro dire: Io qut mi fer- 
mo , nè pojjò parlare dt vantaggio * In eflò po- 
nendo gli occhi, trovava motivi di lodare il 
poter Divino ; ogni qual volta vedeva qual- 
che facra Immagine riverentemente I* adora- 
va, e P iftdfo configliava agl’ altri con Io 
fùe efortazioni, e difcorfi* 

Uno degli atti della Religione è il giura- 
mento ; ed in ciò fu il Padre Francefco sì ri- 
guardato, che non fidamente non giurava.# 
fenza le debite circoftanze, ma P ifteflb per- 
vadeva ancora fortemente a qualfivoglia perfio- 
na « Efiendo fiato rinchiufo nella carcere Epi- 
ficopale un fiuo nipote a richiefta di una Don- 
na , gli mandò la feguente ambafciata: Gli 
dicano , che per amor di Dio guardi età , che 
Se deve qualche cofa a qucjla Donna ln_ . 
Joddisfaccta , ancorché jia una Schiava * Lo pre- 
go per amor di Dio , che in cajo , che gli Jìa da- 
to il giuramento , confejjt la venta , e non diccL* 
il fai fo per tutte le cofe del Mondo * 

Un’ altro degli atti della giuftizla é V ora- 
zione, nella quale perfeverò il Servo di Dio 
fino alla morte* Eziandio quando egli era più 
occupato negli efercizj della vita attiva , o 
più immerfo nel procurare il bene delle ani- 
me , continuava la fua fervorofia orazlono* 
Per fino nel tempo de j Cuoi abbandoni orava 

1 con- 
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continuamente tutto diyoto, Imperocché (eb- 
bene il fenfibile fi riempiva di afflizioni , I’ in* 
tellettuale godeva d* una dolce hianfuetudine * 
Ove poi ceffati quelli giórni di pena , ne fuo- 
cede vano altri di fuavità, e dì dolcezza > pa* 
reta P Anima fua deificata, immergendoti in_^ 
tutti gii affetti dì un’altilfimà contemplazio- 
ne. Efperimentato poi , Che egli era non pò* 
co intorno a* vantaggi dì quello efercizio , 
bramava, che tutti vi fi occUpalfero, è fpe- 
cialmente i fuoi figliuoli fpirìtuali con i quali 
óràv^per lo fpazio di un’ ora ogni fera. 

Oflervarono molte volte i fuoi figliuoli fpi- 
tituali , che il Servo di Dio flava immobile 
nel tempo della orazione a guifa di un mar- 
mo, con tenere gli occhi aperti, e filli. Chia- 
mato una volta a confeflarè una Dorina gra- 
ia-mente inferma , fu ritrovato Cóme infenfi- 
bìte, e fuori di sé, né per quante dìllgenZély 
foflero fatte, non fu poflìbile fargli intehdere il 
bifogno, che v’era di lui, finché noti fu ter- 
minata l’ora dell’orazione, dopo la quale an- 
eli’ ove era chiamato . Fuggito a Siviglia Un 
Giovane , per non mantener la parola data di 
accafarfi con una Giovane, faceva quella iftanze 
perché folte carcerato il fuggitivo ; il fuo Pro- 
curatore però feufavafi da ciò praticare . fe prl— 
ina non folte afficurato dal P. Fràncefco , che 
ivc riuscirebbe con frutto : andato pertanto i 
confultare il Servo di Dio , che flava attual- 
mente orando, fentì da efib dirli, fenza eh 

■ - ■ . «»i 
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eivolgeffe vèrfo di lui gli occhi Rìujcird cidi 
per cut V, S, è qui venuto . Che però prendendo 
egli ad operare, conduffe a Cordova il Gio- 
vane, il quale effettuò la data parola. 

Contraffegni di quefta fua contemplazione-# 
furono quefìe fue formali parole, che diffe ai 
proprio Confeffore: Mi fono ripieno d* una ora- 
zione tale , che non è altra co fa , che atti, d * 
Amor di Dio quaji continuato • Diquejla manie- 
ra mi ritrovo di camminare nafeofio in Dio • Lo 
fteffo provano v le feguenti prodigiofe vifìoni. 
Ufciva il P. Francefco dalla Sagreftia una fera 
molto ofeura , ed un Tuo figliuolo fpirituale lo 
Vide non con altra luce £tihe quella* la quale da 
sé tramandava • Videlo un’altro affiforfopra una 
Sedia , e circondato da una luce aliai, vaga, ed 
accoftandofegii viepiù per aflìcurariì di non tra- 
vedere , lo vide con gli occhi aperti , come ef- 
tatico, ed afiòrto, fenza ufo de’ fentimenti . la 
altra occafione fu oflervato, che ftando egli gi- 
nocchioni, ufciva dalla teda un luminofo raggio* 
i Appartiene ancora alla giuliizia la peniten- 
za , la quale c’ induce al dolore delle noftre col- 
pe , ed a foddisfare per effe alla offefa Maeftà 
di Dio, ed in elfafu tanto inlìgne il P. France- 
fco, quanto lì può raccogliere da tutta la fua 
vita . Tengo , diceva egli al fuo ConfefTore, ten- 
go fempre avanti agli occhi quel peccatum meum 
contra me e fi femper . No» temo la pena , ma V of- 
fefa fatta contro Dio • Veduto piangere da non 
sò chi , ed interrogato di ciò , che aveffe , che 

I 2, vuo- 
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vuole i rlfpofe, V, S* , che io abbia ^ fe lo fono 
t uomo il più vile , il più fciagurato , il più in- 
fame , ed il più ingrato i chefìa nel Moti do ? Ciò 
che mi con fola i diceva altre volte ^fìè , che net 
dì del Giudizio fapranno tutti i miei peccati , & 
< Vedranno ejjer vero ciò , che ora dico t Eziandio 
dopo tanto piangere, e gemere diceva al fud 
ConfelTore negli ultimi anni di Tua vita ; Va - 
dre , defìdero di avere un dolor sì grande de' miei 
peccati , che ogni giorno nel fanto Sacrifìcio della 
Mejfa chiedo a Hofìro Signore , che per fua infini- 
ta Mifericordia mi dia una contrizione intenjijfì - 
ma di tutti ejfì* 

_ Macerando poi il proprio Corpo, perche fi 
(bggettafle allo fpirito , fi dava sì gagliarde 
difcipiine, che rimanevano afperfe le pareti , 
ed inzuppate le vefti di fangue * Oltre le tre 
volte la Settimana , che ciò praticava la fera 
coti i Tuoi figliuoli fpirituali, fi batteva fre- 
quentemente altre volte ancora* Portava al 
collo una catena di ferro fatta a guifa di un_- 
Rofario con trertfatre nodi in offequio degli 
anni di Gesù Grillo, e con una Croce con cinque 
punte, che gli penetravano le fpalle in quella 
guifa, che Un’ altra fimi! Croce gli traforava il 
petto * Vefiiva poi un giubbone di ferole afprif- 
fime, né fi cingeva i fianchi in altra guifa , che 
con una catena di ferro « Alla maniera irteli* 
circonda vafi le braccia con alcune . piatire pa- 
rimente di ferro , t fi feriva con fpilloni i muf- 
icoli ; e perche non fteflero i piedi fenza il iu- 
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ro martirio» poneva nelle (carpe molte pie* 
truzze» • >t . 

Quella Tua mortificazione andavala egli au- 
meritando di notte, caricandoli le f palle d’ una 
pefante Croce » e cingendoli il capo con una^» 
Corona di fpine , e andando in quella guifa fa* 
cendo la via Sacra» Quando poi dejpolìtava la 
Croce, cominciava fortemente a difciplinarfi , 
nel che lì occupava fino a mezza notte , e dopo 
recitava Mattutino» Ciò finito, profeguiva-» 
1’ Orazione mentale, e indi per breve tempo 
fi poneva a ripetere, e prendere un pò di quie- 
te , fenza però* toglier lì di doffo i Cilizj , e fen- 
dendoli, o fopra un banco, ovvero fui terreno , 
di cui fi valeva per letto» Ritirandoli in ap- 
pretto nella propria Cella, vi fi tratteneva itu 
orazione fino allo fpuntare del giorno, quando 
(cendeva in Chiefa a confettare» Ove egli fa- 
celle ritorno al fuo Convento, praticava gli 
(letti efercizj , e prendendola Croce, la Coro- 
na, e la difciplina , faceva la via Sacra per 
la campagna, ed indi falendo fopra alcuno di 
quegli afpri monti, fi flagellava fino allo fpar- 
gimento del fangue • Non ottante però una vi- 
ra si penitente, in rileggere le vite de’ Santi 
foleva ripetere: O quejit staffo erano Santi ! 
quefle erano penitenze ! 




capo v i. :/ 

Della Fortezza del Servo di Dìo . 

L A Fortezza terza virtù cardinale ha due 
atti; uno, con cui intraprende le cofe 
ardue, 1* altro, con cui foffre le avverfe ; ed 
in ambidue fu fingolariffimo il P. Francesco . 
Già fi notarono alcune delle graviflìme diffi- 
coltà , che dovette vincere con la fua coftan- 
za per evitare 1’ offefe di Dio, e fi referiro- 
no ancora varj de’ mali trattamenti , che fof- 
frì con gran pazienza, ed in particolare lo 
fchiaffo , che ricevè nel falire al Pulpito , giu- 
ila P accennato ; ed ora fi dirà brevemente 
alcunu cofa de’ Tuoi fpirituali abbandoni. Gli 
penetrarono quelli si al vivo l’anima, che ri- 
maneva fenza lume in mezzo alla luce ifteffa, 
•c fi contemplava privo d’ ogni opera buona , 
pieno d’ ogni miferia: quindi mirava!! come 
in aria, e proffimo a cadere in un’ abilfo di 
difperazioni . . Avrebbe voluto ricordarli di 
Dio , e fe lo immaginava affai da se lontano , 
e giudicando, che i Tuoi peccati foffero la ca- 
gione di tutto ciò, non poco rimaneva affa- 
ticato da sì fatte confiderazioni, rimanendo 
fempre con maggior rammarico, ogni qual 
volta gli fi affacciavano quelli penfieri. 

Patj , diffe egli al fuo Confefsore, patj mol- 
te tentazioni per lo fpazio di tre Mejt y paren- 
domi di morire fenza ejìer difpojlo , la qual co- 
fa fu per me sì gagliarda , e mi forprejè una l. 
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ofcuritd , ed un* afflizione ri grande , rie #o» 
mangiavo , «<? dòrmtvo ; e tali erano ì ribrezzi 
che provavo , c&e a/ i/ofcr ferrare gli occhi , Je 
ne fuggiva il fonno . JE tuttoché facejjì atti di 
rajjeg nazione , m/ ritrovava fempre più penta 
coniazione. Una notte in mezzo a quella fati» 
ca prejt nn pò di rìpo fo , ed udj quejla chiara 
voce : Tuo Padre é D/o, o*M?e mifvegUai dicen- 
do , m/o Padre è Dio ; con che alquanto prejt ani- 
mo , no// del tutto , In quello tempo dijjì ad 
un mio amico Sacerdote : Ecco qui quello , che 
tutti chiamano Santo , ma non è altro , che untar » 
ione, E piangendo dirottamente prefi qualche al - 
legerimento , benché fcarfo . 

Mentre durarono quelli abbandoni , rimane- 
va la parte inferiore fenza alcuna confolazio- 
ne, quantunque alla fuperiore non fi negatiti 
la luce , con la quale egli fi raltegnava , e Ope- 
rava nella Maeftà divina* Hella parte fuperio- 
re , diile egli ftelfo, provavo un contento fenza 
dijcorfo , ed un come bene , che ritrovavo nello 
Jlejjo penare , fenza che ciò fcendejle alla parte . > 
inferiore , in cui miravaia mia fortuna , Sì fatte 
tempere andavano poi a finire in ferenità , ma 
prima , che quella cominciafse a feoprirfi , non 
poco aveva, che patire. Veroé, che pativa.* 
< con tal rafsegnazione , ed affetto , che al ri- 
maner privo d* alcuno di tali abbandoni , altri 
ne chiedeva al Signore , e foleva efaudirlo 
S. D. M. foffrendo egli con fortezza quelle pe- 
lle , perché a Dio ne ridonafie la gloria . 

I ^ CA- 
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.CAPO V I l. A s , 

Velia Temperanza del Padre Frane e fio „ 

Y 9 Ultima delle virtù cardinali è la Tempe- 
p > ùnza., con cpi fi raffrena l’appetiro alle 
offe weìbits nella qual virtù fu tanto emi- 
nente il Servo di Dìp , quanto in tutte le altre » 
Ppfe a quello fine unafpecial cura nella morti- 
ficazione de’ Tuoi feotimenti ; quindi Tempro 
furono i Tuoi occhi gravemente compofti , e mai 
vanamente curiofi. Le Tue orecchie fuggivano 
qualunque dUcorfomepo che religiofo, e folo 
attendevano a ciò, che edificava » Con alcun 
cattivo odore mortificava 1’ odorato ; e perché 
gli fu profumato una volta 1* abito, pieno d’af- 
fiizione , ebe efimpio , difse , pojfo dare nel Con - 
fejjtonano a ’ penitenti , fi fi accorgono aver * 

10 le vefii odoro fe ? Di grazia non mi faccino 
più quejla cofa per amor di Dio . Il gufto era 
da elso mortificato con privarli de’ fapori , e 
con rendere il cibo feiapito, ed amaro, ed al 
tatto facea fperimentare l’afprezza dc’cilizj , 
fenza permettere ripofo al Tuo corpo • 

Il digiuno appartiene alla temperanza , ed 

11 Padre Francefco digiunò quali tutta la fua_. 
vita, praticandolo cinquanta anni, fenza man. 
giare alcuna Torta di pefee, edufando folo al- 
cune erbe Tenza condimento , e di foprappiù 
per tre anni d’altro non fi cibò , che di folo 
pane , ed acqua, e ciò folo una volta in ciaf- 
cun dì. Quantunque viaggiafsea piedi,efcal. 

zo. 
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yo , giammai non fi difpensò da quelli rigori , 
m laddove non potefse ofservare quella peni- 
tente aufterità , non iafciava di ofservare al- 
meno i digiuni della Religione. 

Quando digiunava in pane, ed acqua, dava 
a* poveri il fuocibo , e quantunque non digiu- 
nafse, ad elfi faceva parte di ciò, che gli ap- 
parteneva • Non ottante però, che per fe ei 
fòfse sìrigorofo, per gli altri era tutto piace- 
volezza, come fi vide nel feguente, ed in al- 
tri cali. Eletto Vefcovo diCartagena V Emi- 
nentiflìmo Signor Cardinale Belluga , fi ritirò al 
Convento di Scala Cqeli con il fuo Padre fpiri- 
tuale,cbe era allora il Servo di Dio, il quale 
in giunger l’ ora del definare , notò , che detto 
Signore ufava qualche fpeciale attinenza, o 
preparandoli a mangiare , còme farebbe un'al- 
tro meno mortificato, difse all’attinente Vefi. 
covo: Signor D. Luigi , col debilitare le forze 
Ji rende difficile il vincere ; e perciò è neeejia- 
rio dare alla carne quell ' alimento , di cui ab - 
hi fogna , perché non jt arrenda per mancanza di 
vigore , e perché non foccomba a ’ travagli , che 
affittano V. S. 

La cattiti, che è figliuola dell’aftinenzaap- 
partiene ancora alla temperanza , Di efsa par- 
lando egli al fuo Confefsorc , gii difse .* I Demom 
nj , che pojfedcvano alcune Donne , molte volte^, 
procurarono di provocarmi , inveendomi con pa- 
role , e laide azioni . Mi manifeftavano l'interio- 
re de ’ loro corpi 9 fenza riguardo alla JleJJ'a con - 

feffìo- 
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fejfìonc ove facevano gejìi più gagliardamente^ 
allettativi • Il più di quejle volte mi ritrovavo 
come un marmo , tanto che temevo non fojje que - 
Jla una fai fu Scurezza , tramata da’ Demonj , 
perchè io cadejfì ; alzando quindi allora la voce 
a Dio , conofcevo ejjer co fa miracolo fa , che io mi 
portajjì in quella maniera , eJJ'endo sì fiaccò . Al- 
tre volte facevo atti d’ amor di Dio , con il cono - 
fcimento , che nulla facevo , vedendomi come mor- 
to . Talora permetteva Dio , eh’ io fojjì tentato , 
e che daquejla infenfibilitd pajfafft al fèntire _, , 
fenza però avvertire in ciò colpa alcuna . 

Suggerì una volta i! Demonio ad una per- 
fona, che efsendo ii P. Francefco uomo come 
gli altri , nulla altresì più degli altri farebbe fe- 
lice in ufeire da quelli pericoli • fe non che rice- 
vendo un dì la comunione dal Servo di Dio llef- 
fo, e fentendoefalare dal di lui corpo, e dalle 
di lui mani una fpecialilfima fragranza , oltre al 
vederlo rifplcndentiflìmo nel volto, rimafe li- 
bera dalla fua tentazione , nè più la molelìò 
l’accennata dubbiezza . 

Appartiene ancora alla temperanza l’umiltà, 
con la quale fi raffrena l’appetito della propria 
eftimazione; ed eziandio in quella virtù fu in- 
figne il P.Francefco . Padre, diceva al fuo Con- 
fefsore, in tutto rimondo non v* ha uomo il più 
barbaro dime ; e nello flefso riferirgli i Divini 
favori, concludeva umile: Honpojj'o contenerti 
il pianto in vedere V ijlromento , di cui fi valeva 
Iddio per bene delle anime , eJJendo io tanto tm- 

mer - 
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merfo nelle mi ferie , che alla vi fin Ai effe mi fan- 
brano tali le opere mie , che mi fanno abbuffarci 
gli occhi per la vergogna . Qualora pafsafscì_» 
per la Piazza , dove Tua Madre ebbe la bottega, 
rivolto a chi era fuo compagno, ivi 9 diceva , 
io fui allevato ; e laddove gli fofse inviata la_» 
carrozza , perchè fi portafse a predicare, ri- 
cufandola, come , diceva, jeri figliuolo A' una~. 
bottegaja , e oggi in carrozza ? o quefio nò ; 
poiché una volta non potè efimerfi dall’ accet- 
tarla, andava dicendolo ftefso a fé medefimo, 
edaque’, che in carrozza l’accompagnavano. 

Né fi fermava già la fua umiltà nelle paro- 
le, ma pafsava ancora alle opere . Tuttoché 
avefse a chi comandare , e chi defiderafse di fer- 
valo, tutto faceva da fe ftefso quel che gli ab- 
bifognava. Scopava di fua mano la Chiefa, non 
oftante, che procurafsero varie perfone d’ im- 
pedirglielo, ed in fabbricarli nell’ Ofpizio non 
sò che, egli ftefso ammafsava la calce. Ed ove 
gli fofsero lavate le vefti , da- fe medefimo ca- 
vava l’acqua dal pozzo . Bramofo poi d’ efser te- 
nuto per ignorante , e che tutti lo tenefsero per 
tale , procurava ancor per quella parte il fuo 
difprezzo. Soggettava agli uguali il fuofenti- 
mento , e molte volte ancora agl’ inferiori , 
giungendo fino nelle fue dubbiezze a confultare 
i fuoi figliuoli fpirituali , ed i religioli laici . 
Ideava il fuo zelo di confutare un’erefia ,egià 
poneva mano all’opera,, ma la fua umiltà ri- 
cordandogli la fua ignoranza , gli toglieva di 
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piano la penna , lo ftefso farebbcgH accaduto 
pel la impugnazionediMolinos,fe nonfofse fta- 
to fpronato da molti dotti a profeguire il già 
cominciato , Interrogato, perchè avendo accet- 
tato T Eminentiflìmo Signor Cardinal Belluga il 
Vefcovado, non Tavefse accettato anch’egli, 
yifpofe prontamente: Quefio Signore è nato tu 
gran (ofe , ed io non fono buono a nulla » 

I.a povertà appartiene ancora alla tempe- 
ranza, e modera l’appetito delle ricchezze ; 
ed il Padre f rancefeo fu infigne in quella virtù, 
non folo per ^obbligo della fua profeflìonc , ma 
per ciò ancora , che gli dettava la carità » Non 
avrebbe voluto ricevere cofa alcuna j ma fe a 
ciò era neceffitato per le iftanze, che glie n’era- 
po fatte, immantinente di tuttofi fpropriava. 
Ove non avelie, che dare a’ poveri , fi afflig- 
geva , e dove aveflfe ciò, non fapea darfi pa- 
ce , finche non l’ aveflfe diftribuito . Nel Tenérgli 
portati i danari, che fi ritraevano dalla ven- 
dita de’fuoi libri, confegnavagli al Superiore 
per il mantenimento de’ Religiofi, e fe alcuna 
poco glie ne rimaneva, lo teneva gittatoin^ 
un cantone della cella, dicendo a chi di ciò fi 
maravigliava : EJjendo quello , che è, gli bafia 
lo fi are ivi ♦ I fuoi mobili furono i libri, de* 
quali abbifognava per il fuo miniftero ; due fe- 
die di paglia; un tavolino fu cui fludiava, in 
vece di fcrigno , una tendina di fparto , che 
chiamava la provvidenza, poiché ivi confer- 
va va la limofina de’ poveri . Altro ornamento 

non 
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fiati aveva , ctie una Immagine fief CfOcifiiro * 

td utl’ altra di Noftrà Signóra del Rófariò , che 
te nera va in entrate in camera , ed iti uscirne , 
ed una figura In ftampa della motte , iti cui con- 
templàVa il fine di tutti gli uomini * Èffendo vi* 
(ìtatò dairÈminentiffimo Signor Cardinal Sa* 
iazar i gli dié egli da federe in una delle fue_> 
povere fedJc.^ .e lo regalò poi d’uri bifcotto , 
die avea nel fud fcrigno , partendofene Sua_* 
Eminenza fommamehre contentò , e del pari 
edificato della povertà del fuóàrtiicó * 

Nella fua peffona era povero nullameno , 
dre nella Cella i Ricufàva divertire abiti nuovi. 
Valendoti dì ape’, che erapó difmefll dagli al* 
tri Rcligiofi, onde in un'oceafione, che altri- 
menti dovette praticare per ordine del Supe- 
riore, addava tutto afflitto dicendo: to dovrò 
fornii indòjfo qkefìo , ed il mio Patriarca i tut * 
tocbè di /angue reale , andava con un' abitò a niet>* 
!ta gamba t Sia per amtif di Dio * Raffetcando- 
gli alcune 0ònne la cappa , fi affliggevano del- 
la di lui povertà, egli però andava dicendo i 
SenóH fójfe cóntro la Religióne ^empirei di bucbz_j 
V abito i perché tutto fójjè rattoppato « Maggio- 
re però di quella , che rìell’ abito fi Vedeva , era 
la povertà, che fottodi effò occultava * 

Veti iva fopra i cilici una tonaca di land affai 
tdzti 1 e nulla migliori erano le altre verti * 
Vedendo perciò la lavandara quella neceffi'fà, 
procurava di darvi riparo, e ricorreva ezian- 
dio al Prelato j perche l’ obbligane ad ufare d| 
* ciò , 
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ciò, che gli fomminiflrava ; ma egli quali la- 
gnandocene, voi i le dille, volete farmi perde- 
re ; mentre fiele cagione , thè non oj fervo il voto 
della povertà , e mi veflite , come fe io foffì un . _# 
cavaliere. Nell* effergli data in altra occafio- 
ne certa limofina, con la quale potefse ripa- 
rare a tanta fu a povertà : Hon mi vuol bene > di fi- 
fe , chi fi prende tanta cura di me . Hojlro Signo- 
re andò poveramente ve fitto • 

CAPO Vili. 

r f 

ìy alcuni fingo? ari doni , «e 1 quali rifai end è 
il Padre Francefco » 

F Avori il Signore con molti doni quello Tuo 
Servo, de’ quali fceglieremo per qui re- 
giftrarc le lue fpirituali apparizioni, ed il fuo 
conofeimento profetico. Àvea egli ordinato 
ad un fuo figliuolo fpiritualc, che faeeflfe la_» 
difciplina, ma non già fu le fpalle; ciò non 
elianto, non volendo il penitente feguirne in 
quella parte il parere , cominciò a /caricarli 
addolfo i colpi-, quando, appena dato il pri- 
mo, fentiffi chiamare dalla porta di Tua cafa 
dal Padre Francefco, il quale gli ripete il co» 
mando datogli intorno al modo, con cui do- 
veva difciplinarfi . Reftando egli quindi fom- 
mamente confufo al vedere feoperto il fuo fe- 
greto, vie più fe gli aumentò la confufione_>, 
quando feppe, che il Servo di Dio non era 

ufei- 
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ufcitó cUil’Ofpiziò quella fera per eflTer infer» 
rno. È poiché aveà égli cercato di ciò faperd 
fegretaméhté , cjuéflà iftelfa fegretezZa fu nota 
al Padre Francefilo, il quale dosi gli dillo i 
Chi i>i fa così citriofo ? Bi fogna tacere » 

Pórtandófi ih campagna una fua figliuola.* 
Spirituale ,, le dille il Setvó di Dio? tu bai A 
cercar motivi di dolore ; è così fu ih fatti, poi- 
ché fòìlecifata da uh difohéfló, fi trovò ìtl* 
grave pericolo , da cui fu liberata nel mag- 
gior tirchio dal Setvb di Dio* 11 quale fe lo 
prefehtò dinanzi, è làfòttrafìé dalla violenza 
di, colui. Ritornata pòi la Dphhà dalla cam- 
pagna Téppe, che il Padre hoh età ufeito dt 
Città, e da elio alta prima òedafiorte udì dirli: 
Non ti dijjt io , che non andaffì fiora ? Trovan- 
doli egli ihférrhó, ndn potè ah’dare a confef* 
fare, hoft $ò chi ; fu petò à Vilitarloin ifpiri- 
fo, e nórt pócò lo donfòlò; ma poiché 1 Tuoi 
dortieftidi, dhe (lavarlo prefenti non lo Vede- 
vano, noh gli ufarorlo petdiò le fólite dirne- 
fìranze ; ónde lamehtandofèrte don eflì dipo! 
1’ Infermo, perdhé non avellerò avuta la do- 
vuta attenzione alta di lui Venerabil Petfona, 
fimafero tutti ammirati di hon averlo nè ve- 
duto nè udito, tanto più, che P Infermo fla- 
va perfettamente he’ léntimenti . 

Del lume profetico , con Cui penetrava i 
penfieri già fi dilfe alcuna cofa , ciò non ottan- 
te rella adirli del conofcimettto delie cofe fu- 
ture * Profetizzò a molti la vita, eziandio 

quan- 
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quando i Medici non ne davano fperanza^# 
Patendo una Religiofa d’ una mortale infermi- 
tà, chiamò il Servo di Dio per cc/tifeflarfi pri- 
ma di morire, onde ritrovandola egli gran- 
demente defiderofa di confervare la vita , le 
diffe quelle parole: Iddio V ha chiamata , ora 
con uno , ora con un 1 altro colpo perché Jì emen- 
di, ma ella non ha voluto rispondere , e perciò 
é ora molto gagliarda la botta, minacciandola 
con la morte» Rifponda * Dunque mi emende- 
rò, rifpofe I’ Inferma, ed egli ,fe cosi é, fog- 
giunfe , io lo ojferifco da parte di Dio la vita i 
non morirà di qtìejla infermità , e fé viverd da 
Religiofa, morirà vecchia: così le promife, e 
così fi verificò# 

Alla maniera iffefia profetizzò la morte, 
quando fi fupponeva lontana# Due anni pri- 
ma al fatai fuccefso profetizzò il fine della.# 
vita a Carlo Secondo, affienando, che cef- 
ferebbe di vivere a capo di due anni • Non va- 
da V. S. a quefla Villa, difse egli ad un Ca- 
valiere, il quale come incauto, non ne uden- 
do il configlio , ne ritrafse una difgraZiataL# 
morte. Ad una Vedova, che tolfeaì fuo figlia 
la vita per facilitarli così le feconde nozze, 
difse il Servo di Dio V. S< ftia preparata il» 
morire , perché queji ’ uomo P ha da uccidere / c 

così avvenne # . 

profetizzò ancora i Matrimoni futuri , ezian- 
dio quando meno fi fperavano # Confultato in- 
torno alle difficoltà di alcune nozze fenza_# 

«he 
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cht gli fofsefo nominate te perfone, e fenza 
che ei le conofcefse per efsere foreftiere , ri f- 
pofe dopo breve orazione: Scriva KS.a que- 
Jia Signora , che confidi in Dio , poiché fi com - 
piacerà il Signore di togliere il motivo , che <tf 
è ora % perché non fegu a qne fio accaCamento ; ed 
il Giovane entrerà per le porte della fua Ca/iu » 
e chiederà per ifpofit la fua figlia , e ciò feguird 
con maggiori convenienze , che quelle di ora. _ > 
come fi verificò in fatti, poiché morendo un 
fratello del Giovane, gli lafciò parte del fuo 
capitale nel fuo legamento, a condiziono» 
che doveife contrarre il tal Matrimonio, ed 
in quella guifa fi accasò con maggiori follanze. è* 

Nella conformità medefima profetizzò a_. 
molti il loro fiato, ora di Chierici , ora di Re* 
ligiofi; ed alle volte annunciava loro quello, 
che non avrebbero voluto, ed il tutto alle oc- 
cafioni fi verificava « Furono tali profezie $1 
notorie, come quella dell’ Eminentiflimo Si- 
gnor Cardinal Belluga, con cui fi conchitìde- 
rà quella materia * Eletto di frefco quello Prin- 
cipe Canonico della Cattedrale di Cordova , 
fi notarono nel Servo di Dio chiari indizf , 
con i quali dava avvifo, che il nuovo Cano- 
nico farebbe fiato Vefcovo, e patendo egli 
dipoi una grave infermità, Ip afficurò, ch£_> 
di efla non doveva morire , e che ancora mol- 
to gli rimaneva a che afcendere, il che gli 
andò confermando nel tempo del fuo Vefco- 
vado » dicendogli , $h’ ei viveva per gratL. 
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cofe ; e già fi <? verificato fecondo il predetto 
dal Servo di Dio . 

Nel rimanente intorno a tante materie fu- 
rono le fue profezie, che appena ve n’ avrà 
alcuna, circa cui non profetizzafle . Profetiz- 
zò a molti poveri, che diverrebbero ricchi ; 
a molti ricchi, che diverrebbero poveri ; 
puntualmente fi verificavano i Tuoi detti • Pro- 
fetizzò il ritorno di molti figliuoli fuggitivi 
alle Cafe paterne, e quello di molti fuggitivi 
Mariti alla compagnia delle loro Mogli, di- 
cendo alle volte il giorno determinato, ìil* 
cui ciò fi vedrebbe adempito • Quantunque 
però, per efler molti quelli cafi , fi tralafcino, 
non poflòno ometterfene tre, come quelli, 
che fono prodigiofi , mentre conobbe , ed im- 
pedì tre difperate rifoluzioni. 

Non potendo un mifero mantenere la fua_# 
famiglia , determinò di fofpenderfi ad un’ al- 
bero nella montagna, e perciò ufcendo dalla 
Città con il capelìro, andava occultando la 
fua intenzione. Stava allora il Servo di Dio 
nel ritiro della fua Celia; quando prendendo 
repentinamente la Cappa, tenne dietro a co- 
lui , e raggiuntolo così Io fafutò : Fratello , do- 
ve andate > Padre, ri fpofe quegli, vado per un 
mio bifogno ; ma, e perche portate, foggiunfe 
egli, quejla corda > Alle quali parole, veden- 
doli fcoperto, confefsò il fuo peccato, e pen- 
tito , fece addietro ritorno, tenendolo feco il 
P» Francefco fino al dì feguente, in cui gli 
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trovò maniera di foccorrere la propria Fami*, 
glia* Camminando' un’alfrò col fine medefi- 
mo, lo fegu'r il Servo di Dio* dicendogli: 
trattilo , dove andate* Padre, rifpofe quegli, 
•Vado a paleggiare . Molto cattivo pajfeggio «? 
il voflro , ripigliò egli : Non fapete ± che Iddio 
è Padre di mifericordta . Cavate fuori la cor- 
da , che portate nafcofla: e Capiate i che quan- 
tunque graviamo Jia tl vojtro peccato , con cui 
avete perduto il nCpetto a vojlra Madre , mag- 
giore è la mifericordta di Gesù Crijlo , E cosi 
dicendo, Io condufie alla fua Chiefa, ove in 
tre d'f lo difpofe ad una confeflìone, che fece 
con molte lacrime * Fermò un’ altro nella-, 
lìrada dicendogli : Fratello , fiate in voi? E 
perchè noti fperate in Dio? e li tolfe la corda, 
che portava , e con cui andava a fofpenderfi 
ad un merlo di muro* Molti fi trovarono pre- 
fenti a quello cafo , ed udirono dire al già 
pentito , che il Padre Pofadar era Profeta^ y 
poiché gli avea penetrato 1* interno delfani- 
ma fua , e ciò, eh’ ei non avea comunicato a 
perfona alcuna# 



Fine del Libro fecondi . 
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*■ DELLA VITA 

Del Venerabile Servo di Dio 

IL P. F. FRANCESCO 

« 

DE POSADAS 

Rcligiofo deli* Ordine di S* Domenico* 

LIBRO TERZO 

CAPO PRIMO. 

Profetizza il P. Francesco la fua morte , 
e pratica diverfe 'virtù « 

On ottante , che i Religiofi del 
Convento di Scala Caeii abbia- 
no infermeria , e fepolrura ìil. 
quello di San Paolo, fapeva il 
Padre Francefco , che doveva-, 
morire nell’Ofpizio ; quindi dif- 
fe ad una perfona , io non ho da morire nel Con- 
vento di S, Paolo , ma qui ; come in fatti fuc- 
cefle. Seppe ancora, che farebbe fubitanca-. 
la fua morte, e lo affermò in varie occafioni, 
ed a chi volea togliergli quella immaginazio- 
ne , rifpofc t Jtvedrd j e cosi comprovò Peven* 
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to. Seppe in oltre, e ditte, cho pretto mori-’ 
rebbe, e (ebbene gli diceflero alcuni in certa 
occafione, che Iddio poteva farlo vivere an- 
cora molti anni : è vero , rifpofe , che pud 
farlo ; ma vedranno , che io prejlo morirò ; ed 
indfa pochi giorni lo videro tutti avvera- 
to . 

Pattati cinque giorni dacché' erafi rafa Ia_. 
barba, volle farla un’altra volta j quindi an- 
dava fra sé dicendo l’uffiziale , che novitd fard 
quefia ? Il P. Pofadat , che fèmpre è [olito far fi 
la barba ogni quindici dì , vuol farfela ora dopa 
il quinto ! Andato non pertanto, lo ricevè i! 
P. Francefco con dirgli, radimi , Francefco , 
perchè fio male ; e febbene egli 1* ubbidifle, gli 
cagionò ammirazione il fentirne il motivo , 
poiché al fuo parere dovea piuttofto attenerli 
da quella funzione. In licenziarlo poi ; di a. 
tua Moglie da parte mia , gli foggiunfe il Servo 
di Dio , che mi raccomandi al Signore , perchè 
fio male . Elfendo poi morto il dì feguentc il 
P. Francefco, intefe egli quella novità mitte- 
riofa al ricordarli d’ avergli una volta detto, 
che non raderebbe un Defonto , ancorché gli 
fotte dato un majorafcato , Avvenendogli al 
tempo iftefio, che il Servo di Dio gli aveva 
prometto, eh* ci lo fervirebbe fino alla fua mor- 
te, e li perfvafe, che egli per accordare am- 
bedue quelle cofe, avea voluto raderli il gior- 
no innanzi , altrimenti un’ altro avrebbegli 
preftato quell’ officio , sì per l’ ufo che ve n’ha, 
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*1 perché altri avrebbe voluto confervare per 
reliquia il Tuo pelo . 

Fu confapevole ancora il P. Francefco del- 
le circoftanze della lua fepoltura , benché di 
tal maniera ciò fpiegafle : Mi fono fognato di 
ejfere morto , e ebe pofio nel feretro ero portato al 
Convento di S. Paolo col feguito di molta gente , 
e che era innumer abile il concorfo di chi anfio- 
famente cercava di toccarmi con i Rofari . Ob 
che fpropojìto ! E rifpondendogli alcuni: Padre 9 
il tutto può fare Dio , replicò egli : gii fi ve- 
de ^ che a Dio co fa alcuna non è imponìbile , e 
fubitamente mutò difeorfo ; indi però a pochi 
dì fi vide il tutto verificato • 

Negli ultimi giorni della fua vita , benché 
foflfe afsai rifinito di forze , andava continuan- 
do le fue buone opere • Vado pajfando ì ó\Csc al 
fuo Confefsore , finché giunga P ora in cut vor- 
rei ftar ben difpofio , ed ejjèr fenza la nube de 9 
miei peccati » Iddio mi riguardi con occhi di pie- 
tà ! A chi entrava a vederlo , qui, diceva, fia 
quefia befiia pagando in carcere le fue colpe , e 
conchiudeva poi cosi : voglio piuttofio Jlar ma- 
le ^(b è volontà di Dioiche predicare • In quelli 
giorni, febbene non potefse amminilìrare li-» 
divina parola , celebrava contuttociò la Mef- 
fa, confefsava , e faceva efortazioni fervoro- 
fe a’fuoi figliuoli fpirituali. Nella Mefsa chie- 
deva a Dio un’ intenfo dolore delle fue col- 
pe, ed un’ infuocato amore verfo la Bontà di- 
vina, accadendogli in uno di quelli giorni , 
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che in confagrare , cominciando a tremare^ 
con filiale riverenza, gli apparve la Sovrana 
Maeilà del Signore, il quale gli difse : fe tu 
tt reputi tndegno , che io Jcendti nelle tue mani 9 
io volentieri tn effe vengo ; e sì fenfibile fu la 
novità , che cagionò nel fuo corpo quella vi- 
none, e quella voce, che tutti lo videro nel 
volto pavonazzo come un giglio, e nel corpo 
come tutto rotto, . 

Spuntò il dì venti Settembre del 1713, , e 
giunta l’ora di celebrare la Mefsa , la celebrò 
con teneriflimi affetti , e di poi udì molti in^ 
confelfione , notandoli nel fuo volto una fpe- 
ciale allegrezza, e nella Chiefa un concorfo 
maggiore di perfone , le quali accorrevano a 
ricevere da efso il Sacramento della Penitene 
za. Intanto dava egli a’ fuoi fpirituali figli* 
uoli falutevoli avvertimenti , ed avvisò ezian- 
dio alcuni, quella efser l’ultima volta , che 
ciò faceva. E neceffario , difse ad uno 9 che gli 
fuggerifcct la vita , che ha da tenere , e ciò , che 
in ejìa deve offervare , poiché i miei acciacchi 
vanno ogni dì più crefcendo , ed io non sò , fz_, 
potrò più dargli una tal regola • Afsegnoglì per- 
tanto le ore della orazione, i giorni, in cui 
dovea fare la difciplina, e la comunione , i 
digiuni, ed altri di voti efercizj. 

Dopo di che, non creda , gli foggiunfe, a * 
fogni , fe non in cafo , che ejjt gli manifejlino i 
proprj difetti per poter conofeergli , ed emendar- 
cene ; il che quando dopo di ejjì fucceda , 
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tre dere avergli volute dare il Signore per mezze 
dt ejji quejlo avvifo . Non intefe quegli allora 

3 uefta feconda parte della iftruzione del Servo 
el Signore, ben però la capì col tempo, poi- 
ché morto di già il P. Francefco, fognava!! di 
confettarli con elfo lui delle fue colpe, edi ef- 
fere da etto avvifato di quelle, eh’ ei non av- 
vertiva, e di elfer altresì avvifato della gra- 
vezza di altre ; talché Vegliandoli , trovava 
cfser vero quanto avea fognato, e fi ftruggeva 
per desiderio di confefsarfi fenza dimora ; 
confefsandofi in fatti con qualunque Confefso- 
re, Io avvifava quelli con gli fteflì termini , 
con i quali l’avea in fogno prevenuto il Servo 
di Dio. Gli aggiunfe finalmente ; fe a fuo tem- 
po accada la morte di alcuni , che godano l'opi- 
nione dt Santo gli raccomandi al Signore , e av- 
verta a non venerarli , o dargli culto , finché 
la Cbiefa ciò non jiabtltfca , ed a prò dt ejfi of- 
ferisca fuppliche a S. D. M. , e faccia celebrar 
MeJJ'e per le anime loro ; la quale iftruzione fu 
dal penitente intefa, quando vide morire in 
quello ftefso giorno il Padre dell’anima fua ; 
onde febbene gli fece celebrare alcuni Sacrifi- 
ci, non potè giammai indurli a raccomandar- 
lo al Signore, ma bensì lo fupplicò egli a_. 
pregare Dio per la fua falvezza. 

Ad un’ altra perfona difse nel giorno me- 
defìmo . Il maggior travaglio , che potrebbe. 
accadere a V. S, attefo il fuo gemo vergogno fo , 
farebbe , che la e [pone fiero ignuda nella piazza ; 
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fa p p i a però, che con un poco d' amor di Dio tutto 
Jì /upera , e Jt vive con pace interna , E tutto- 
ché non fapefse la penitente dove andafsero a 
ferire quelle parole, ben fi accorfe nondimeno, 
ch’ei le minacciava alcun gran difallro , onde 
abbafsando gli occhi. Padre, gli dils z , venga 
ciò , che Dio aiuole , e facciafi in me la fua fan - 
ta volontà . Dopo di che, pafsati alcuni meli, 
le fopravvenne una sì gran mortificazione, che 
ebbe molto da patire, e da offerire aS. D. M., 
foffrendo il tutto con tal rafsegnazione , che 
molte volte andava ripetendo : Queflo è ciò , 
che mi dijje il Santo P. Pofadas , e talor dice- 
va > Signore Jìa ciò per amor tuo , con che le_/ 
riufciva conforme il lignificatole dal Servo di 
Dio, di fuperare le fue trillezze,e fperimen- 
tare in else follievo. 

Da un’altro di fpecial virtù, e che in que- 
llo giorno fi confefsò con efso, quella fu la ma- 
niera con cui fi licenziò: Le volli egli dal Con- 
felfionario per ritirarli neU’Ol'pizio, e facendo 
ciò, che aveva in collume, fi fermò vicino 
alla porta della Sagrelìia per licenziarli, ed ef- 
fer licenziato dal penitente. Superflue erano 
qui le voci , perchè ambidue s’ intendelfero, 
mentre mediante il lume divino vedeva uno, 
quanto occultava l’altro nel cuore. In partire 
il penitente fece riverenza con piegare SI ca- 
po al Servo di Dio, il quale corrifpondendp- 
gli con le lacrime agli occhi. Addio , glidif- 
fe, fenza però dipartirli dal fuo luogo ; avan- 
zato- 
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zarofi intanto quegli a mezzo della Chiefa, c 
tornando a falurare di lì il F. Francefco, gli 
ripetè efso l’ iftefsa parola Addio , feguitando 
a dare tuttavia nel luogo detto. Giunto final- 
mente l’altro alla porta, nuovamente per la_. 
terza volta fece ofsequio al Servo di Dio , il 
quale con la mentovata claufula gli corrifpo- 
fe , dicendogli Addio ; ed in quella guifa fi li- 
cenziarono, tenendo ciafcheduno per certo, 
che più non fi rivederebbero, fe non nell* e- 
ternità . 

Entrato frattanto nell’ Ofpizio , lo pregò un 
Religiofo a voler toglierlo da una follecirudi- 
ne, al che rifpondcndo egli, che ben volen- 
tieri ciò farebbe , fi aflìfero ambidue fopra un 
banco, e cominciò l’altro a manifeflargli la_# 
fua afflizione, la quale confifteva in una fug- 
geilione diabolica, per la quale feglirappre- 
Tentava come cofa crudele l’aver facrificata_, 
nella profeflione la propria volontà ; il Padre 
francefco però applicò al di lui male tali me- 
dicine, che ne provò quegli giovamento, e da 
quell’ora in poi più non fu tentato in quella 
materia • 

CAPO II» 

Della morte , e fepoltura del Servo di Dio , 

% * 

S pedito , che fu da ciò verfo il mezzo gior- 
no , chiamollo un Religiofo a pranzare, 
end’ egli fi aflìfe a menfa , ove tal fu i’acci- 

den- 
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dente da cui fu forprefo, che repentinamente 
rimafe fuori de’ fenfi. Subitanea e' vero fu l’in- 
fermità, ma non già la morte alla quale erafì 
molto ben preparato. Intanto a quella novità 
alzando le voci l’altro Religiofo , accorfero 
tutti quei dell’Ofpizio, lo condufsero fopra_. 
del letto, fenza però poterlo fpogliare , per 
quante diligenze ufafsero, avendo egli volu- 
to morire con l’abito religiofo indofso. Qui- 
vi, cominciando a fudare abbondantemente , 
fi vide ad evidenza efser mortale il fuo malore, 
benché vi fofse difparere tra’ molti Medici , 
che accorfero, ed iReligiolì di S. Paolo, di- 
cendo altri efser quello un’ infulto apopleti- 
co, altri un’amorofo ratto originato dalla fua 
divozione, e dal fuo affetto. 

Prima d’ogn’ altra cofa gli fu datal’afsolu- 
zione, e l’Olio fanto, con applicargli molte 
Indulgenze , che la Religione , e la Confrater- 
nità del Rofario può difpenfare in quel punto: 
indi apertagli la vena, ed applicategli alle_> 
fpalle le coppe, rimafero le fue velli intrifedi 
fangue , perchè i fedeli facefsero acquillod’una 
tal reliquia; e fenza altra dilazione gli fu can- 
tato il Credo , filmandoli, che fi avvicinafse^ 
l’ultimo iftante ; fe non che refpirando alquanto 
il moribondo, le gli fuggerivano alcuni divoti 
verfetti , ch’egli udiva, e intendeva. Pafsate 
così cinque ore tornò a tracollare , onde per 
la feconda volta fe gli cantò il Credo , tornan- 
do altresì egli a prendere un pò di quiete, nel 
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miai tempo fi profeguiva a fuggerlrgli giacu- 
latorie piene d’ amor di Dio . Finalmente^ 
fcorfe altre due ore , gli fu cantato per la_* 
terza volta il Credo , nel che con ammirabile 
ferenità refe a Dio lo fpirito in età d’anni fef- 
fantanove, Iafciando tutti piangenti . Spira- 
to, che fu baciarongli tutti gli alianti i pie- 
di, e fi approfittarono d’ alcuna delle cofe da 
efso ufate, come de’ fuoi poveri utenfili, e_* 
vedi , affine di confervare il tutto quali pre- 
ziofe reliquie. Fra gli altri il Vifconte di Mi- 
randa prendendo una tazza del fangue del Ser- 
vo di Dio, la inviò alla Contefsa fu a Con for- 
te, la quale fi ricordò allora , che in ricer- 
cando il P. Francefco d’ alcuna cofa fiata di 
fuo ufo, aveagliela efso negata con dirle , che 
le darebbe il fongue delle Jue vene . 

Terminato quello pietofo furto, ed efsendo 
lavato , e veftito il Cadavero da’ Religiofi , 
trattarono erti di condurlo al Convento di San 
paolo. Erano fiate chiufe le porte dell’ Ofpi- 
zio fino ad allora , perchè dalla moltitudine 
non venifse qualche impedimento : ed in fatti 
aperte che furono, fi vide efsere concorfa ad 
efse tutta la Città, che commofsa alla nuova 
della morte del Servo di Dio, era venuta a 
vederne il Corpo, Sollevando pertanto i Re- 
ligiofi il feretro , fu quello feguito dalla pro- 
ceifione di tutto il popolo, che andava reci- 
tando il Rofario , e fi ftudiava di toccare con 
le corone il Defbnto , rendendo cosi adempi- 
ta 
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fa la profezìa , che come di cofa avuta in lo* 
gno, avea già fatta il P. Francefco. Intanto 
fentirono molti in quella occalìone una lira- 
ordinaria fragranza, ed ofservorono altri ri- 
fplender di luce il Cadavere * Appena fu giun- 
ta la Procellìone al Convento, i miniftri del- 
la giulìizia impedirono in efso 1* ingrefso alla 
moltitudine , ammettendo folamente le perfo- 
ne di maggiore autorità ; e ritornate quelle 
finalmente alle loro Cafe, rimafero alla cuf r 
todia di quel Corpo i Religiofi, fenza , che ef- 
fo cagionafse loro un minimo orrore; poiché 
egli confcrvavafi bello, e fleflìbile, e caldo, 
come fe vivefse, compiacendofi inoltre il Si», 
gnore, che dall’apertura della vena , verfaffe 
liquido fangue , acciocché i fuoi Fratelli fi ap- 
profittaffero quella fera di quella Reliquia * 
Spuntato intanto il dì ventuno , lenza che 
ne avelfe fatta alcuna ilìanza il Convento di 
S. Paolo, fi udirono 1 lugubri rimbombi delle 
Campane delle altre Chiefe, ed il Capitolò 
della Cattedrale nulla meno praticò di quan- 
to fuole nella morte de’ fuoi Vefcovi , feguen- 
done poi l’efempio tutte le altre Chiefe, fen- 
za che mancafle Convento, Parrocchia, o Con- 
gregazione. Non era ancor’ affatto full’ Ori- 
zonte il Sole, che già più nobili Matrone fa- 
cevano ilìanza, che fi molìraffe loro il Vener* 
Cadavero, onde non potendo 1 Religtofi noti 
foddisfare alle richiede di effe , lo cavarono 
ben due volte dalla Sala Capitolare , perché 
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foddisfaceffero alia propria divozione ! in fat- 
ti ad alta voce chiamavanlo Santo, e fi fer- 
mavano a recitare Rofarj per ii Defonto* Inol- 
trato più il giorno ben fu riconofciuto op- 
portunamente al bifogno effere flato portata 
il Cadavero nella Cafa de’ Novizi, e l’averla 
chiufo nell’Oratorio, poiché fu tanta la gen- 
te che fi affollò, che,fe le fotte flato poffìbi- 
le, l’avrebbe fatto in pezzi , mentre ruppe le 
porte ben gagliarde del Noviziato, ed intan- 
to non ruppe ancor quelle dell’ Oratorio , inf 
quanto dalle ferrate poteva vederlo * 

Non ottante però una sì gran confufione, fa 
lafciato libero il patto a Monfignor Vefcovo 
di Buenos Ayres, ed a’ Signori Inquifirori, a 
molti Prebendati, ed a’ più nobili Cavalieri, 
e Religiofi più gravi , i quali rutti gli bacia- 
rono i piedi, e facevano iftanza d’aver qual- 
che Reliquia di etto, come del fangue , che 
avea vetfato la fcorfa notte, o di queilo,che 
gittava attualmente dalla bocca ; ed uno de* 
Signori Inquifirori, cavando fuori a quello fi- 
ne il fuo fazzoletto, il quale per efler molta 
fino mal’ era atto a bene inzupparfr , fo cam- 
biò con un’altro ben grotto* Ùo’ altro Cava- 
liere portando feco un paio di fcarpe nuove, 
fecele porre al Defonto, ed egli prefe per sé 
quelle, che ad etto aveano fervito, (ebbene^ 
non potè’ confervarle ambidue , vedendoli af- 
fretto a darne via una * 

In quello giorno decretò la Città, che, fe 

il 
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51 Priore del Convento lo periti ettefle fi fabbri- 
cale Cafla, ed uno fpecial Sepolcro a fuefpe- 
fe , e così fu fatto , quantunque per fpecial 
conceffione, elìraendo le offa di quegli flefli 
Padri Maellri , che fi erano opporti al fuo in- 
greflo in Religione. Era di già il mezzo dì , 
onde fece ritorno il popolo alle proprie Cafe 
per ritornare la fera j ma beri prerto fi videro 
al Convento tanta gente, quanta non mal in 
altre funzioni . Vacava allora la Sedia Epif- 
copale, e perciò non potè intervenirvi Mon- 
fignor Vefcovo ; v’intervennero però i Signo- 
ri Inquifitori , tutti i Canonici, tutte le Co- 
munità, e tutto il Clero. Oltre a quelli affilìe- 
rono all’elfequie tutti i Giudici , e tutta 
Nobiltà in corpo, ed è opinione, che alcuno 
della Città non mancafle a quella funzione^* 
Dandoli principio alla pompa funerale , nè i 
Prelati delle Religioni, che foftenevano il fe- 
retro , nè i molti Religiofi, che Io citconda- 
vanopotevanoavanzare un parto, impediti dal 
numerofo concorfo, la divozione del quale fu 
sì efficace, che in quelle 11 rettezze rimafeilca- 
davero quali nudo, e già fi udivano voci di chi 
voleva dividerlo in pezzi , fino a vederféne_> 
ancora gli llromenti per ciò efeguire ; onde_> 
pieni di timore i Religiofi, portarono di pefo 
il feretro, e Io rirtehiufero nella Sagreftia. 

Non poco rammaricavafi il popolo di piò 
non vedere quel corpo ; i Religiofi però fi man- 
tennero collanti in non volere profeguire per 
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allora gli Offici, onde fi dieróno tutti à Cfeddfè* 
che fé ne differire la fepoltura fino al dì feguen- 
te , e perciò fi ritirarono a’ loro affari , ad ecce- 
zione d’alcuni Nobili , i quali non vollero par- 
tire dalla Sala Capitolare finche non furono in- 
formati dell’ora, in cui fi farebbe la funzione; 
la quale rimafe rtabilita per l’aurora del dì fe- 
guente, quando farebbero ancor chiufe le por- 
te della Chiefa, febbene nè pur ciò fu valevo- 
le , perchè non accorreffero molte perfone_y. 
Giunta pertanto l’ ora deftinata , fu profeguito 
l’uffizio, nel tempo del quale videro tutti, 
re ftupirono, che riporto il Corpo nella Caffia_» 
fatta a fpefe della Città, e andandoli a depo- 
fitarlo nel Sepolcro accennato, dette la Catìa_. 
predetta un picciol colpo, ed ai tempo irtertò 
fi udì un fragorofo tuono, fenZa cheremperto- 
fa folle allora l’aria. Serrata intanto la Caffia_* 
con due chiavi, una di elle ne volle la Città, 
e l’altra rimafe nel Convento di S. Paolo , ed il 
Sepolcro fu chiufo a mattoni , e calcina , fopra 
del quale fu porto per ordine della Città un’ele- 
gante Elogio in rima volgare. 

i 
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MaraviglioTe circbfl ante , che ci per fu adoni 
la gloria del P. Francefco * 

N EI l’ora , Incui morì il P, Francefco fu ve- 
duto da una perfona nell’ Ofpizìo un glo- 
bo di luce, di cui formaVafi come un feretro , 
fopra del quale ripofàva il di lui fpirito fepa- 
lato dal corpo . Simigliarne luce fu da altri an- 
cora offervata fopra l’Ofpizio medefimo, ben- 
ché fenza poterne intendere il lignificato , fin- 
che non rifepperó la morte del Servo di Dio, 
Innumerabili altri videro all’ora ifteffa una_. 
ftella fimilea quella, che dicefi Diana, la qua- 
le al bel principio, (ebbene gli riempiffedi fpa- 
vento , Cagionò nondimeno dopo ad elfi gran 
contento, e piacere. Signori , s’andavano di- 
cendo gli uni, a gli altri, qualche gran novità 
è in QordoVa : ed in fatti indi a poco udirono 
elfer pattato all’altra vita il Servo di Dio.Vi- 
defi inoltre nel Cielo una comefineftra, i cui 
ftipifi comparivano guarniti di (ielle , in mezzo 
alle quali Un’altra fe ne vedeva di luce fingola- 
xittìma , onde fuceeduta la morte del Servo di 
Dio fi fuppone, chequeftd Vehitte a lignificarli 
con quegli fplendori . Nel dì feguente poi , 
verfo il mezzo giorno fu offervata vicino al 
Sole una ftella , fenza che da quel gran Pianeta 
venifl'e a diminuirli la fua vaghezza. Quindi a 
fimiglianti vifte non v’era alcuno, che non le 
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reputale geroglifici della morte del Padre Po- 
fadas, né d’altro fi difcorreva, che del luo- 
go, ove ledette delle apparivano , fé nel con- 
vento ove avea fepoltura , ovvero nelle piaz- 
ze, nelle quali aveva predicato* 

Contraflegno altresì della fua gloria fu 
F aver molli la fua morte a penitenza non po- 
chi, i quali dabilirono di far confeflìoni gene- 
rali , e tener dietro alle di lui virtù . Lo def- 
fo perfuade ciò , che fuccefle a molti , i quali 
volendo recitargli alcun notturno, non pote- 
vano farlo , venendo Tempre loro alle labbra 
51 Cantico Te Deum laudamus y o altra orazione 
di fimil Torta. L’ ideilo conferma il fingolarif- 
fìmo odore, che molte divote perfone fentiva- 
jio in voler baciare i gradini dell’ Altare , fopra 
de’ quali pofava i piedi il Servo di Dio , tutto- 
ché ivi non folfe cofa odorofa , L’ ideilo convin- 
ce l’apparizione, che egli fece circondato di 
fplendori ad alcune perfone fpirituali , ed a_. 
jnolti infermi, i quali avendo imploratoli Tuo 
patrocinio , rimafero alla fua prefenza mira- 
colofamente fani. Non pochi, e molta Ango- 
lari fono i cali di fimil fatta, noi però avendo 
riguardo alla brevità deU’iftoria , dimiamo 
bene il tralafciargli* 
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Miracoli fucceduti nel dì della morte , e 
Jepoltura del Servo di Dio 

Q uantunque fi tralafcino tanti miracoli j 
non può non riferirti alcuno de’ fucceduti 
dalla fua morte , fino alla fepoltura ; quindi 
anderemo accenando i più notori , Quando 
giunfe alla Contelfa di Miranda la tazza del 
fangue inviatagli dal Conte fuo marito ,trova- 
vali inferma di febbre terzana la Contelfa di 
Cafa allegra , onde applicata al -di lei ctiorcL/ 
queUa inlìgne reliquia, immediatamente cefsò 
il freddo , nè più fu molettata da quel malore, 
che per molto tempo aveva foflferto * Offerto 
da non fo chi ad un moribondo un Rofario, che 
aveva toccato il corpo del defunto Padre, rifi. 
pofe quegli con tali parole : Novità di Cordo- 
va ! Buon Crijiianó si , ma non già Santo • Ciò 
non ottante mettendoglielo al collo £ non sì 
torto ebbero ciò fatto, che l’ infermo cominciò 
a gridare, levatemelo , che mi brugia * Allora 
replicò l’altro , ciò vi avviene perche non avete 
invocato con fede il Servo di Dio ; invocatelo nel 
voflro cuore come Santo * Dio mio , ripigliò allo- 
ra P infermo , perdonatemi ; Santo dell 1 Unima^. 
mìa , Santo , e gran Santo: e col folo pronuncia- 
re quelle paiole fi elHnfeil fuoco,chelo arde- 
va, & india breve fpazio chiedendo da cibar- 
li, cefsò repentinamente la mortale infermità. 
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Patendo una pérfortà alcune erode nel vol- 
to, che tutto glie lo sfiguravano , fi applicò un- 
poco di panolino intrifo nel benedetto fangue 
ufeito dal cadavero del Padre Fra ncefco, ed in 
ìftanti gli caddero tutte, e rimale nella faccia 
con la {ha priftina figura . Avea un’altro una 
dura eferefeenza , e repentinamente fanò con 
fìmigliante applicazione, e il più mirabile fi é y 
che tornava a riaflalirlo il fuo male ogni qual 
volta per qualche cafualità glicadeife la Reli- 

S uia . ferali un mifero ripieno di piaghe incura- 
ili, e fìcuramente lo davano per morto i Me- 
dici , anzi credevafl, che la fera della fepoltu- 
ra del Servo di Dio, farebbe l’ultima della dì 
lui vita, e infermità ; applicatagli però una_. 
cinta, che avea roccato il cadavero del Padre 
Francefco , fi pofe a federe repentinamente-» 
fui Letto , dicendo , mi portino da cibarmi , per- 
chè già Jlò bene: e cosi fu in fatti* 

Una putrida piaga in una gamba, la quale 
non avea miglioraro di forte alcuna , noti-, 
ottanti i molti medicamenti applicativi , cagio- 
nava ad un’altro in quello giorno non piccola 
pena ; nuliadimeno col folo toccare con grati 
fede il Letto, che aveva fervito al Servo di Dio* 
ricuperò l’infermo inliantaneamente la fa Iute, 
poiché' denudando la gamba , ritrovò la piaga 
cicatrizzata, e Tana. Moire Donne ottennero 
5n quella circoftanza , che per l’ interceflìone 
deldefonto ritornane al loro feno il latte, per 
mancanza del quale non potevano allevare i 
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propri figli, ed alcune eziandio guarirono dal», 
le pollane , che per la cagione iftefla lì era- 
no in effe originate. 



CAPO 



Miracoli , che opera il Signore al Sepolcro 
del fuo Servo v e per .mezzo , . , • 
della fra effigie. -" ' . 

N Ullameno onorò il Signore il fuo Servo 
operando al di lui Sepolcro molti mira- 
coli , medianti i quali gran fumerò di divoti 
continuamente lo circondano . rat iv# una per- 
fona graviffima tentazione, la quale per una, 
involontaria occafipn proflìma gli era di grati 
pericolo • In mezzo a quello fuoco gli riufcL 
di confervarfi libera , mentre vilfe, e la confi-, 
gliò il Padre Francefco , morto però, eh’ egli 
fu , 1’ aflalirono sì forti , e gagliarde più del 
Polito le tentazioni , che ne concepì gran ti-; 
more : ricorrendo nondimeno per il rimedio 
al Sepolcro del Servo di Dio , quandunque còti, 
tanta languidezza , e fterilità , che non potè 
dir’ altro , che quelle parole: Padre , mi hò io 
a dannare ? Pregate Dio per me, 6 levò di gi- 
nocchioni fentendo in ilìanti in fe gran fidu- 
cia, e da quel dì cefsò la tentazione, e ville 
con tutta ferenità, e quiete. 

Soffriva un’altro un continuo dolore dillo- 
maco , e gonfiamento di ventre , che gli face- 
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va dare uri? fcòmpolli ; onde accorrendo al fe- 
polcrò del Servo di Dio; andò libero nel pun- 
to medefimo dalla fua infermità . Un moribon- 
do, che era dato alfaltato da due fincopi con 
vomiti, e mortali- ambafce , promife di vifita- 
re il fepolcco del Padre Pofadas , e recitarvi 
nove volte il Rofario^ ed al terzo di potè an- 
dare a fciógtiere il voto . Se fi voldfero rife- 
rire tutti i miracoli i quali , sì in quella Cit- 
tà, sì in quello Regno fi fono ottenuti con la 
èerrà delfepolcro del Sétvò di Dio , di trop- 
po crefcefebbè quello Compendio. 

Simigliami prodigi hanno fpetimentato i fe- 
déli per ttìfuztó della invocazione del Padre^. 
Francefilo, il di etri ritratto aveano preflò di 
fc . Con P applicazione di uno di elfi rifanòdi 
fubitouna fanciulfina dalle infantigliele fenza 
Uè piir rimanerle fégno di aver patito taleac- 
dldentfe. Mediante la fletta diligenza rifanaro- 
iioadtin tempo roedefinìo un bambino, ed una 
bambina ,. quello da un braccio tanto rilaflato, 
thè gli pendeva come fe folfe (lato di un defun- 
to, e quella da molte perniciofc piaghe , che_> 
àvea dalla cihtufa fino a’piedi .'Con lo Hello 
fimediò fanarono molti da petecchie , altri da 
fluflìoni d’occhi, e ciò sì finitamente ,che non 
rimaneva dubbio del miracolo operato da Dio 
per i ineriti del fuo Servo. 



CA- 



Digitized by Google 




C'r A P O V l.r 



1ÒJ 



» « 4 I ' ' 

De* miracoli operati a prò di coloro , che fecer» 
' alcun voto al Servo di Dio , o ne 
♦ . , . ... invocarono il nome , >• 1 



T Roppo lunga farebbe la relazióne di quc- : 
Ita forta di miracoli, fe tutti voleflero 
riferirli, che però fe ne racconterà uno folo 
per forte. Eflendoche il P. Franccfco foflfe> 
divotiflìmo della Santiffima Vérgihe , favori- 
fee quei , che promettono emettere di voti d? 
quella Signora . Patendo una perfona di febbre 
terzana doppia , fi raccomandò ad elfo , prò-' 
mettendo di recitare ogni dì il Rofario di No- 
ftra Signora, ed immantinente cefsò la terza- 
na, né più tornò a inoleftarlo, c per tre in J 
rieri giorni , finché non fi dimenticò di adem- 
pire la fua prometta ; vero è , che conofcendo* 
elfer quello un galligo della fua negligenza-. , 
tornò ad offerire alla Santiffima Vergine quel 
divoto Omaggio, e la terzana cefsò nuova- 
mente ancor’ ella. 

Nella maniera Metta rifahò molti, chepro- 
mifero di pubblicare il miracolo, ricevuto, 
che l’aveffero. Vedendo una Madre agoniz- 
zare il proprio figlio, invocò il Servo di Dio , 
promettendogli, che fe. gli reftituilfe la falu- 
te , farebbe ciò noto a tutta la Città , e po- 
nendo ne’ guanciali del moribondo una Reli- 
quia del Padre Francefco, ditte agli alianti, 
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attenti a cify , che qu) fuccede , ed fa iflanti apri 
il moribondo gli occhi, e cibandoli da (ano-, 
flette dipoi miracolofamentc con la falute . < * 
Innumerabili eziandio furono i prodigi ope- 
rati da Dio per mezzo del fuo Servo a prò 
dq’ bambini infermi, i Padri de’ quali prorai- 
fero cU veftirgli con l’abito di S. Domenico* 
Vedendo una Madre la propria figlia vicina a 
morte, e con infantigliele terribili, fupplicò 
ii Servo di Dio a volerla .liberare da quella., 
infermità, offerendoli a veftirla dell’abito di, 

S. Domenico, Cubito, che potette farlo, e fen- 
za più rimafe la bambina inftantemente fana 
con ammirazione di tutti . 

Fino fenza fare alcun voto al P.Francefco, 
e con invocarne folamente il nome ottengo- 
no i divoti quanto ad etto chiedono, come fi 
vede fra gli altri, che fi tralafciano, dal ca- 
lo feguente • ,C he co fa è quejla , Compare mio 9 
ditte la Contetta di Miranda invocando il Ser- 
vo di Dio , che mi lafciate s) feon folata ? E co- 
me non pregate il Signore per la vita di quejla ' 
creatura . Qu) non v’ è rimedio , adejjò voi me 
V avete da rifanare , acciocchì tutti veghino il 
miracolo , e che certamente mi favorite ; la qual 
petizione non ayea anche finita , che la mori- 
bonda cominciò a parlare , e domandando da < 
mangiare , recuperò perfetta falute . 

i 
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CAPO VII. 

De* Miracoli fatti a prò degl ’ Incurabili , 

. v - >r . . • € de* Defonti. 

i ■ : * • . v 

I L riferire i miracoli del P. Francefco in ri- 
fanare ogni forra d’infermi, certa cofa è, 
che richiederebbe più diffufa relazione, quin- 
di , mettendogli in difparte, fceglieremo fo- 
lamenre quegli, che! Dio operò a vantaggio 
degl’ incurabili, e defunti : Avendo addoflò 
certa Donna un cattivo fpirito, per curerà.» 
paralitica , lorda-, e muta, oltre il vifo sfi- 
gurato, furibondo, e piegato, e .1’ ufo della, 
ragione totalmente turbato , non trovava ri- 
medio nè ne’ Medici,, nè negli fcongiuri. Ri-, 
correndo pertanto i fuoi domeftici al Servo di 
Dio, lo fupplicarono per la falute di quefta_# 
infelice, a cui per tal fine diedero nell’acqua 
alcuni fili intinti nel di lui fangue, ed imme- 
diatamente apri ella gli occhi , ricuperò con 
la villa la favella, ed il conofcimento, e mu- 
tò il fembiante, tal che divenendo non poco 
allegra , che cofa è quejla , dilfe, dove fono io 
fiata? Mi ritrovo tn ma cafa , e non fo , 
cofa mi fia fuueduta- > E nel tempo ifieÌTo ufcen- 
do dal fuo Letto molte, come vefpi, e due^* 
animaletti di ftrana figura, fi levò libera da 
tutti i fuoi mali , ed il giorno feguente fi fece 
▼edere nella firada . 
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Pomandando una perfona \ panni per ve- 
nire una bambina defunta» il di lei Padre pie, 
no egualmente di cordoglio, e di fede, gittò 
nell’acqua naturale una reliquia del Servo di 
pio, e prendendone una goccia con una piu- 
ma, J’ applicò alle labbra della defunta figli- 
uola* la quale fenz’ altro tornò a vivere, fi 
<ribò , e riebbe perfetta falute , Rottafegli uni* 
arteria, rimafe fvenato un bambino fu gli oc»- 
chi de’ Tuoi Padri , i quali lo vegliavano , aven-> 
dolo già acconciato per la fepoltura j quando* 
Venuta ufi* amica a con fola re P afflitta Madre y 
Je difie ; Se V. S, avejjè' applicata al bambrm 
pha Reliquia del Padre Pofadas , che ho prejfò: 
di me , e che conjìjle in Un pezzetto di pannali*, 
no intinto nel di lui /angue , non farebbe morto /i 
che però moffa da Pio la Madre a chiedere./ 
ih detta Reliquia, traendone alcuni sfilacci ,■ 
gir applicò alla rottura della vena, ed imme- 
diatamente vide, che attravetfandofi all’ ac- 
cennata rottura uno di quei fili , la ferrò co, 
piè facendo punto . Animata quindi a tal ma- 
raviglia, pofe altri due fili nell’ acqua, ’e la 
jhfulu nella bocca dei defunto, H quale co- 
minciò fubito a tremare j .ejtrftWKJverfi , in- 
di a parlare, da fan o> eg^ : voler levarfi , ed 
tffeir di caffi, ma nonglielo permife la Ma- 
dre; febbene non tenendogli ella gli occhi 
{tddofio verfo la fera di quel giorno ifteflò, 
Alitò egli di letto, e andò correndo per la_i 
prada con tanto vigore , come fe non avefliy 

fofier-* 



fofferto male alcuno , onde ne rimafero tutti 
maravigliati . 

CAPO Vili. 

De ’ Libri , che fcrijfe quejlo Servo di Dio • 

N Orf fo, fe debba porre come miracoli i 
Libri, che il P. Francefco ci Iafciò ferir- 
ti, e Campati ; fo bene, che chiunque leg- 
gerà gli uni, e gli altri, conofcerà l’elevazio- 
ne del di lui fpirito, e ciò mi bada per rife- 
rirli nel fine di quello racconto. Scrifle egli, 
ed imprefle un Libro intitolato: Il trionfo del- 
la. cajlitd , contro la lujluria diabolica di Molinor • 
Scrilfe , e die' alla luce un’altro Tomo intito- 
lato : Vita della V. Madre Suor Leonora di Cri - 
fio Religiofa Domenicana nella Città di Saen • 
Scrilfe ancora, e did alia (lampa la vita del La- 
dre Crijloforo di S. Caterina fondatore delI’Of- 
pedale di Gesù Nazzareno nella Città di Cor- 
dova .Un’ altro Libro pubblicò ancora cotL. 
quello titolo Latrati del cane alla nobilijjtma. 
Città di Cordova in cinque fermoni fatti al fuo 
illullre Capitolo ne’ Giovedì diQuarefima. E 
finalmente fece pubblica la vita dt San Dome- 
nico di Gufman nella quale , fecondo V opinione 
comune, egli fuperò fejiefjb . 

Oltre a' già detti lafctò fritti , quantunque _> 
non impreJJÌ , altrettanti Libri tanto utili , quanto 
lo indicano i feguenti titoli : E/ilio delle igno - 
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ranze dell'Uomo * Strade per la cowverfione dell* 
anima . Belati penitenti delV anima . Dieci pro- 
prietà della Rofa di Gerico in Maria Santi f- 
fima . Fianto amaro delle Virtù , Le ore di un ’ 
Orologio . Lettere dello Spofo Crifio alle Religio - 
fe fue Spofe . Collirio profittevole per le unirne^ 
tentate dalla Infuria . Pianto amaro . Voci della, 
tromba d' Ifaia . Voci dell ’ Amor Divino • Il fon- 
no della colpa, V infermità del peccato • Mijli- 
ebe fpigbe della miglior Ruth Maria Santiffìma . 
X’ Uomo ifiruito . Le tradizioni delV Alcorano 
del Mondo , che feguono i mondani , Avvertimen- 
to al peccatore fi andalofo , Affetti , che confacra 
al Sol di Spagna S, Domenico nel fuo Oriente 9 
e nel fuo Occafo un 5 umile fuo figlio. Il divoto 
Pellegrino verfo il F aradi fo . Confide razioni fpt- 
ntuah , per le quali potrà camminare il Crijlia - 
no , che defidera arrivare alla Patria . Ftfchj 
dell ’ infornai Serpente , e del miglior Fattore^, 
Cri fio . 

Tutto ciò fcrifle un’ Uomo al fommo occu- 
pato sì nel proprio avanzemento , sì nel dar 
foccorfo a’ proflìmi . Sia lodato Dione’ Tuoi 
Servi , mentre io concludo proiettando rive- 
rentemente, che ciò, che fi dice in quello 
Compendio, fi foggetta da me alle Appoftoli- 
qhe determinazioni , etfendo mia intenzione , 
che tutto il contenuto nella brevità di quella 
Iftoria fi rimanga ne’ termini di una fede pu- 
ramente umana , finche altrimenti non deter- 
mini la nottra Santa Madre Chiefa , alia cui 
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correzione mi foggetto con la dovuta rive- 
renza &c. 

In quelli termini, e fotto quelle riverenti 
protette, e foggettandomi obbediente alla cor- 
rezione de* Dotti , fcriflì quello Compendio 
della Vita del Venerabile Padre, e Servo del 
Signore Fra Francefco Pofadas io Fra Gio- 
vanni del Pozo Lettore abituale di Teologia, 
e Priore di quello Convento di S. Domenico 
di Scala Coeli extra muros della Città di Cor- 
dova , dove lo fottoferivo a* trenta di Mag- 
gio 1734. 

-, * • k • * - . , ' 
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Tra Giovanni del Pozo Lettor 
di Teologia , e Priore • 
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Vidit D. %Aureltuf Caflanea Cleri c. Re- 
putar* S. Pauli y & tn Ecclefia Metro* 
votitana Bononias P centi entiarius * prò 
EminentiJJimo * £T Reverendijìmo Do- 
minò Dm Prof pero Laurent io Card» Latti - 
bertini Archiepjc* Bononmy & Sm R • 1 ~ 
Principe , 

lOm Mali 1736* 



IMPRIMATUR , 

Fr* Pius Cajetanuf Ca iolini Vicariti* Ge* 
aerali* S, Ojjicii Borioni# * 
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